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Filo rosso 

L’etica 

elastica 

Abbiamo dovuto preoccuparci, durante ii 
G8, di abbassare i toni come ha chiesto ii 
capo deiio Stato perché quando ospiti illu¬ 
stri arrivano a casa bisogna innanzitutto 
preoccuparsi che non confondano la con¬ 
dotta di uno con queila di tutti, che non 
credano che il delirio di onnipotenza senile 
dell’uomo che ci governa offuschi e screditi 
ia reputazione di una nazione intera. Perché 
ia reputazione è fondamentale, per gli indivi¬ 
dui come per gli Stati. Anche se il concetto è 
molto cambiato nel tempo. È diventato 
abbastanza elastico (sarebbe interessante 
chiedere alle centinaia di giovani donne che 
frequentano palazzo Grazioli e alle loro 
madri) e, soprattutto, si è svincolato dalla 
sostanza delle cose. Sarà un punto di vista 
marginale, ma considero più integra la 
reputazione della escort Patrizia d’Addarlo 
che si prostituisce per rendere giustizia al 
sacrificio del padre - conoscete la storia: le 
licenze edilizie mai ottenute, la disperazio¬ 
ne, il suicidio - piuttosto che quella di un 
uomo di Stato che promette solennemente 
una somma concordata per chi muore di 
fame e di malattia in Africa e poi ne dispen¬ 
sa solo il 3 per cento, cioè niente. 

Mentre noi rispettavamo la consegna di 
non esibire le miserie di Berlusconi al mon¬ 
do, Gianni Letta e gli sherpa dei rapporti fra 
governo e Vaticano lavoravano alacremen¬ 


te al baratto, qualcosa che somiglia molto al 
prezzo delle indulgenze di antichissima 
memoria. A Palazzo se ne parla da giorni. È 
in corso una trattativa. I contraenti sono 
appunto il governo e lo Stato Vaticano. La 
posta in gioco è molto alta: la reputazione - 
sì, ancora lei - del presidente del Consiglio 
presso l’elettorato cattolico. La merce di 
scambio è preziosa: la vita, la possibilità per 
ognuno di noi disporne. Un diritto costituzio¬ 
nale. Detto in parole molto semplici: nella 
maggioranza c’è chi spera che la Chiesa 
chiuda un occhio e anche tutti e due sull’in¬ 
credibile esempio di «utilizzazione finale» 
delle donne italiane offerto da chi dovrebbe 
rappresentarci in cambio di una legge gradi¬ 
ta al Vaticano sul fine vita. 

Una legge, quella sul testamento biologico, 
controversa e delicatissima. Approvata dal 
Senato lo scorso 26 marzo, nelle ultime 
settimane ha avuto una repentina e sor¬ 
prendente accelerazione nel percorso ver¬ 
so la Camera. Perché tanta fretta? Perché il 
premier è rimasto molto turbato dal docu¬ 
mento della Cei contro il libertinaggio e 
forse anche di più dalla perdita di voti catto¬ 
lici alle ultime elezioni europee. Bisogna 
recuperare credito, impedire le omelie dei 
preti di campagna e gli editoriali di Famiglia 
Cristiana. Bisogna che gli italiani dimentichi¬ 
no cosa il presidente del Consiglio pensa 
delle donne, persino di quelle in coma (Elua- 
na può avere figli, vi ricordate quella sciagu¬ 
rata frase?) quale sia il loro posto al mondo, 
l’uso a cui sono destinate. In generale, biso¬ 
gna che l’ossessione del premier, la sua 
malattia, non indispettiscano la Chiesa fino 
al punto di indebolirlo e isolarlo. Dunque, 
diamole qualcosa. Ma, a giudicare dall’indi¬ 
gnazione che si è diffusa nella base dei 
fedeli, non è affatto detto che lo scambio 
questa volta possa essere accettato. 


Oggi nel giornale 
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Il ricavato della vendita di un abito da sposa, da 1 OOmila euro, 
Beneficenza dello Stilista libanese Tony Ward sarà devoluto in beneficenza 
sulle donne alle associazioni che lottano contro la violenza sulle donne. 
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Terapia 


Francesco Piccolo 


I paradossi del nostro Paese 


G razie a una legge orribile, che ha trovato 
giudizi negativi da parte di tutti tranne 
che di coloro che nella sostanza non tolle¬ 
rano in nessun modo gli stranieri, succederà qual¬ 
cosa di sensato a quelle persone che lavorano in 
Italia da qualche tempo e che sono in attesa di 
essere riconosciute. Uno Stato inadempiente 
non dovrebbe permettersi di essere così severo, 
nonostante il fatto che la legalità sia un orizzonte 
da avvicinare, perché è insensato che una perso¬ 
na di qualsiasi nazione, che ha un lavoro, e i cui 
datori sono disposti a riconoscere ogni singola 
ora e a pagare i contributi, non riesca a ottenere 
questo status, si ritrova in una lista d’attesa da 
anni e alFimprowiso una legge la espelle. Però, 
alla fine, in Italia, succede sempre così: l’unico 


modo per ottenere qualcosa di sensato è passare 
attraverso una legge orribile. Infatti, un po’ di sen¬ 
so comune e un po’ di senso di colpa fanno in 
modo da trovare una soluzione, che in questo ca¬ 
so è una sanatoria che però non si può definire 
tale, perché era stato detto che non ci sarebbero 
state sanatorie. E centinaia di migliaia di persone 
con un lavoro regolare e utile lo vedranno ricono¬ 
sciuto (altre, no). 

Quindi, il risultato è che se non fosse passata 
questa legge, tanti di coloro che ne avevano dirit¬ 
to avrebbero aspettato chissà quanto la loro rego¬ 
larizzazione. E invece, grazie a una legge orribi¬ 
le, alFimprowiso si ritrovano quel che era loro 
diritto avere da un po’. Un paradosso che si verifi¬ 
ca troppo spesso in questo Paese. ❖ 


GABRIELLA GALLOZZI 

ggallozzi(a)unita.it 

5 risposte da 
Cìtto Masellì 

Regista 



1 II SUO film sarà a Venezia 

Sì, è il mio ultimo lavoro. Anni luce una meta¬ 
fora sulla sinistra odierna. La prima volta 
che sono stato al Festival era il ’49 con un 
documentario. Bagnala, paese italiano. 


2 I tagli al Fus 

È un momento drammatico per la cultura e il 
cinema. I tagli al Fus hanno bloccato tutto. E 
da parte di autori e produttori c’è stato un 
gran ritardo nel capire la gravità della situa¬ 
zione. Anche perché siamo sotto ricatto. 


3 I finanziamenti 

Chi fa cinema è sempre legato ai finanzia¬ 
menti. E i produttori devono mantenere i 
rapporti con chi li eroga. Prima di tutto il go¬ 
verno e poi le realtà istituzionali del paese 
che gestiscono i centri di potere. 


4 Emergenza cultura 

Come Anac, l’associazione degli autori cine¬ 
matografici ci siamo mobilitati per F«emer- 
genza cultura». Di recente anche al fianco 
del teatro: a Roma, in piazza Farnese con 
l’Associazione del teatro italiano c’è stata 
una imponente manifestazione di protesta. 
Ne è anche venuto fuori un film collettivo. 


5 Governo assente 

La tragedia è sul tipo di pressione che si può 
fare perché questo governo non si commuo¬ 
ve. Anzi. Oltretutto c’è una precisa strategia 
di annientamento del cinema perché è sem¬ 
pre stato il settore meno controllabile. 
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Chiesa 
e governo 

Gli scandali 
e la morale 


Torino, Englaro e Mina Welby 
per il registro dei testamenti 

Beppino Englaro e Mina Welby 
saranno a Torino oggi per con¬ 
segnare in Comune le 2.700firme rac¬ 
colte dall'Associazione Radicale Ade¬ 
laide Aglietta e dalla Cellula Coscioni 
di Torino per chiedere l'istituzione di 
un Registro Comunale dei testamenti 


Biologici. E, scrivono i radicali «per so¬ 
stenere la battaglia a favore di un ve¬ 
ro testamento biologico, che permet¬ 
ta ai medici di rispettare la volontà di 
ognuno». La giornata si aprirà con la 
consegna delle firme in Comune per 
proseguire poi con un una conferen¬ 
za stampa per presentare la delibera 
di iniziativa popolare. È stato invitato 
il sindaco Chiamparino. 





Papa 
Ratzinger 

<Servono risposte 
globali a 

ingiustizie non più 
tollerabili». E il monito di 
Papa Benedetto XVI 
pronunciato nel corso 
dell'Angelus in San Pietro 


Biotestamento 
Il Cavaliere 
vuol comprare 
l’assoluzione 

Gianni Letta tesse la tela con il Vaticano 
mentre alla Camera il Pdl Impone tempi 
brevi per la legge sul testamento biologico 


L’affondo 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA 

nlombardo@unita.it 

A desso Silvio Berlusconi 
dovrà confrontarsi, da 
una parte, con l’invito 
del presidente Napoli¬ 
tano a costruire quel 
clima «corretto e costruttivo» fra go¬ 
verno e opposizione (e a L’Aquila il 
premier è già partito male) ; dall’al¬ 
tra parte, il gaudente cavaliere del¬ 
le notti bianche a Palazzo Grazioli, 
ha il problema di farsi benedire dal¬ 
la Chiesa, far rimangiare alla Gei 
quelle parole sul «libertinaggio» pri¬ 
vato che è affar pubblico. 

E recuperare il voto cattolico per¬ 
so alle Europee, dopo che la moglie 
Veronica ha sollevato il vetro oscu¬ 
rato sui festini e sulla frequentazio¬ 
ne di minorenni. Difficile recupera¬ 
re la benedizione Oltretevere, co¬ 
me dimostra il diniego (ufficiale) 
del Vaticano alla richiesta di 
un’udienza per il premier: richiesta 
non ufficializzata, ma pervenuta 
tramite Gianni Letta. 

Un primo segnale per cercare di 
tornare nelle grazie della Chiesa c’è 


stato: affrettarsi a incardinare alla 
Camera la discussione sul testamen¬ 
to biologico, blindarne il testo uscito 
dal Senato, con l’azzeramento della 
volontà individuale sul proprio desti¬ 
no. Mercoledì 8 luglio (primo giorno 
del G8) in commissione Affari Socia¬ 
li della Camera è stato accelerato, an¬ 
ticipandolo forzatamente alle nove 
di sera, l’avvio dell’esame sul bio-te¬ 
stamento. 

Un colpo di mano del presidente 
della Commissione, Giuseppe Pa- 
lumbo, Pdl, che ha costretto il relato¬ 
re, Domenico Di Virgilio, a introdur¬ 
re la discussione generale. «Non 
c’era alcun bisogno di incardinare il 
testamento biologico alle 20 e 40, 
quando si sarebbe potuto fare il gior¬ 
no dopo. È stata un’anomalia, una 
scelta strumentale fuori dal buon 
senso», spiega Livia Turco, deputata 
Pd che quel giorno aveva dato batta¬ 
glia, con Paola Binetti, per la legge 
sulle cure palliative per i malati ter¬ 
minali. 

Il vero «scandalo», per l’ex mini¬ 
stra della Salute, «è che il governo ha 
rotto il patto sulle cure: al Senato era 
stato preso l’impegno per una buona 
legge, invece è un guscio vuoto, è 
una legge che non c’è, senza un eu¬ 
ro». Pd e radicali mercoledì avevano 




La visita del premier a Benedetto XVI del 6 giugno dello scorso anno 



Oggi incontro decisivo tra il Dg 
Rai Masi e Tom Mockridge per 
rinnovare il contratto di RaiSat 
sul satellite. La Rai punta al rilan¬ 
cio per manterere su Sky i canali 
generalisti. Ma Murdoch frena. 


fatto ostruzionismo per tornare al te¬ 
sto approvato all’unanimità, ma è 
stato bocciato dalla commissione Bi¬ 
lancio e non andrà in aula a luglio. 
La volontà di rabbonire il Vaticano 
sul bio-testamento potrebbe esserci, 
per Livia Turco: «Spero però che la 
Chiesa non faccia sconti al governo». 

Dalla maggioranza il segnale Ol¬ 
tretevere è stato lanciato. Sul testa¬ 
mento biologico il Pdl è diviso, fra i 




























PARLANDO 

«Bisogna istituire la Consulta «Politiche per il Mezzogiorno» del Popolo della Liber¬ 
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Pdl e partito 

nale del PdL, avanza a Berlusconi, ai coordinatori nazionali e ai vertici del partito. «Il Sud non 
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Calabria, prete trasferito 
I fedeli occupano la chiesa 

Tafferugli e svenimenti duran¬ 
te la celebrazione della messa a 
Monterosso un comune del Vibonese 
a seguito dell'annuncio del vescovo 
del trasferimento del parroco don 
Francesco Galloro di 30 anni. Il prela¬ 
to mons. Luigi Renzo è stato costretto 


a chiudersi nella sacrestia. Sono inter¬ 
venuti i carabinieri che l'hanno scorta¬ 
to e lo hanno fatto uscire da una porta 
secondaria. Mentre il parroco e il sin¬ 
daco sono stati colti da malore. 

Poi i fedeli usciti dalla chiesa sono 
rientrati occupandola dichiarando di 
non uscire finché non sarà revocata 
la decisione del trasferimento. Il sinda¬ 
co si è dimesso per protesta 


r Walter 
Veltroni 

Il sindaco 
Alemanno e 
Walter Veltroni, 
hanno assistito insieme, 
l’altra sera alla cerimonia di 
ordinazione dei vescovi 
ausiliari di Roma 


Marta 
Vincenzi 

Il Comune di 
Genova potrebbe 
essere la prima 
grande città, ad istituire il 
registro per il testamento 
La sindaco Marta Vincenzi 
sostiene Finiziativa 





laici forzisti e i finiani che si stanno 
compattando. Il radicale del Pdl Be¬ 
nedetto Della Vedova non crede alle 
riparazioni per i peccati di Papi-Sil- 
vio: «Mi stupirei se le gerarchie eccle¬ 
siastiche ragionasse in termini di 
scambio». Con una minoranza nel 
Pdl auspica «un disarmo bilaterale 
per discutere a fondo, se non rivede¬ 
re, un testo che, così com’è uscito dal 
Senato, verrebbe smontato dalla 
Corte Costituzionale». 

Un terreno scivoloso sul quale il 
premier vuole negare le divisioni o 
peggio, pagare al Vaticano il pegno 
del consenso con una legge che rical¬ 
ca il mancato decreto promesso sul 
caso Englaro. 

L’assoluzione non è facile da otte- 


Livia Turco 

«Strumentale anticipare 
il biotestamento alle 
20,40, in commissione» 

Delia Vedova 

«Il testo uscito dal 
Senato va rivisto, la 
Consulta lo boccerebbe» 


nere, per il cavaliere. Difficile nega¬ 
re l’evidenza di certe sue assenze 
(non ci prova neppure Bonaiuti, che 
ieri smentisce la stampa solo sulle 
«intenzioni» del premier sul gover¬ 
no o sulle monastiche vacanze). 
Non sui fatti: l’aver disertato l’Assem¬ 
blea generale dell’Onu a New York, 
dove avrebbe dovuto parlare il 26 
settembre, per andarsi a rinfrancare 
il corpo nella beauty farm di Messé- 
gué (fatta riaprire solo per lui), pro¬ 
tetta da uomini della Digos e body 
guard, nel verde dell’umbra Melez- 
zole accompagnato da qualche ra¬ 
gazza, come raccontano alcune. E 
poi la notte dell’elezione di Obama, 
fra il 4 e il 5 novembre, quando la 
Fondazione Italia-Usa e mezzo Pdl 
aspettava Berlusconi allo Spazio 
Etoile di Roma (o l’ambasciata Usa 
all’Excelsior). A Silvio, che ai giorna¬ 
listi disse “vado a nanna”, lo aspetta¬ 
va “nel letto grande” Patrizia D’Ad- 
dario. La escort che, la volta prima, 
racconta di essere andata via da Pa¬ 
lazzo Grazioli per non partecipare a 
rapporti di gruppo.^ 


Intervista ad Andrea Olivero 


«I cattolici non si faranno incantare 
da una destra che abbandona gli ultimi» 


MASSIMO SOLAMI 

ROMA 

msolani@unita.it 

N on accettiamo che 
qualcuno pensi di po¬ 
terci fare l’occhiolino 
quasi fossimo soltanto 
i paladini di una batta¬ 
glia su una specifica questione, e 
non invece portatori di valori molto 
più grandi e complessi». Andrea Oli¬ 
vero è da tre anni presidente delle 
Adi e dal dicembre 2008 è portavo¬ 
ce unico del Forum del Terzo Setto¬ 
re. Da Cattolico militante rifiuta la 
possibilità, da più parti ventilata, di 
una “manovra” politica del centro- 
destra per riconquistare il favore del¬ 
le gerarchie ecclesiastiche dopo gli 
scandali sessuali che hanno coinvol¬ 
to il premier Berlusconi. «Certo - 
prosegue - i temi etici rappresenta¬ 
no argomenti sensibili, ma non cre¬ 
do proprio che gli attuali vertici del¬ 
la Conferenza Episcopale si preste¬ 
rebbero ad un discorso di questo ge¬ 
nere. Del resto le prese di posizione 
arrivate dalla Gei sono state estre¬ 
mamente ponderate e precise». 

E si rivolgevano proprio ai comporta¬ 
menti e alla moralità del presidente 
Berlusconi. 

«Non c’è dubbio. E credo anche che 
fossero doverosi, visto che in ballo 
c’è la fiducia dei cittadini nei con¬ 
fronti delle istituzioni. Non si posso¬ 
no liquidare queste vicende come se 
si trattasse unicamente di comporta¬ 
menti privati, sono fatti che hanno 
per loro natura un rilievo pubblico. 
Per questo dico che bisogna stare 
ben attenti se si pensa di poter 
“comprare” il voto dell’elettorato 
cattolico. Anche perché certo la 
Chiesa non è disposta a barattare la 
propria libertà di critica a fronte di 
qualche convenienza tattica. Il cen¬ 
trodestra usi grande prudenza e se 


Chi è 

Eletto nel 2006 
è presidente delle Adi 



ANDREA OLIVERO 


39 ANNI 

PORTAVOCE DEL FORUM TERZO SETTORE" 


Nato a Cuneo nel 1970, Andrea 
Olivero è insegnante e sindacalista. È il 
dodicesimo presidente delle Adi, elet¬ 
to nel 2006 dopo le dimissioni di Luigi 
Bobba. Da dicembre 2008 è Portavo¬ 
ce Unico del Forum del Terzo Settore. 


vuole riconquistare la propria credi¬ 
bilità agli occhi di una parte dell’elet¬ 
torato cattolico lo deve fare cam¬ 
biando alcuni atteggiamenti di fon¬ 
do. Non bastano questi provvedi¬ 
menti ad hoc». 

Anche perché, solo per citare un 
esempio, le misure contro l'immigra¬ 
zione contenute nel decreto sicurez¬ 
za sono state tutt'altro che apprezza¬ 
te Oltretevere. 

«La nuova enciclica di Papa Bene¬ 
detto XVI lo spiega benissimo. Oggi 
ci sono tante questioni sociali e non 
si possono scindere facendo una bat¬ 
taglia aspra sui temi del fine vita sen¬ 
za invece curarsi del diritto ad una 
vita degna per tutti, anche per i citta¬ 


dini immigrati. Non si può condur¬ 
re una guerra contro l’eutanasia e 
poi contestualmente abbandona¬ 
re al proprio destino le persone 
che vivono in condizioni di esisten¬ 
za precaria. E questo una parte 
consistente della nostra Chiesa lo 
ha ribadito più volte: le questioni 
che dal nostro punto di vista han¬ 
no rilievo sociale sono tante, e tut¬ 
te vanno affrontate allo stesso mo¬ 
do e con la medesima sensibilità. 
Non si può apparire più cattolici e 
usare la fede come una bandiera 
su quei temi che fanno comodo in 
un dato momento dimenticando 
però tutto il resto». 

Non trova che questa apparente 
schizofrenia di comportamenti sia 
in qualche modo figlia della necessi¬ 
tà di rincorrere parti di elettorato dif¬ 
ficilmente compatibili? 

«Di sicuro alla base di certe scelte 


La Chiesa 

Non baratterà la 
libertà di critica 
per convenienza 

Immigrazione 

Con le nuove norme 
poveri lasciati 
al loro destino 


vedo una chiara tendenza di tipo 
demagogico. Ma ribadisco: credo 
che il mondo cattolico sappia giu¬ 
dicare guardando alla sostanza di 
questo o quel provvedimento. Noi 
non abbiamo mai fatto sconti a 
nessuno, non ne abbiamo fatti al 
centrosinistra e non ne faremo al 
centrodestra. Sbaglia chi pensa di 
blandirci usando una bandiera 
piuttosto che l’altra. Quel che chie¬ 
diamo è coerenza. ❖ 
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Cercasi indulgenza 



Quando il premier non sì fa vedere 



A Palazzo Grazioli con la D’Addarìo la notte dì Obama 

4 NOVEMBRE La notte della elezione di Barack Obama il presidente del zia D’Addarlo che meno di un mese prima era stata nella sua residenza prìva- 
Consìglio era ben poco preso dalla polìtica internazionale. Quella notte di no- ta, ma senza fare nulla. Quella notte tra ì due, come lei ha raccontato, ci fun un 
vembre, appunto, Silvio Berlusconi sì intratteneva a palazzo Grazioli con Patri- rapporto sessuale. 

chiesa, tra moniti e placet 
Ma è pronta allo «scambio» 

Freddezza negli ultimi tempi, rifiutata l’udienza al premier dopo il G8. Sul testamento biologico, però 
ai tempi del decreto aperto sostegno al governo. Le «professioni di fede» del ministro Sacconi 



FABIO LUPPINO 

ROMA 

fluppino@unita.it 

L a legge sul testamento 
biologico verrà usata 
da Berlusconi e i suoi 
profeti per VAssoluzione 
definitiva, l’indulgenza 
plenaria. Come un confessionale: 
da cui non si esce con dieci ave ma¬ 
ria e 20 padre nostro. No, si esce 
con l’affossamento della laicità 
dello Stato nel fare le sue leggi. 

Uno scambio indecente. Una 

accelerazione improvvisa giunta 
quando tutto sembrava perduto, 
anche la sponda ecclesiastica. Va 
riletta attentamente la dichiara¬ 


zione del ministro Sacconi del 23 
giugno, come replica allo sconcerto 
di Famiglia cristiana riguardo alle 
vicende «private» del premier. Dal¬ 
l’ex socialista, neo convertito (Dio 
ci guardi), è partita una rancorosa 
rampogna per il direttore del setti¬ 
manale: «La Chiesa più di Don Scior- 
tino appare molto interessata all’eti¬ 
ca pubblica - ha detto il ministro - 
che deve caratterizzare i decisori 
tanto dal punto di vista della loro 
affidabilità quando promettono, 
quanto sotto il profilo dell’applica¬ 
zione laica dei principi cristiani ne¬ 
gli atti di governo, a partire da quel¬ 
li inerenti il valore della vita». Un’af¬ 
fermazione che col tema non c’en¬ 
trava nulla. Una zeppa, un segnale, 
una garanzia. Sacconi, neocrocia¬ 
to, aveva già dato ampie prove di sé 
negli ultimi giorni di Eluana Engla- 
ro. Trombettiere del decreto con il 


quale si voleva fermare la battaglia 
del padre per la morte dignitosa del¬ 
la figlia, in coma da 17 anni. Senza 
indugiare sulle frasi (basta e avan¬ 
za quella del premier che addirittu¬ 
ra ipotizzava per Eluana l’eventuali¬ 
tà di dare al mondo un bambino). 


Civiltà cattolica 

«Non si può essere buoni 
politici se prima non si 
signoreggia se stessi» 

Sacconi fece fino in fondo la batta¬ 
glia parlamentare a sostegno di una 
legge ad personam (le precedenti 
erano state fatte tutte per «tutelare» 
Silvio Berlusconi) cantra personam. 
La Chiesa apprezzò. E molto criticò, 
al contrario, la fermezza di Napoli¬ 
tano. Tre giorni prima della morte 


di Eluana, il 6 febbraio scorso, il pre¬ 
sidente del pontificio consiglio del¬ 
la Salute, il cardinale Javier Lozano 
Barragan: «Il decreto era giusto». 
«Eluana è viva, ha il diritto di vivere 
e la comunità politica deve sostene¬ 
re la sua vita con i mezzi che ci so¬ 
no», si associò il presidente emerito 
della pontificia accademia per la Vi¬ 
ta, monsignor Elio Sgreccia. 

Il grumo inossidabile. La leva che 
ha portato alla legge votata dal Se¬ 
nato sul testamento biologico. La lo¬ 
gica dello scambio è ben viva nel 
Pdl. Sempre a Famiglia cristiana ri¬ 
spondeva Bondi il 28 giugno: «Ha 
fatto più Berlusconi per la Chiesa di 
qualsiasi politico democristiano». 

Il Vaticano ci sta. E osserva da lon¬ 
tano l’emergere del puttanaio di cir¬ 
costanze che riguardano la vita pri¬ 
vata di Silvio Berlusconi. Settimane 
di silenzio, interrotto solo qualche 

















B ] I PARLANDO 
DI. 

Scuola 

Pubblica 


In Toscana, per iniziativa dei Gruppi consiliari di Prc, Sd, Pdci, Verdi, Pd e PS è stato 
promosso per il 16 luglio un incontro a livello regionale che - dicono i promotori - rappresen¬ 
ta un’ importante occasione per discutere (istituzioni, forze politiche e sociali) del pesante 
attacco alla scuola pubblica da parte del governo e per valutare tutte le possibili iniziative. 
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Invece dì parlare alPOnu a New York andò da Mességué in gentile compagnia 

IL PALAZZO DELLE NAZIONI UNITE a New York. Il 26 settembre 2008 Ber- sconi, invece, si è fatto aprire solo per luì la beauty farm di Marc Mességué, a 

lusconi avrebbe dovuto parlare airAssemblea generale deirOnu. Non è volato Melezzole in Umbria, facendosi accompagnare anche da qualche ragazza, rac- 
negli Usa, quella volta, con la scusa che era alle prese con il caso Alitalia. Berlu- contano alcune. Blindato il parco, dalla Digos e dai body guard. 


giorno fa con la misura finalmente 
colma e il sillabo di monsignor Cro¬ 
ciata contro lo «sfoggio di un liberti¬ 
naggio gaio e irresponsabile» non 
più rubricabile come semplice affa¬ 
re privato. 

Il potere temporale ecclesiastico 
non chiede coerenza ai politici. 
Guarda ai suoi obiettivi. Non ha avu¬ 
to nulla da ridire sulla sfilata di sepa¬ 
rati al Family day. Anche cerchio- 
bottista, se serve. E così con il ddl 
sicurezza stanno insieme le dure cri¬ 
tiche di monsignor Agostino Mar¬ 
chetto, segretario del pontificio con¬ 
siglio dei migranti, e la distanza di 
padre Federico Lombardi, portavo¬ 
ce della Santa sede: «Il Vaticano co¬ 
me tale non ha detto niente sul de¬ 
creto sicurezza». 

I parocchiani sono un po’ schifati 
dai racconti sulle tempeste ormona¬ 
li di Berlusconi. Civiltà cattolica di 
questi giorni, in un saggio su «La co¬ 
scienza morale e il governo di sé», 
richiama il monito che Santa Cateri¬ 
na da Siena rivolse ai politici del 
suo tempo: «Non si può essere buo¬ 
ni politici se prima non si signoreg¬ 
gia se stessi, coloro che non si gover¬ 
nano non possono governare la cit¬ 
tà». 

La Chiesa millenaria si pone altri 
traguardi e va oltre. Manda segnali, 
indubbiamente. Fa sapere che 
l’udienza con il Papa, affannosa¬ 
mente richiesta da Letta e sherpa di 


Le orge a Palazzo Grazioli 
Vizi privati al posto 
degli impegni pubblici 


governo, per ora non si mette in 
agenda; sulle badanti solleva pro¬ 
blemi concreti e, in questo clima, 
riesce ad attenuare anche i furori 
iconoclasti leghisti. Si tiene, quindi, 
anche Bondi quando di Berlusconi 
dice che «sì, è un peccatore come 
tutti, naturalmente non più di altri, 
ma sinceramente e profondamente 
credente», che «non ostenta la sua 
fede cristiana, non indulge in sterili 
moralismi da bacchettone, ma va 
dritto alla sostanza dello spirito». 

Il problema, in fondo, non è il Va- 



Durante Varese-Milan un tifoso 
ha urlato a Berlusconi: «Compra 
giocatori veri, non bidoni». Picca¬ 
ta la risposta: «Siamo stati costret¬ 
ti a vendere Kakà ma se ci dicevi 
che 75 milioni li mettevi tu... » 


deano, anche in questo momento. È 
il venir meno dell’adagio liberale, li¬ 
bera Chiesa in libero Stato. Non re¬ 
sta che vedere come andrà a finire 
in una lotta affidata ai freni e con¬ 
trappesi di maggioranza. Se vince¬ 
rà Voldemort-Sacconi o Harry Pot- 
ter-Fini, che sul testamento biologi¬ 
co ha opinioni non integraliste. 

La posta: lo Stato laico o l’indul¬ 
genza per il peccatore-premier.^ 


Non solo escort procurate da 
Gianpaolo Tarantini per allietare le 
serate romane di Silvio Berlusconi, 
ma vere e proprie orge. Sono le ulti¬ 
me indiscrezioni contenute nelle in¬ 
tercettazioni effettuate dalla Guar¬ 
dia di Finanza di Bari neU’inchiesta 
coordinata dal pm Giuseppe Scelsi. 
Serate piccanti di cui Berlusconi e 
Gianpi parlavano continuamente al 
telefono, con tanto di linguaggio in 
codice: perché nelle conversazioni 
intercettate si farebbe più volte rife¬ 
rimento alle “torte” da consegnare 
al premier. Torte che, ha spiegato 
un terzo uomo ascoltato da Scelsi, 
altro non sarebbero che orge prepa¬ 
rate per le serate a palazzo Grazioli. 
E una conferma arriverebbe anche 
da Patrizia D’Addario, la escort bare¬ 
se che ha ammesso di aver fatto ses¬ 
so col premier dietro compenso la 
sera dell’elezione del presidente 
americano Barack Obama. La D’Ad¬ 
dario, che aveva raccontato di una 
prima serata conclusasi anzitempo 
e per cui sarebbe stata pagata soltan¬ 
to la metà della cifra pattuita, ha in¬ 


fatti spiegato di aver lasciato in an¬ 
ticipo via del Plebiscito perché non 
avrebbe acconsentito alla richie¬ 
sta di partecipare ad un incontro 
erotico con altre escort. 

Ma sembra ormai acciarato co¬ 
me gli incontri piccanti del pre¬ 
mier a volte avessero addirittura 
la precedenza sugli impegni istitu¬ 
zionali. Se infatti la sera del 4 no¬ 
vembre Berlusconi disertò la sera¬ 
ta organizzata dalla fondazione 
Italia Usa per intrattenersi fino al¬ 
l’alba con Patrizia D’Addario, il 24 
settembre aveva già rinunciato a 
volare a New York per l’apertura 
della “campagna del Millennio 
contro la povertà”. Ufficialmente 
per curarsi in Umbria al centro 
Messegue vicino Todi un fastidio¬ 
so mal di schiena. In realtà, stando 
alle indiscrezioni, per trascorrere 
un fine settimana con alcune ra¬ 
gazze che avevano partecipato la 
sera prima ad una festa a Palazzo 
Grazioli assieme ad un’altra escort 
che ha ammesso di aver fatto sesso 
con Berlusconi. ma.so. 
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Il Partito democratico 



Etica 
e politica 

Reazioni e prese 
di distanza 


Binetti: se vince Marino 
teodem fuori dai Pd 

«Se Ignazio Marino dovesse vin¬ 
cere le primarie del Pd e mante¬ 
nesse le sue attuali posizioni su molti 
temi, i teodem uscirebbero dal parti¬ 
to». Lo ha detto Paola Binetti intervista¬ 
ta da Klaus Davi per il programma Klau- 
sCondicio. «Attualmente - dice Binetti - 


le posizioni che Marino ha assunto su 
molti temi sono inconciliabili con le no¬ 
stre. Ma non vincerà, non può vincere. 
È giusto che chi governa possa avere 
una visione globale capace di include¬ 
re e anche valorizzare tante visioni par¬ 
ziali facendone un mosaico che alla fi¬ 
ne abbia un significato e un valore, che 
parli al Paese». Paola Binetti esclude an¬ 
che qualsiasi alleanza Pd-ldV. 





Magda 
Negri 

:<È pericoloso 
generalizzare la 
questione morale 
nel Pd, ma è necessario 
essere rigorosissimi 
sull’applicazione del codice 
etico del partito» 


^ A Sarzana 300 da tutta Italia. Pareri divisi. Per molti ha sbagliato suiia questione moraie 
^ Il candidato: «L’unica corrente che deve esistere nei Pd è queiia deiie persone perbene» 


Marino divide i giovani Pd 
«I circoli? Io li difendo» 


Foto di Luca Zennaro 



Ignazio Marino 


Pro e contro. Alla Festa naziona¬ 
le dei Giovani democratici in co¬ 
roso a Sarzana arriva Marino. Le 
sue prese di posizione fanno di¬ 
scutere. «La questione morale è 
altra cosa» dicono alcuni, ma per 
altri su tessere e Pd ha ragione. 


VLADIMIRO FRULLETTI 

INVIATO A SARZANA (LA SPEZIA) 
vfrulletti@unita.it 

«Senatore ci facciamo una foto?». 
Appena arrivato, poco prima delle 
nove di sera, alla festa nazionale dei 
giovani democratici a Marinella di 
Sarzana (dopo un vertice durato Fin¬ 
terò pomeriggio con Pippo Civati e 
Andrea Ranieri per scrivere la mo¬ 
zione), Ignazio Marino viene ferma¬ 
to da un gruppetto di ragazzi. Ven¬ 
gono dalla Puglia, Taranto, Brindi¬ 
si. Gli si mettono attorno e poi se ne 
vanno soddisfatti. «Però non scrive¬ 
re che sto con Marino - avverte Alex 
Bocci, 18 anni - le foto ce le siamo 
fatte anche con la Bindi e Bersani». 
Certo la Binetti avverte che, se vince 
lui, lei e gli altri teodem se ne vanno 
dal Pd. Anche se poi si dice sicura 
che Marino non vincerà. Parole da 
verificare sul campo. 

Qui alla Fattoria di Marinella la 
sensazione che si ricava sulFesito 
del congresso Pd non è così netta. 
Anche se, ed era inevitabile, le frasi 
sul presunto stupratore e la questio¬ 
ne morale del Pd hanno lasciato trac¬ 
cia. Ma lui, dal palco, sollecitato da 
Giuseppe Salvaggiulo (autore di un 
libro sul “Flop” del Pd) a darsi una 
«calmata» non ci pensa. Dice che la 
forma è discutibile, ma la sostanza 
del suo ragionamento resta e ribadi¬ 


sce, fra gli applausi, che «la politica 
è servizio e che la legalità è estrema- 
mente importante». Perché se si va 
alFospedale per farsi curare vorrem¬ 
mo che «chi dirige il reparto sia la 
persona più brava, non la più amica 
di un segretario di partito». Così an¬ 
che in Parlamento. «Forse vengo da 
un altro pianeta ma, vista la presen¬ 
za di condannati soprattutto fra le 
fila del Pdl, cosa vieta di scegliere 
900 parlamentari fra gli incensura¬ 
ti?». Altri applausi. Quanto al pre¬ 
sunto attacco ai circoli Pd Marino 
spiega: «Dovrei essere deficiente a 
insultare i circoli visto che per me de¬ 
ve esistere una sola corrente nel Pd: 
quella dei circoli, delle persone per¬ 
bene» 

NEGLI STAND 

Resta il fatto che tra gli stand della 
festa alcuni militanti sono irritati te¬ 
mono che di questa polemica ne fac¬ 
cia le spese tutto il Pd. «Perché il ve¬ 
ro problema - spiega Margherita Me- 
reto, ventenne segretaria dei giova¬ 
ni democratici di Genova, vestitino 
a fiori - è cosa faremo domani, che 
farà nel Pd e del Pd chi vincerà il con¬ 
gresso». Martina Innocenzi, vent’an- 
ni, coordinatrice dei giovani di Fiug¬ 
gi, parla di «strumentalizzazione a 
fini congressuali». E di «caduta di sti¬ 
le» di Marino parla Luca Garibaldi 
che, come segretario dei giovani del¬ 
la Liguria, ha messo in piedi tutta la 
festa: «Vanno abbassati toni - dice - 
se no alla fine ci divideremo fra de¬ 
mocratici buoni e democratici catti¬ 
vi». «Speravo che la candidatura Ma¬ 
rino portasse elementi di novità nel 
dibattito - gli fa eco il deputato An¬ 
drea Orlando già portavoce naziona- 



















PARLANDO 

«Serve una legge sul monitoraggio di quanti compiono violenza sessuale»: lo chiede 

rUnita 

1 

DI... 

Roberto Mirabile, presidente dell’Associazione «La Caramella Buona» e consulente della 


LÉ 

Gli stupri 

Bicamerale per l’infanzia, riferendosi all’arresto nella capitale dell’uomo sospettato di esse¬ 
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re il responsabile di una serie di stupri. 
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Lo psicologo: la castrazione 
metodo insufficiente 

Dagli impulsi che portano gli stu¬ 
pratori a commettere violenze 
sessuali è difficile guarire, anche se 
ogni caso è diverso dall’altro e bisogna 
fare delle diagnosi precise. Lo dice Ste¬ 
fano Ferracuti, professore di Psicolo¬ 
gia Clinica presso TUniversità la Sapien¬ 


za «Quando una persona sviluppa una 
certa predilezione sessuale è difficile 
cambiarla» sostiene Ferracuti. «In teo¬ 
ria runico sistema sarebbe acquisire la 
consapevolezza psicologica e la capa¬ 
cità di imparare a dominare i propri 
istinti, attraverso un trattamento psico- 
terapeutico». In quanto alla «castrazio¬ 
ne» l’esperto dice che funziona solo 
per alcuni gruppi di stupratori. 


■ Gianfranco 
Fini 

«Si può ancora 
parlare di un 

- immaginario 

politico nazionale?» 

A questo e altri temi sarà 
dedicata la «summer school» 
di Farefuturo di Fini 


t Renato 
Brunetta 

Per le badanti 
«una via d’uscita 

- va trovata» con 

«un raccordo tra la vecchia 
e la nuova normativa», i 
ministri Maroni e Sacconi 
stanno lavorando 



le del Pd - ma se invece si introduco¬ 
no elementi di veleno il clima non 
può che peggiorare. Come faceva 
Franceschini e i dirigenti romani a 
sapere chi era quello se non lo sape¬ 
va nemmeno la fidanzata». «È stata 
un’uscita impolitica, la questione 
morale è altro» taglia corto Fausto 
Raciti, segretario nazionale dei gio¬ 
vani Pd che poi va al dibattito sulla 
libertà in Iran. Questione che però i 
ragazzi che lavorano al bar della fo¬ 
cacceria vorrebbero tanto che il Pd 
prendesse di petto. Molti si dichiara¬ 
no apertamente per Marino. Luca 
Mastrosimone, 21 anni, dei giovani 
democratici di La Spezia ad esem¬ 
pio dice che «Marino ha ragione sul¬ 
le tessere e la gestione del partito, 
basta guardare quello che succede 
in Campania». Samuele Santini die¬ 
tro la maglietta della festa s’è fatto 
scrivere «per Marino». Lorenzo Ce- 
ceschi, 20 anni, uno spritz in mano, 
dietro un paio di grandi occhiali di¬ 
ce che Marino «è uno scienziato», 
che non è sgamato come i politici di 
professione. E Iacopo Montefiori, 
22 e un casco di riccioli, universita¬ 
rio a Genova, vede negli attacchi 


Margherita (20 anni) 

«Che farà nel Pd 
e del Pd chi vincerà 
il congresso?» 

Iacopo (22 anni) 

«Da quando Marino si è 
candidato molti hanno 
deciso di tesserarsi» 


concentrici sul senatore «un signifi¬ 
cato ben preciso: gli altri leader han 
paura di lui. Perché da quando è sce¬ 
so in campo io trovo un sacco di gen¬ 
te, elettori di centrosinistra, che mi 
dice che non ci aveva mai pensato di 
prendere la tessera del Pd, ma ora lo 
farà proprio per sostenere Marino». 
Ma dietro al bancone c’è anche chi, 
come il 14enne («non ho l’età per 
votare al congresso, non posso nuo¬ 
cere» scherza) Marco Baruzzo, spa¬ 
ra a zero: «Ha detto una cosa fuori 
luogo». E anche su Facebook, tra gli 
amici di Marino, si discute. Ma pre¬ 
valgono quelli che gli dicono: vai 
avanti.^ 


Stupri di Roma 
Calderoli rilancia 
«castrazione chimica» 

La teoria è apprezzata dal criminologo Francesco Bruno 
Mentre il movimento della Santanchè annuncia di volere 
raccogliere firme a Roma per «sensibilizzare» la popolazione 


La polìtica 


MASSIMO SOLAMI 

ROMA 

msolani@unita.it 

P untuale dopo ogni stupro 
si riapre la polemica sulla 
castrazione chimica per 
violentatori e pedofili. 
Questa volta, ad accende¬ 
re la scintilla ad un vecchio cavallo di 
battaglia di Lega e destra, è il mini¬ 
stro per la semplificazione Roberto 
Calderoli. «Quando proposi io la ca¬ 
strazione chimica, peraltro già in uso 
in vari paesi nel mondo, sembravo 
pazzo - ha spiegato parlando dell’ar¬ 
resto di Luca Bianchini, il sospetto 
stupratore seriale fermato a Roma 
venerdì e sospettato di tre violenze e 
almeno quindici tentativi - Oggi leg¬ 
go con soddisfazione che anche dal 
mondo scientifico arrivano proposte 
in questo senso. Se l’uomo arrestato 
a Roma fosse stato sottoposto alle cu¬ 
re adeguate fin da quando a 19 anni 
venne coinvolto in una vicenda di 
questo tipo - ha aggiunto Calderoli - 
non si sarebbe arrivati alle conse¬ 
guenze odierne». E il «mondo scienti¬ 
fico» a cui Calderoli fa riferimento al¬ 
tri non sarebbe che il criminologo e 
psicopatologo forense Francesco 
Bruno che in due interviste concesse 
a II Giornale e II Tempo ha rilanciato 
l’idea di intervenire farmacologica¬ 
mente per impedire che i colpevoli di 
stupri o pedofilia possano reiterare il 
reato. «Questa catena di stupri seria¬ 
li si poteva evitare con la castrazione 
chimica. Bianchini andava sottopo¬ 
sto al trattamento - ha infatti spiega¬ 
to Bruno, volto noto televisivo per le 


Le indagini 

Oggi linterrogatorio 
di garanzia per Bianchini 

■ Potrebbe essere giudicato con 
rito immediato Luca Bianchini, 
l’uomo dì 33 anni arrestato dalla Squa¬ 
dra Mobile dì Roma con l’accusa di es¬ 
sere lo stupratore seriale che ha terro¬ 
rizzato Roma. La Procura dì Roma va¬ 
luterà questa ipotesi nei prossimi gior¬ 
ni. In caso dì rito immediato il proces¬ 
so a Bianchini potrebbe già aprirsi en¬ 
tro la fine dell’anno. Oggi intanto nel 
carcere di Regina Coelì verrà effettua¬ 
ta l’udienza di convalida dell’arresto e 
l’interrogatorio dì garanzia da parte 
del gip Roberto Amoroso alla presen¬ 
za del pm Antonella Nespola. Le inda¬ 
gini, però, vanno avanti per accertare 
se Bianchini, già accusato e poi pro¬ 
sciolto per una tentata violenza nel 
’96, non si sìa reso responsabile di altri 
abusi sessuali. E in questo senso sono 
due ì casi al vaglio degli investigatori 
attribuiti erroneamente nel 1997 a Joe 
Codino, al secolo il liutaio Sergio Mar¬ 
cello Gregorat. Nelle prossime setti¬ 
mane, inoltre, verranno fatti accerta¬ 
menti su molti casi di violenze sessuali 
insoluti con la comparazione del Dna. 



Tentata violenza 

Ha tentato di stuprare una 28en- 
ne dopo averla invitata in casa. 
Lei è scappata mordendolo nelle 
parti basse. È accaduto a Parma. 


sua partecipazione a Porta a Porta - 
Unendo i farmaci alla psicoterapia 
in una decina d’anni Bianchini sa¬ 
rebbe uscito da questa sorta di pri¬ 
gionia mentale. Se andrà in carcere 
senza terapie adeguate, quando 
uscirà c’è il grosso rischio che rico¬ 
minci». 

Ma la proposta dì Calderoli ha 

riscontrato soltanto un tiepido so¬ 
stegno nelle fila del centrodestra. 
«La parola castrazione fa orrore e 
non è assolutamente compatibile 
con la terapia inibitoria del testoste¬ 
rone che è reversibile e che può es¬ 
sere somministrata in un percorso 
di recupero di coloro che si mac¬ 
chiano di reati sessuali in alternati¬ 
va al carcere - ha commentato l’ex 
senatrice di Fi Maria Burani Procac¬ 
cini - Si tratta di una terapia utiliz¬ 
zata in molti Paesi occidentali evo¬ 
luti come la Scandinavia e che con¬ 
sente di inibire momentaneamente 
gli impulsi sessuali, consentendo 
una terapia psicologica di riabilita¬ 
zione. Ci sono uomini che la utiliz¬ 
zano per tutta la vita - conclude l’ex 
parlamentare - e che rinunciano al¬ 
la loro sessualità, perché malata in 
cambio della libertà dal crimine e 


Burani Procaccini (Pdi) 

«Meglio la terapia 

inibitoria 

del testosterone» 


dalla sopraffazione». Chi invece ha 
preso in maniera serissima la pro¬ 
posta di Calderoli sono i responsa¬ 
bili laziali del “Movimento per l’Ita¬ 
lia con Daniela Santanchè” che han¬ 
no annunciato l’intenzione di racco¬ 
gliere le forme per una petizione 
popolare «al sindaco di Roma, Gian¬ 
ni Alemanno, affinché si attivi pres¬ 
so il governo nazionale a favore del¬ 
l’introduzione della castrazione chi¬ 
mica per stupratori e pedofili». 
«Concordiamo con il ministro Cal¬ 
deroli - si legge in una nota - La ca¬ 
strazione chimica viene considera¬ 
ta meno brutale e disumana della 
castrazione vera e propria, ma sta 
diventando una necessità per dare 
un segnale forte che la violenza sul¬ 
le donne in Italia avrà conseguenze 
durissime». ❖ 
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Primo Piano 

Lo scontro 



Dopo 

ilG8 

L’invito 
del Quirinale 


Fede invita Bonaìutì al Tg4 
«Pagate care quelle pagine» 


■ Emilio Fede, intervistando Tg4 
Paolo Bonaiuti, ha ricordato la 
pagina «antiberlusconiana» acquista¬ 
ta da Di Pietro sulla stampa internazio¬ 
nale per criticare il premier. «E mi ri¬ 
sulta anche che l’abbia pagata cara...» 
ha replicato il portavoce Bonaiuti. 


Merlo (Pd): incompatibili 
con il giustìzìalìsmo 


■ «Il Partito democratico è un 
partito autenticamente riformi¬ 
sta e alternativo alla destra, a questa 
destra di governo. Ma le posizioni vio¬ 
lentemente giustizialiste nonché of¬ 
fensive nei confronti delle istituzioni 
del leader deiridv non sono compati¬ 


bili con un partito che ha un profilo 
culturale come il Pd. Il moralismo 
giustizialista non ha nulla a che ve¬ 
dere con il senso della legalità e il ri¬ 
spetto, da praticare in ogni momen¬ 
to e in ogni tempo, delle istituzioni 
repubblicane». Lo afferma il deputa¬ 
to del Partito democratico Giorgio 
Merlo riferendosi alla presa di posi¬ 
zione deirex Pm. 


^ Dal Corsera II presidente dopo la tregua per il G8: «Pace impossibile, ma serve più misura» 

^ Reazioni Si smarca i1dv, Pd e Pdi accoigono. Aii’Aquiia Beriusconi disse: «Opposizione inciviie» 


Napolitano: ora clima più civile 
Di Pietro dice no all’appello 


Riuscita la tregue, impossibile 
la pace, il Quirinale almeno 
spera in un confronto più civile 
fra governo e opposizione. Sen¬ 
za negare gli spazi a chi com¬ 
batte Berlusconi. Ma Di Pietro 
insorge, e si fa notare. 


MARCO BUCCIANTINI 

ROMA 

Un appello che diventa un duello. 
Il “discorso alle forze di governo e 
di opposizione” del presidente del¬ 
la Repubblica, dalle colonne del 
Corsera, che viene agganciato da 
Antonio Di Pietro: da mesi ormai 
ha deciso di occupare questo spa¬ 
zio di contraltare del Quirinale. È 
lui che si piazza controcorrente, 
«no, il dialogo no», sapendo che 
nel gioco mediatico la contrapposi¬ 
zione è visibile, sempre. Non è l’al¬ 
tra sponda di un fiume, ma il sasso 
che si oppone alla corrente, per¬ 
ché l’auspicio di Giorgio Napolita¬ 
no per una «maggiore misura» e 
per la costruzione «almeno un cli¬ 
ma più civile, corretto e costrutti¬ 
vo nei rapporti tra governo e oppo¬ 
sizione» trova accoglienza nei poli¬ 
tici italiani, ai quali eccepisce - ap¬ 
punto - Di Pietro: «Mi dispiace, si¬ 
gnor presidente della Repubblica 
ma noi deU’Italia dei Valori sentia¬ 
mo il dovere di declinare il suo 
nuovo appello. Non ci troviamo 
nulla di “civile, corretto e costrutti¬ 
vo” (e cita le parole di Napolitano, 
Ndr) in questi comportamenti del 
governo e della sua maggioranza 
parlamentare. Per questa ragione 
continueremo a fare opposizione 
senza sconto alcuno, dentro e fuo- 


Maramotti 


NAPOLITANO 
INCONTENTA¬ 
BILE VUOLE UN 
CLIMA PIU' 
9ER.ENO 


MA 99 MI 
90N0 APPENA 
NOMINATO 
P.E SOLE I 



L’ex magistrato 

«Caro Presidente 
decliniamo 
il suo invito...» 

Finocchiaro e Soro 

«Dal Colle parole sagge 
ma con questo governo 
è buio fitto» 


ri del Parlamento». 

«L’IMPOSSIBILE PACE» 

Il presidente, in un colloquio con 
Marzio Breda, ha steso un bilancio 
del G8: «Mi pare che da questo verti¬ 
ce l’Italia sia uscita bene e che si sia 
espressa una maggiore consapevo¬ 


lezza e condivisione della responsa¬ 
bilità nazionale». La tregua chiesta a 
maggioranza e opposizione per l’ap¬ 
puntamento in Abruzzo ha retto, 
ma è scaduta: «Con una battuta po¬ 
trei dire che dopo le tregue o ripren¬ 
dono i combattimenti o si cerca la 
pace. Nessuno può pensare che ci 
sia la pace come rinuncia alle rispet¬ 
tive posizioni: siamo in un Paese che 
ha pienezza di vita e di dialettica de¬ 
mocratica. Spero solo il clima sia più 
civile». Poi Napolitano riconosce 
spessore ad Obama, «capace di 
ascoltare e di riflettere». E conferma 
i «continui contatti di questi giorni 
con Berlusconi». Ma sa che domani 
è un altro giorno, temi di scontro po¬ 
litico sono offerti ogni giorni, sia da 
atti pratici che dal dibattere, «Ma se 
non può essere pace, almeno sia fat¬ 


to tutto con senso della misura». Il 
Quirinale dunque non nega il ruo¬ 
lo dell’opposizione, non restringe 
gli spazi. Ma Di Pietro si smarca, e 
si fa notare. E riceve - probabilmen¬ 
te gradite - le critiche universali e 
trasversali dagli altri partiti. 

CON CHI PARLO 

Dal Pd c’è il benvenuto: «Noi acco¬ 
gliamo come sempre l’invito a ricer¬ 
care un clima politico civile e co¬ 
struttivo. Ma non faremo sconti» , 
fa Antonello Soro, capogruppo alla 
Camera. «Parole sagge - per la capo¬ 
gruppo al Senato, Anna Finocchia¬ 
ro - ma a parte il federalismo fisca¬ 
le, dove si è dialogato, per il resto è 
buio fitto», e il governo va avanti a 
colpi di fiducia, negando al Parla¬ 
mento il ruolo di confronto. Dal Pdl 
stessa condivisione per le parole 
del presidente e ovunque (Bondi, 
Cicchitto, Capezzone, Bocchino) si 
ricorda con entusiasmo «il ricono¬ 
scimento del successo di Berlusco¬ 
ni al G8». Si distingue Gasparri: 
«Sembra che gli appelli di Napolita¬ 
no siano del tutto inascoltati da 
una sinistra menefreghista, ottusa, 
faziosa, sconfitta, penso a D’Ale- 
ma...», e così dicendo Gasparri di¬ 
mostra di aver capito zero dell’ap- 
pello che dice di condividere. Ma 
ha avuto un massimo esempio da 
seguire. Perché se il Pd ha tenuto la 
sordina durante il G8, lo stesso non 
si può dire del premier, che in con¬ 
ferenza stampa ha definito l’opposi¬ 
zione «incivile», e proprio rispon¬ 
dendo a una domanda sul tema, è 
arrivato a negarne la legittimità: 
«Riallacciare il dialogo? Se cambia¬ 
mo l’opposizione, certamente sì».^ 
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Il colpo 
di spugna 

Sanatoria 
per i furbi 


Le somme più ingenti 
nelle banche svizzere 

Quella di trasportare i denari ol¬ 
treconfine è una pratica antica 
nel nostro paese. A beneficiarne sono 
soprattutto le banche svizzere nei cui 
forzieri si stima siano parcheggiati 
300 miliardi di euro “italiani”. Altri ap¬ 
prodi il Lussemburgo e Montecarlo. 



Meno paradisi fiscali 
con le nuove regole 


■ Il problema dei capitali traspor¬ 
tati illecitamente oltre confine 
è divenuto finalmente una priorità 
delle istituzioni finanziarie mondiali 
che neirambito delle misure anticrisi 
si stanno muovendo contro i paradi¬ 
si fiscali e il segreto bancario. 


All’estero si è rivelato 
spesso un fallimento 

Giunto alla sua terza edizione 
“tricolore”, lo scudo fiscale 
non è comunque un’esclusiva italia¬ 
na. Negli altri paesi europei, come 
Germania, Belgio, Gran Bretagna, ha 
dato però risultati deludenti con get¬ 
tito inferiore al miliardo di euro. 



^ Il ministro deirEconomìa smentisce di preparare il provvedimento per ii rientro dei capitali 
^ Un testo con condono penale potrebbe però arrivare dai pariamentari deiia maggioranza 


Scudo fiscale 
L’ultima 
«truffa» 
della destra 


Un nuovo scudo fiscale, accom¬ 
pagnato da un condono, alPin- 
terno della manovra d’estate 
per affrontare la crisi: Tremon- 
ti smentisce ma il testo potreb¬ 
be essere presentato dai parla¬ 
mentari della maggioranza. 


MARCO VENTIMIGLIA 

MILANO 

«Si tratta di notizie prive di fonda¬ 
mento, totalmente false»: da viaXX 
Settembre, nonostante la giornata 
festiva, è partito ieri un fortissimo 
fuoco di sbarramento. Troppo deli¬ 
cato il tema, lo scudo fiscale prossi¬ 
mo venturo, per lasciare scivolare 
nel silenzio quanto riportato da "Re¬ 
pubblica" ed il Sole 24 Ore". 

Al ministero dell’Economia sono 
risultate particolarmente indigeste 
le anticipazioni della prima testata, 
con la descrizione nel dettaglio del 
provvedimento che nei prossimi 
giorni potrebbe materializzarsi in 
Parlamento, un incredibile regalo 
ai molti evasori che nel corso degli 
anni hanno portato illecitamente 
ingenti capitali all’estero e che ades¬ 
so potrebbero vedersi offrire la tota¬ 
le impunità in cambio del rientro. 

In particolare, nell’articolo si par¬ 
la di un condono fiscale disegnato 
su misura per coloro che riporteran¬ 


no capitali nel nostro paese. In que¬ 
sto modo i magistrati non potrebbe¬ 
ro procedere nemmeno in presenza 
di due reati finanziari della massima 
gravità come il falso in bilancio e la 
bancarotta. 

Quanto alla parte economica del 
provvedimento, sarebbero previste 
due aliquote per sanare il rientro dei 
beni: una più bassa (circa il 5%) per 
chi deciderà di investire nei titoli che 
finanziano la ricostruzione in Abruz¬ 
zo, l’altra più alta (7-8%) ma senza 
vincoli. Il rimpatrio dei capitali do¬ 
vrebbe invece avvenire attraverso 
una dichiarazione riservata da pre¬ 
sentare agli intermediari (banche. 
Poste) entro il 31 dicembre 2009. 

BERSANI: ATTO INCONCEPIBILE 

La smentita di Giulio Tremonti, co¬ 
me detto, è stata immediata, ma non 
per questo risolutiva. La presa di posi¬ 
zione del ministero dell’Economia, 
infatti, potrebbe rientrare in un gio¬ 
co delle parti, come si intuisce dall’ar¬ 
ticolo comparso sul "Sole", nel quale 
si spiega che il nuovo scudo fiscale 
(ne sono stati già varati due a partire 
dal 2001) potrebbe prendere la for¬ 
ma di un emendamento parlamenta¬ 
re, presentato cioè da componenti 
della maggioranza di centrodestra, 
al decreto sulla cosiddetta "manovra 
d’estate". 



La maggior parte dei capitali italiani all’estero è depositato nelle banche svizzere 


IL CASO 


Federconsumatori: 
«Vacanze più corte 
per molti italiani» 

Prosegue anche quest'anno la ca¬ 
duta del «consumo» turismo. Anzi da 
tutte le previsioni delle associazioni pro¬ 
fessionali del Commercio si ipotizzano 
cali del 20-25%. Lo afferma la Federcon¬ 
sumatori che parla di un coinvolgimen¬ 
to del 41-42% delle famiglie con un’ulte¬ 
riore riduzione della fascia temporale 
continuativa fino a 11-12 giorni rispetto al¬ 
le due canoniche settimane. In aumento 
soltanto le vacanze “mordi e fuggi”, spal¬ 
mate tutto l'anno per periodi di 3/5 gior¬ 
ni. In crescita anche la vacanza con e 
presso amici nonché lo scambio della ca¬ 
sa, in entrambi i casi con l’evidente inten¬ 
to di risparmiare. 


«Fra ipotesi e smentite - ha com¬ 
mentato Pier Luigi Bersani -, il fa¬ 
moso scudo fiscale sta arrivando. 
Tutti sanno che si sta lavorando a 
una sanatoria che nessun paese eu¬ 
ropeo concepirebbe». Per il respon¬ 
sabile economico del partito demo¬ 
cratico «i particolari li vedremo, ma 
qualcuno si ricorda che solo un an¬ 
no fa il ministro Tremonti disse: 
“Adesso basta con i condoni”? In re¬ 
altà il governo, convertito e ricon¬ 
vertito, sta preparando una nuova 
stagione di sanatorie. Ciò che arri¬ 
va è solo l’antipasto; il condono in¬ 
fatti non è mai un fatto solo, è sem¬ 
pre una catena». 

Per Antonio Di Pietro, leader de 
l’Italia dei Valori, «il governo Berlu¬ 
sconi opera per l’illegalità, premian¬ 
do gli evasori e i furbetti del quartie- 
rino. Il colpo di spugna che sta pre¬ 
parando sui capitali detenuti al¬ 
l’estero è una vergogna».^ 
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Cara Unità ^ 

Dialoghi Luigi Cancrini 

ELVIRA DE VINCENZO 

Un lutto non elaborato 

La moglie ha parlato di un povero malato per cui aveva chiesto aiuto 
agli amici più intimi, fidando nel loro affetto. I grandi psicanalisti non si 
sono accorti di quanto è cambiato da quando ha perduto la madre? La 
sua ossessione oggi è palese, perfino nei giorni scorsi, nel luogo del 
terremoto, ha promesso agli operai che porterà loro «le donne»... 

RISPOSTA La sua osservazione sul modo in cui la morte della ma¬ 

dre avrebbe modificato il comportamento pubblico di Berlusconi mi ha 
molto colpito. Difficile, non conoscendolo di persona, affermare con 
sicurezza che il bisogno ossessivo e ostentato di sesso degli ultimi tempi 
sia alimentato, almeno in parte, dal tentativo di elaborare un lutto. La 
tesi è suggestiva, però, perché nelle persone in cui sono attive forti dife¬ 
se narcisistiche il contatto con il dolore della perdita viene evitato pro¬ 
prio con un attivismo esagerato mentre, nelLinconscio profondo, la re¬ 
gressione mette in moto fantasie in cui il rapporto con la madre è di 
nuovo un rapporto la cui fisicità non è quella dello sguardo che ricono¬ 
sce l’altro ma quella di un corpo da toccare, da possedere e da cui essere 
posseduti. Sta qui il valore affettivo, forse, della battuta di Veronica sul 
marito che sta male. Permettendo a chi di questo, da amico o da terapeu¬ 
ta, si dovesse o volesse occupare, un approccio capace di tenere conto 
del bambino che soffre dietro la facciata dell’uomo sicuro di poter scon¬ 
figgere anche la vecchiaia e la morte. Sua e di quelli che ama. 


LUCA lOZZINO* 

lo, coordinatore di un 
circolo Pd 

Caro Dario, 

sono un Coordinatore di Circolo 
del PD, leggo che a tuo avviso do¬ 
vrei sentirmi offeso per le dichiara¬ 
zioni del Senatore Ignazio Marino 
sulla vicenda di cronaca giudiziaria 
che vede coinvolto il coordinatore 
del circolo del Torrino. Vorrei farti 
sapere che, al contrario, non sono 
le parole di Marino ad aver colpito 
la mia sensibilità. Ciò che mi ha 
scosso profondamente è stato ap¬ 


prendere dai giornali che una perso¬ 
na che riveste il mio stesso incarico 
nella mia Città, fosse coinvolta in una 
vicenda di tale gravità. Ad aumenta¬ 
re lo sconcerto, la notizia, se vera, 
che il coordinatore del Torrino, ave¬ 
va specifici precedenti, ampiamente 
conoscibili poiché pubblicati dalle 
maggiori agenzie stampa. 

Al di là del merito processuale in cui 
non entro e per cui deve sempre va¬ 
lere la presunzione di innocenza, po¬ 
liticamente a me sembra rilevante di¬ 
scutere suirefficacia dei processi di 
selezione dei coordinatori. Per lenire 
lo sgomento, dal Segretario Naziona¬ 
le del mio Partito mi sarei aspettato 


immediatamente l’annuncio che il 
PD avrebbe aperto un’indagine inter¬ 
na sulle modalità di selezione che 
avevano portato alla nomina di quel 
coordinatore. È forse inaccettabile 
ipotizzare che il dibattito al circolo 
del Torrino per l’elezione del coordi¬ 
natore possa essere stato insufficien¬ 
te? Non è lecito chiedersi se questo 
possa essere avvenuto magari an¬ 
che in qualche altro circolo? lo che 
nella vita ho consegnato più volte il 
casellario giudiziario allegandolo al 
curriculum per motivi di lavoro, non 
avrei certo alcun imbarazzo a pro¬ 
durlo al mio partito. Aspetto fiducio¬ 
so che di questo si possa discutere 
nel partito, senza tabù, con laicità, in¬ 
vece che regalare voti a Di Pietro. Al 
momento sono felice che almeno 
uno dei candidati segretario, Ignazio 
Marino, abbia posto con parole chia¬ 
re il tema, dicendo quello che tanti 
coordinatori e iscritti onesti del no¬ 
stro partito da tempo sostengono, è 
ora di parlare anche di questione Mo¬ 
rale. 

Proprio perché come tu giustamen¬ 
te dici, anche io sono convinto che la 
maggior parte dei coordinatori ed 
iscritti del nostro partito siano perso¬ 
ne per bene, credo che nessuno di 
loro come me, si possa essere senti¬ 
to offeso per una semplice richiesta 
di trasparenza. Parlando per me, so¬ 
no il primo a rendermi disponibile a 
consegnare il mio casellario penale, 
anche il DNA fosse necessario, per¬ 
ché chi fa politica deve essere traspa¬ 
rente più degli altri. 

* COORDINATORE CIRCOLO PD TRASTEVERE 


RUDI 

Una solidarietà sbagiiata 

Credo che anche le forze dell’ordine 
debbano fare un grosso esame di co¬ 
scienza, credo che gli agenti, quelli 


"veri" debbano iniziare a dimentica¬ 
re quella strana logica di camerati¬ 
smo (che al di fuori, loro stessi chia¬ 
mano omertà) debbono denunciare 
le varie situazioni che altri agenti ine¬ 
sperti o troppo esaltati creano e che 
tante volte si trasformano in botte 
gratuite e oltre. 


FILIPPO TESTA 

Licenza timpanicida per 
Madonna 

Assessori e promoter milanesi chie¬ 
dono licenza timpanicida per il con¬ 
certo di Madonna, minacciando rap¬ 
presaglia contro chi si oppone alla 
tempesta di decibel. Rimpiangiamo 
il bel tempo, quando John Dowland 
senza nemmeno un microfono pote¬ 
va esibirsi solo con il suo liuto, impo¬ 
nendo commozione e silenzio. 


MICAELA CAMPANA 

Con chi parla Colombo 

Quasi 5 anni fa, dopo un incontro 
con un gruppo di iscritti DS della se¬ 
zione Brevetta, Furio Colombo scris¬ 
se su l’Unità, di cui era direttore, un 
memorabile articolo dal titolo impe¬ 
gnativo «Con chi parlo?». Leggendo 
il suo articolo pubblicato ieri sulla fe¬ 
sta del PD di Roma si può certamen¬ 
te rispondere che ormai “parla da so¬ 
lo’’. Parla da solo perché altrimenti 
conoscerebbe le centinaia di volon¬ 
tari che anche quest’anno animano 
la festa, i contenuti e la partecipazio¬ 
ne dei 22 dibattiti svolti e le personali¬ 
tà del nostro partito e non che saran¬ 
no presenti nei 39 ancora da svolge¬ 
re, l’importanza che anche e soprat¬ 
tutto quest’anno la festa del PD di Ro¬ 
ma ha nell’avvio del confronto politi¬ 
co precongressuale del PD. Discus¬ 
sioni ricche e tanta tanta gente che 
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disinteressatamente offre il proprio 
tempo all’Impegno militante. 

Ma Colombo incentra tutta la sua at¬ 
tenzione sullo slogan. Nel suo artico¬ 
lo peraltro scrive «mescolati ma non 
agitati» invece del vero slogan «me¬ 
scolati non agitati» e per la precisio¬ 
ne con cui si avventura nell’argomen¬ 
to l’aggiunta della congiunzione co¬ 
ordinata di tipo avversativo rischia di 
essere fuorviente e portarlo sulla cat¬ 
tiva strada. 

Colombo scrive che le parole dello 
slogan introducono un tono frivolo 
in un momento tragico della vita ita¬ 
liana. Come si vede è un dissenso net¬ 
to e profondo. Ed insiste: «dirà qual¬ 
cuno è una piccola cosa. Non è picco¬ 
la». 

Affrontare la centralità del tema poli¬ 
tico posto da Colombo nell’età po¬ 
stmoderna significa affrontare un 
problema ontologico che si radica 
nel rapporto tra la differenza e la cre¬ 
atività. Bisogna denaturalizzare la dif¬ 
ferenza e comprendere la creatività 
come un momento allo stesso tem¬ 
po diffusivo e versatile, costante e 
sempre reinventato. È la resistenza 
all’Italia di Berlusconi che permette 
di intrecciare la differenza e la creati¬ 
vità. Ed è precisamente in questo che 
consiste il clinamen al quale il ricono¬ 
scimento della differenza ci introdu¬ 
ce o, dal punto di vista temporale, il 
kairòs dell’attività di resistenza. Tut¬ 
to si gioca sul bordo dell’essere, per¬ 
ché il bordo è dappertutto. Ma per¬ 
ché andare verso l’incognito in que¬ 
sta maniera? Perché l’incognito è la 
dimensione fenomenologica del po¬ 
stmoderno, è la condizione nella qua¬ 
le ci troviamo - la condizione di tutti 
quelli che, in un mondo di merci sen¬ 
za “altrove”, cercano il dispositivo 
che permetterà la ricostruzione di un 
orizzonte di vita che abbia un senso. 
Anche per questo e non solo avrem¬ 
mo piacere di avere Furio Colombo 
nostro ospite alla festa cittadina del 
partito democratico e magari di fron¬ 
te ad un piatto di rigatoni all’amatri- 
ciana, due salsicce e un bicchiere di 
vino rosso riacquisire veramente 
quel senso della realtà delle cose che 
è essenziale, e che a volte rischiamo 
per la nostra voglia di protagonismo 
di smarrire. 

* RESPONSABILE FESTA DEL PARTITO DE¬ 
MOCRATICO DI ROMA 

Non sono venuto alla Festa del Pd 
perché non sono stato invitato, ma i 
rigatoni li ho mangiati, con grande 
gusto, a innumerevoli feste deU’Uni- 
tà. Se invitato sarò felice di venire. 

Per il resto della lettera, tutto mi 
dice che sì, è vero, purtroppo io par¬ 
lo da solo. 

F.C. 
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GLI EMIGRANTI 
NON VANNO 
IN PARADISO 


I GOVERNANTI 
E L’ALLARME 
DEL PONTEFICE 


NOI 

E LORO 

Maurizio Chierici 

GIORNAUSTA E SCRITTORE 



ATIPICI _ 

ACMI 

Bruno Ugolini 

GIORNALISTA 



M entre B sorrideva agli specchi del G8, 
marce di protesta attraversavano Franco¬ 
forte e Norimberga. Cartelli con doman¬ 
de a cui i giornali tedeschi rispondono, 
ma che l’informazione italiana trascura: «Qualcuno 
spiega a Berlusconi cosa sta facendo il sottosegretario 
Mantica?». Il sindaco di Saarbruchen, Charlotte Britz, 
accoglie centinaia di delegati italiani e deputati tede¬ 
schi, Cdu e socialisti. In prima fila sindaco di Norim¬ 
berga e parlamentari bavaresi per dar man forte a chi 
non sopporta la decisione della Farnesina: chiudere i 
consolati di Mannheim, Saarbruchen e Norimberga. 
«Razionalizzazione e risparmio risorse». In trincea il 
Comitato Tricolore (ex Msi) di Stoccarda. Angoscia 
che si allarga all’Europa dell’emigrazione. In Belgio 
spariscono i consolati che hanno accompagnato nelle 
miniere di carbone le valigie della speranza: Cenk e 
Liegi. Spariscono Lilla e Mullhouse, Francia; Brisbane 
e Adelaide, Australia; Detroit e Filadelfia, Stati Uniti. 

E l’onorevole Tremaglia, ex ragazzo di Salò e padre 
della legge che ha aperto al voto tre milioni e mezzo 
di veneti e calabresi fuori casa per sfamare il lunario; 
Tremaglia, si scatena. Anni fa non era riuscito a tratte¬ 
nere la rabbia contro il premier che non voleva racco¬ 
gliere 6 senatori e 12 deputati nei paesi dove non arri¬ 
vano le sue televisioni: «Piduista ed egoista». Adesso 
fa i conti: «Filadelfia è uno degli epicentri del nord 
America, il più importante dopo New York. Interessi 
economici, scientifici, migliaia di italiani impegnati 
nella ricerca, università e ospedali; italiani che cura¬ 
no i servizi di Boering, Alitalia; operatori italiani alla 
guida di 250 imprese e la flotta commerciale che usa 
il porto di Filadelfia per lo sbarco e la distribuzione 
dei nostri prodotti. Abbandonarli un errore imperdo¬ 
nabile». Di Bernardini, console di Friburgo, fa capire 
al Corriere d’Italia come i suoi uffici siano già con l’ac¬ 
qua alla gola prima dei tagli: 12 impiegati (due in con¬ 
gedo per maternità) seguono 45mila immigrati, città 
come Mantova. Ogni dipendente accompagna 3750 
persone, carte di matrimonio, divorzi, battesimi, pen¬ 
sioni, funerali, rimpatri. E quel voto in certi posti 
chiacchierato. Voto appaltato a privati con traffichini 
che bussano alle porte degli elettori. Promettono me¬ 
raviglie in cambio della scheda. Un amico racconta a 
Caracas: «quando arrivo al seggio scopro che qualcu¬ 
no ha già votato per me». Insomma, consolati da raf¬ 
forzare per rendere credibile un diritto sospirato per 
anni. Invece il governo taglia. Ma il consolato - ripeto¬ 
no dalla Germania a Filadelfia - non appartiene al 
governo, appartiene allo Stato e lo Stato siamo noi». 
Voci umiliate, sinistra e a destra non importa : «Berlu¬ 
sconi rischia di passare alla storia come nemico degli 
italiani all’estero». Malgrado le favole del G8 la nostra 
classe emigrante non va in paradiso. Come 50 anni fa. 
Ma Berlusconi non lo sa. mchierici2@libero. it 


H a detto parole chiare Papa Benedetto XVI 
sul popolo dei flessibili e sul lavoro in gene¬ 
rale. Ha parlato di «forme d’instabilità psi¬ 
cologica», addirittura di «situazioni di de¬ 
grado umano, oltre che di spreco sociale». 

Ha sostenuto che l’estromissione dal lavoro per lun¬ 
go tempo, provoca «forti sofferenze sul piano psicolo¬ 
gico e spirituale». Ha lanciato così un monito ai «go¬ 
vernanti» chiamati a gestire la crisi che ancora imper¬ 
versa nel mondo. Ha detto loro che «il primo capitale 
da salvaguardare e valorizzare è l’uomo, la persona, 
nella sua integrità». 

I governanti italiani hanno risposto per bocca del 
ministro Maurizio Sacconi con qualche spudoratezza 
sostenendo, in sostanza, che l’Enciclica non fa che ri¬ 
calcare le cose scritte nel libro bianco redatto dal me¬ 
desimo Sacconi. Un altro ministro. Renato Brunetta, 
non ha rivendicato una tale supremazia ma è probabi¬ 
le che abbia arruolato anche il Papa tra coloro che gli 
fanno venire l’orticaria insistendo sempre sul fenome¬ 
no dei precari. 

Per loro, insomma, tutto va bene e non c’è bisogno 
né di leggi né di encicliche. È la ventata di ottimismo 
che piace al centrodestra e al Tgl e che traspare an¬ 
che da una recente indagine Doxa-Unicredit condotta 
tra i giovani dai 18 ai 30 anni. I nuovi precari starebbe¬ 
ro, infatti, ormai adeguandosi alla nuova situazione 
lavorativa (per modo di dire). Lo ha scritto «Conqui¬ 
ste del lavoro», il quotidiano della Cisl che ha interpel¬ 
lato gli autori dell’indagine: «Sembrano essere diven¬ 
tati (i giovani) più intraprendenti, si rimboccano le 
maniche per affrontare un contesto economico com¬ 
plesso». Cominciano a rassegnarsi all’idea di essere 
una generazione condannata a «ricostruire». Seguo¬ 
no una serie di dati consolanti. Certo il 60% di loro si 
affida ai genitori per mantenersi. Però un giovane su 
tre lavora per concorrere alle proprie spese mentre 
uno su dieci è completamente autosufficiente. Non 
solo, piove ottimismo anche sulle possibilità di lavo¬ 
ro: «A un anno dalla laurea quasi due under 30 su tre 
trovano lavoro a tempo pieno». Anche se, si ammette, 
tale lavoro spesso è precario. Comunque addirittura 
«la metà dei giovani ha un contratto a tempo indeter¬ 
minato», il 50% degli altri si colloca tra tempo deter¬ 
minato (23%), lavoro autonomo (21%) e nero (5%). 

Cifre che in definitiva servono a far dire che la crisi 
non è poi quella dipinta da altre statistiche, da pregia¬ 
ti istituti internazionali. E a questo punto non si do¬ 
vrebbe capire nemmeno l’allarme del Pontefice. Qui, 
secondo gli ottimisti ad oltranza, non saremmo affat¬ 
to davanti a forme di degrado umano e di spreco socia¬ 
le. Il mercato del lavoro va bene così com’è e la sera 
per tranquillizzarsi basta rileggere il libro bianco di 
Sacconi. 

http://ugolini. blogspot corri/ 
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OGGI IN SICILIA, DOMANI IN ITALIA 


ORA D’ARIA 


Marco Travaglio 

GIORNALISTA 

N el maggio 2005 Silvio Berlusconi an¬ 
nunciò al suo Giornale l’idea di fon¬ 
dare un «nuovo soggetto politico» 
chiamato «Lega Sud» o «Lega Meri¬ 
dionale», affidato a Raffaele Lom¬ 
bardo, all’epoca presidente della Provincia di Ca¬ 
tania con rude e ora governatore di Sicilia, gran¬ 
de prestigiatore di liste “autonomiste”. L’idea non 
era proprio originale. 

Nel dopoguerra i moti siciliani aizzati dal Finoc- 
chiaro Aprile, che voleva fare della Sicilia la 51° 
stella della bandiera Usa, ebbero l’appoggio entu¬ 
siastico di Cosa Nostra. E a ogni cambio di regime 
c’è sempre qualcuno che vellica gl’istinti secessio¬ 
nisti della parte peggiore dell’isola. Nel 1992-’93, 
mentre implodeva la Prima Repubblica, se ne oc¬ 
cupò direttamente Cosa Nostra, attraverso alcuni 


dei suoi più fini politologi: Brusca, Bagarella, Can¬ 
nella e i fratelli Graviano, che fra una strage e l’al¬ 
tra fondarono «Sicilia Libera» e avviarono contat¬ 
ti con altre Leghe Meridionali, sorte come funghi 
con la partecipazione straordinaria delle mafie. 
Sicilia Libera aveva contatti con massoni deviati, 
da Celli in giù, con neofascisti come Delle Ghiaie, 
col principe romano Napoleone Orsini, a sua vol¬ 
ta in contatto con DeU’Utri come risultò dai tabula¬ 
ti e dalle agende del senatore. La pia confraterni¬ 
ta avviò contatti con i fratelli della Lega Nord, che 
inviò un deputato a un vertice a Lamezia Terme. 
Ma poi Riina fu arrestato e il bastone del coman¬ 
do passò a Provenzano. Il quale, più che alla seces¬ 
sione dallo Stato, puntava a conviverci. Infatti, co¬ 
me racconta il suo ex braccio destro ora pentito. 
Nino Giuffrè, il vecchio Binnu decise di sciogliere 
Sicilia Libera per confluire su Forza Italia. Ora ap¬ 
prendiamo che in cambio del suo appoggio aveva 
chiesto a Berlusconi - tramite il postino Dell’Utri - 
il controllo di una rete Fininvest, come se non ba¬ 
stassero gli attacchi e gl’insulti che varie rubriche 


del Biscione vomitavano sui magistrati antimafia. 
Ma è curioso che, mentre la Seconda Repubblica 
dà segni di cedimento, i primi scricchiolii si avver¬ 
tano proprio in Sicilia col fuggifuggi dal Pdl. E che 
si riaffacci il progetto di una Lega Meridionale, 
patrocinata - guarda un po’ - da Lombardo e dal 
tradizionale braccio destro di Dell’Utri in Sicilia, 
Gianfranco Miccichè, ormai in rotta col suo parti¬ 
to. Lombardo e Miccichè hanno appena dato vita 
a una giunta “anomala”, non autorizzata dal Pdl 
ma, secondo i bene informati, benedetta urbi et 
orbi dal vecchio Marcello. Il quale da mesi denun¬ 
cia un certo isolamento e rilascia strane interviste 
per sottolineare le carriere troppo rapide e troppo 
irresistibili di gente come Schifani e Alfano (guar- 
dacaso in rotta con Lombardo e Miccichè). Anche 
se poi corre a precisare che «figuriamoci se Gian¬ 
franco andrà a fare un partito contro Berlusconi». 
Il tutto, alla vigilia della sentenza del processo 
d’appello di Palermo che lo vede imputato per ma¬ 
fia. Posticino sempre interessante, la Sicilia, per 
capire l’Italia che verrà.^ 


Stefano Disegni 
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L’ANTICIPAZIONE 


Il testo che segue è tratto dal libro di 
Vannino Chiù «La sinistra possibile 
- Il partito democratico alle prese 
col futuro» (Donzelli Editore, 188 
pagg, 15 euro) da oggi in libreria 

L o statuto attuale del Parti¬ 
to democratico tiene insie¬ 
me concezioni e soluzioni 
opposte: basti pensare al¬ 
l’elezione del segretario nazionale 
e al congresso. Da un lato, la pri¬ 
ma fase, nella quale gli iscritti di¬ 
scutono e votano una piattaforma 
politica e una candidatura a essa 
collegata per la segreteria; dall’al¬ 
tro, la fase finale, nella quale i pri¬ 
mi tre candidati, che hanno supe¬ 
rato il 12%, si presentano a prima¬ 
rie aperte a tutti i cittadini. Sono 
le primarie che eleggono il segreta¬ 
rio. 

Può verificarsi il caso che il can¬ 
didato segretario, arrivato primo 
nel voto degli iscritti, non sia scel¬ 
to dai cittadini per guidare il parti¬ 
to. «Poco male», dirà qualcuno: 
questa è la democrazia. Secondo 
me invece questa è la confusione. 

Si sono fatte coincidere due im¬ 
postazioni tra loro differenti: reie¬ 
zione del segretario del partito, 
che è prerogativa degli iscritti, e la 
designazione del candidato alla 
guida del governo. Ma il segreta¬ 
rio di un partito è automaticamen¬ 
te anche presidente del Consiglio 
in un sistema di fatto bipartitico o 
nel quale - è il caso della Germa¬ 
nia - il leader del partito che vince 
le elezioni diviene capo del gover¬ 
no. In quei Paesi tuttavia non sono 
le primarie tra i cittadini a sceglie¬ 
re il leader, ma i congressi e i grup¬ 
pi parlamentari. Il partito sociali¬ 
sta francese ha eletto il segretario 
attraverso le primarie, ma dei soli 
iscritti. 

Ritengo giusto che in Italia si 
continui a designare il candidato 
alla presidenza del Consiglio attra¬ 
verso primarie organizzate dalla 
coalizione che si allea per governa¬ 
re, e aperte ai cittadini: l’alternati¬ 
va non potrebbe che essere quella 
di assumere lo schema tedesco. 
Considero invece sbagliato con¬ 
fondere elezione del segretario e 
congresso con la scelta, di fatto, 
del candidato alla guida del gover¬ 
no. Quest’aspetto non trova alcun 
riferimento in altra esperienza eu¬ 
ropea o mondiale: deve essere af¬ 
frontato e, a mio giudizio, modifi¬ 
cato. 

Il Partito democratico deve sce¬ 
gliere per se stesso una dimensio¬ 
ne politico-organizzativa di tipo 
federativo. Non si tratta di abdica- 



Vannino Chiti 

VICEPRESIDENTE DEL SENATO 

CAROPD 
LE CORRENTI 
EANNOMALE 


«Il pluralismo può vivere in altre forme 
più moderne e costruttive. Fosse per me 
le vieterei. Ma so che è quasi impossibile» 


re a una funzione di direzione uni¬ 
taria: al Come per lo Stato, diffe¬ 
renti dal passato sono tuttavia gli 
strumenti con i quali realizzare gli 
indirizzi guida sul piano naziona¬ 
le. 

Le Regioni, i territori hanno bi¬ 
sogno di autonomia e responsabili¬ 
tà vere per le scelte loro affidate, 
sia politiche che organizzative: 
non è una concessione, ma una del¬ 
le condizioni necessarie per radica¬ 
re un partito nella società moder¬ 
na. I rapporti con i cittadini, la pre¬ 
senza nelle istituzioni, la capacità 
di costruire alleanze politiche an¬ 
che originali, corrispondenti alla 
diversità delle situazioni nei terri¬ 
tori, passano da qui. È necessario, 
intanto, di ripartire da un appro¬ 
do, non sufficiente, ma al quale 
erano già pervenute le forze che 
hanno dato vita al Partito democra¬ 
tico: la Direzione nazionale deve 
essere eletta per due terzi dai con¬ 
gressi regionali e per un terzo da 
quello nazionale. 

Il segretario nazionale deve di 
sporre di un saldo potere sostituti¬ 
vo per affermare ovunque e in 
ogni circostanza determinazioni 
coerenti con gli indirizzi e i valori 
irrinunciabili o per imporre il ri¬ 
spetto delle regole democratiche 
fondamentali della vita interna. 
Su scelte programmatiche rilevan¬ 
ti, sia di carattere locale che nazio¬ 
nale, devono potersi svolgere non 
soltanto congressi tematici, ma ve¬ 
ri referendum tra gli iscritti e i so¬ 
stenitori. Vorrei anche che venisse 
vietata la formazione di correnti 
permanenti: il pluralismo, come 
ho già sottolineato, può vivere in 
altre forme, più moderne e più co¬ 
struttive. Attraverso le mozioni 
congressuali, le associazioni o i 
centri culturali. So, purtroppo, 
che è più facile che un cammello 
passi per la cruna di un ago... ma vi 
è il dovere di tentare. 

Il Pd non difetta di pluralismo: 
difetta di unità e ancor prima di se¬ 
di e metodi di confronto, nei quali 
si verifichino le analisi, si definisca¬ 
no le diverse opzioni. Vi sarebbe la 
necessità del supporto culturale di 
una Fondazione, come la Ebert del¬ 
la socialdemocrazia tedesca, di 
una rivista: dobbiamo elaborare 
un nuovo pensiero politico, chia¬ 
mando a raccolta le competenze 
disponibili. 

Si è creata una separazione tra 
cultura e politica: fino a quando 
non riusciremo a invertire la ten¬ 
denza, è illusorio pensare di vince¬ 
re la sfida deU’egemonia nella so- 
cietà.^ 
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LE CIFRE 


SOOmila 

È il numero degli iscritti nazionali, arrotondato 
per difetto, fornito dal responsabile 
Organizzazione del Pd Maurizio Migliavacca 


12mila 

Gli iscritti che il «commissario» Achille Passoni 
trovò sulUsola il 2 gennaio. All’epoca non era stato 
ufficializzato nemmeno un circolo democratico 


22.132 

Il numero dei tesserati nell’intera regione. La 
cifra rappresenta circa la metà della somma di 
coloro che erano iscritti ai Ds e alla Margherita 


Sardegna 
Dove le tessere 
arrivano prima 
dei circoli 

A gennaio non c’era neppure una sezione dei Pd 
Gii iscritti meno deiia metà di Ds e Margherita 
Sui congresso a rischio ia tregua interna 


L’inchiesta 


SIMONE COLLIMI 

INVIATO A CAGLIARI 
scollini(a)unita.it 

Q ui ho sempre aperto, 
la sezione non l’ho 
mai tenuta chiusa». La 
sezione sarebbe il cir¬ 
colo del Pd di via Leo¬ 
pardi, nel cuore di Cagliari, ma di 
correggere Giovanni Ortu non se ne 
parla. Un po’ perché a 89 anni, dopo 
che il partito a cui appartieni ha cam¬ 
biato nome per quattro volte, ci man¬ 
ca solo che smetti di chiamare le co¬ 
se col loro nome. E un po’ perché è 
solo grazie a lui se questo circolo Pd 
lo trovi aperto, anche in questi ro¬ 
venti pomeriggi di luglio. Non è cosa 
da poco, visto che formalmente il 
Circolo “Enrico Berlinguer” fino a sa¬ 
bato scorso neanche esisteva (solo 
l’altroieri si è provveduto all’atto fon¬ 
dativo) e visto che Marino sostiene 
che le tessere sono state «suddivise» 
tra Franceschini e Bersani, con i gio¬ 
vani «piombini» a supportare la tesi 
denunciando le difficoltà che deve 
superare un semplice cittadino che 
decida di iscriversi al partito. Prima 
fra tutte, trovare il circolo della zona 
di residenza aperto. 

Giovanni Ortu mette in un casset¬ 
to della scrivania l’ennesima bollet¬ 
ta intestata alla “Sezione Lenin, 


Pei”, si sposta dalla traiettoria del ven¬ 
tilatore che in mancanza di condizio¬ 
natori si tiene puntato contro e va a 
sistemare la settantina di sedie nella 
sala nobile, quella con la foto grande 
di Berlinguer, il poster commemorati¬ 
vo di Gramsci, il biliardino. Ma di tes¬ 
seramento e congresso non ne vuole 
parlare: «Non ricopro incarichi, non 
sono autorizzato a intervenire». Evi¬ 
dentemente appartiene alla vecchia 
scuola. Perché se pure questa era la 
sezione dei “disobbedienti”, di Luigi 
Pintor e degli altri del manifesto, ci so¬ 
no parole come linea del partito, ri¬ 
spetto dei ruoli e disciplina che per lui 
sono tutt’altro che archiviate. 

Una scuola vecchia, vecchissima. 
Perché in Sardegna si sarà pure chiu¬ 
sa la stagione dei ricorsi al tribunale, 
le europee avranno pure mostrato se¬ 
gnali di ripresa, ma il Pd da queste par¬ 
ti è ancora un partito che muove i pri¬ 
mi passi e proprio sul tesseramento in 


Achille Passoni 

«Quando sono arrivato 
io, il 2 gennaio, c’erano 
zero circoli» 

Arturo Parisi 

«Si occupa del 
tesseramento? Allora 
vada a Sassari...» 



Il popolo democratico in piazza 


vista del congresso d’autunno rischia¬ 
no di riaprirsi lacerazioni. 

I freddi numeri dicono che al secon¬ 
do step gli iscritti al Pd sono 22.132, 
meno della metà degli iscritti ai due 
partiti fondatori, Ds e Margherita (in 
linea con il trend nazionale) e con un 
rapporto di circa un tesserato ogni no¬ 
ve votanti (alle europee hanno scelto 
Pd in 196.396). Secondo step, fissato 
alla data del 14 maggio, perché la pri¬ 
ma tronche di tesseramento è stata fat¬ 
ta tra novembre e dicembre. Poi tutto 
si è interrotto, per lasciare spazio alla 
campagna per le regionali. Ma anche 
perché il Pd sardo si è dilaniato in una 
guerra tra soriani e antisoriani, con 
quest’ultimo fronte che ha anche fatto 
ricorso al tribunale civile contro reie¬ 
zione a segretario regionale di France¬ 
sca Barracciu, esponente Pd vicina a 
Renato Soru. Il ricorso fu rigettato dal 


giudice, ma ormai la situazione era in¬ 
gestibile e Veltroni ha commissariato 
il partito, inviando Achille Passoni. 

Il senatore del Pd oggi si mostra se¬ 
reno. «Qui in Sardegna il partito non 
c’era. Quando sono arrivato io, il 2 
gennaio, sa quanti circoli c’erano? Ze¬ 
ro. Oggi sono 205, indispensabili per 
il radicamento territoriale. E dopo la 


Salvatore Corona 

Per il responsabile 
«è ingeneroso parlare 
di signori delle tessere» 

Francesca Barracciu 

«C’è qualcosa che non 
va se a Sassari contiamo 
tremila tesserati» 



























PARLANDO 

Un ragazzo cinese di 16 anni è stato accoltellato e ucciso la scorsa notte a Prato, poco 

rUnita 

■ J 

DI... 

prima della mezzanotte, durante la Festa dell’Unità a Maliseti, zona periferica della città tosca¬ 


LÉ 

Ucciso 

na. Il minorenne è morto dopo aver ricevuto una coltellata all’altezza del cuore. Il ragazzo 

LUNEDÌ 


a Prato 

sarebbe stato ucciso per vendetta, dopo avere partecipato a una rapina nel febbraio scorso. 
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3.000 

Gli iscritti a Sassari a fronte di ISOmila abitanti. A 
Cagliari, dove gli iscritti sono mille, la popolazione 
raggiunge le IGOmila unità 


350 

Il numero di iscritti ad Arbus, comune di 6.700 
abitanti. Alle elezioni il Pd prese 949 voti. Il 
rapporto iscritti-elettori è circa di uno a tre 


205 

I circoli del Pd nella Regione. La fondazione è 
iniziata nei primi mesi del 2009. C’è stata una 
forte accelerazione nelle ultime settimane 



sconfitta alle regionali non era assolu¬ 
tamente certo che 10 mila sardi deci¬ 
dessero di chiedere la tessera del Pd». 
E infatti le fredde cifre dicono anche 
che in 12 mila si sono iscritti prima del 
15 dicembre, quando i circoli non 
c’erano. Poi le cifre dicono anche al¬ 
tro, e qui iniziano le polemiche. 

ccAh, si sta occupando del tessera 
mento Pd?», dice sornione Arturo Pa¬ 
risi, arrivato a Cagliari per capire che 
ne sarà dei lavoratori del petrolchimi¬ 
co di Porto Torres. «Ma allora deve an¬ 
dare a Sassari». Città in cui hanno pre¬ 
so la tessera in tremila, e in cui si è 
aperto un contenzioso che Passoni ha 
tentato di risolvere questo week-end, 
ripartendo però per Roma senza esse¬ 
re riuscito a far trovare un accordo tra 
le parti. Spiega Francesca Barracciu: 
«C’è qualcosa che non va se a Cagliari, 


160 mila abitanti, si sono iscritti in mil¬ 
le e a Sassari, 130 mila abitanti, in tre¬ 
mila». È stato sollevato un problema 
di legittimità, e non si tratta di un caso 
isolato. Ad Arbus, 6.700 abitanti, si so¬ 
no iscritti in 350. Alle europee hanno 
votato Pd in 949. Un iscritto ogni tre 
elettori, tanto è bastato perché un 
giorno di fine giugno all’entrata del 
circolo cittadino comparisse un luc¬ 
chetto e la scritta: «La porta resterà 
chiusa in attesa di conoscere la verità 
sulle tessere fasulle». 

Il responsabile Organizzazione 
del Pd sardo Salvatore Corona dice 
che è «ingeneroso parlare di signori 
delle tessere», che qualunque decisio¬ 
ne viene presa sulla base delle votazio¬ 
ni di chi partecipa alla vita di circolo, 
non sul numero degli iscritti, e che co¬ 
munque «c’è una tracciabilità del tes¬ 
seramento» che impedisce anomalie, 
o quantomeno il loro insabbiamento. 
«So quante tessere sono state distribu¬ 
ite dalle federazioni e chi le ha ricevu¬ 
te e firmate», dice mostrando un lun¬ 
go file sul suo computer. «Il tessera¬ 
mento è figlio del lavoro di tante per¬ 
sone che hanno voglia di costruire un 
partito forte, è ingeneroso nei loro 
confronti alimentare su questo una 
polemica». Anche Passoni definisce 
«sbagliate» le contestazioni al tessera¬ 
mento. Ma la Barracciu, che sta pen¬ 
sando di candidarsi alla segreteria re¬ 
gionale sostenendo a livello naziona¬ 
le Franceschini (proprio come Passo¬ 
ni), non lascia scivolar via la questio¬ 
ne. «Io ho la tessera, e invito tutte le 
persone che possono a farla. Ma il Pd 
deve puntare sulla capacità di coinvol¬ 
gimento, le tessere sono un punto d’ar¬ 
rivo e non possono rappresentare un 
meccanismo autoreferenziale che 
spesso nasconde Invoglia di controlla¬ 
re militarmente i circoli». 

Giovanni Ortu dà una sistemata al¬ 
la vetrinetta dei «libri in prestito» e 
conferma che sì, il circolo è aperto ma 
no, non può fare lui la tessera. Il coor¬ 
dinatore, Giuseppe Ortu, non c’è. Un 
modo per impedire l’iscrizione? Mac¬ 
ché, è che facendo il turno dalle dieci 
di sera alle sei di mattina, giù all’im¬ 
pianto di depurazione acque, questa 
settimana il pomeriggio non può veni¬ 
re. Giovanni gli lascia un messaggio e 
Giuseppe richiama. Gli iscritti sono 
199 e no, non può una persona di Ro¬ 
ma diventare il duecentesimo tessera¬ 
to. Tra il ‘68 e il 70, al tempo di Pin- 
tor, gli iscritti erano 1300. Vecchissi¬ 
ma scuola, altra epoca geologica.^ 


Beppe Grillo: «Il Pd è nulla 
Mi candido alle primarie» 
Fassino: è impossibile 


«Dalla morte di Enrico Berlin¬ 
guer nella sinistra c’è il vuoto. 
Un vuoto di idee, di proposte, di 
coraggio, di uomini. Una sini¬ 
stra senza programmi, inciuci- 
sta...». Con queste parole il comi¬ 
co annuncia la discesa in campo. 


Gl. VI. 

ROMA 

politica@unita.it 

La candidatura la annuncia dal suo 
blog sotto un titolo «Beppe Grillo can¬ 
didato alla segreteria del Pd» e una 
foto di Karl Marx che dietro la barba 
nasconde la faccia del comico geno¬ 
vese. La dichiarazione salta di netto 
il congresso Pd e punta dritta alle pri¬ 
marie: «Il 25 ottobre ci saranno le pri¬ 
marie del PDmenoelle. Voterà ogni 
potenziale elettore. Chi otterrà più 
voti potrà diventare il successore di 
gente del calibro di Franceschini, Fas¬ 
sino e Veltroni. Io mi candiderò. Dal¬ 
la morte di Enrico Berlinguer nella 
sinistra c’è il vuoto. Un vuoto di idee, 
di proposte, di coraggio, di uomini. 
Una sinistra senza programmi, inciu- 
cista, radicata solo nello sfruttamen¬ 
to delle amministrazioni locali...». 
«Io mi candido, sarò il quarto con 
Franceschini, Bersani e Marino. Par¬ 
tecipo per rifondare un movimento 
che ha tolto ogni speranza di opposi¬ 
zione a questo Paese, per offrire 
un’alternativa al nulla». E il popolo 
del suo blog risponde con stima e pre¬ 
occupazione. Stima per la discesa in 
campo e preoccupazione perché, da 


statuto Pd, per diventare segreta¬ 
rio non basta essere tesserati e can¬ 
didarsi alle primarie. «Tutte le can¬ 
didature - recita il regolamento - 
debbono essere sottoscritte: da al¬ 
meno il 10% dei componenti l’As¬ 
semblea Nazionale uscente, oppu¬ 
re, da un numero di iscritti compre¬ 
so tra 1500 e 2000, distribuiti in 
non meno di cinque regioni, appar¬ 
tenenti ad almeno tre delle cinque 
circoscrizioni elettorali per il Parla¬ 
mento europeo». Gli iscritti che pos¬ 
sono votare al congresso sono quel¬ 
li registrati prima del 21 luglio. Gril¬ 
lo avrebbe quindi 8 giorni per allar¬ 
gare la platea congressuale del Pd. 
Quella candidatura, infine, dovrà 
superare il vaglio dei congressi di 
Circolo. Vale a dire il meccanismo 
che porta alle primarie «i tre candi¬ 
dati che abbiano ottenuto il consen¬ 
so del maggior numero di iscritti 
purché abbiano ottenuto almeno il 
cinque per cento dei voti valida¬ 
mente espressi e, in ogni caso, quel¬ 
li che abbiano ottenuto almeno il 
quindici per cento dei voti valida¬ 
mente espressi e la medesima per¬ 
centuale in almeno cinque regioni 
o province autonome». 

Mostrano apprezzamento Anto¬ 
nio Di Pietro dell’IdV («è una gran 
bella notizia») e Marco Travaglio 
(«È la notizia più divertente del de¬ 
cennio»). Gelo da Fassino: «La sua 
candidatura è un boutade. Bisogna 
vedere se noi accettiamo la sua 
iscrizione al partito e non penso 
che si possa accettare». ❖ 
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^ Corrispondente deirOra e de TUnità fu ammazzato il 27 ottobre del 1972. Aveva 25 anni 
^ Siciliano indagava sulle trame nere dell’Isola e sul misterioso omicidio di Angelo lumino 


Giovanni 
Spampinato 
vita e morte 
di un cronista 

FOTO/ANSA 



Giovanni Spampinato in una foto d’archivio 


La storia «drammatica ed esem¬ 
plare» (le parole sono di Giorgio 
Napolitano) di Giovanni Spampi¬ 
nato, corrispondente da Ragusa 
ammazzato da Roberto Cam¬ 
pria, figlio del presidente del tri¬ 
bunale del capoluogo. 


NINNI ANPRIOLO 

ROMA 

nandriolo@unita.it 

Storia di un giornalista ucciso a 25 
anni. Storia dell’Ora di Palermo, 
«giornale di denuncia duro come la 
roccia». Storia della Sicilia dei primi 
anni 70, deH’intreccio ancora da 
scandagliare tra mafia, eversione ne¬ 
ra e servizi segreti in una regione-re¬ 
trovia di trame golpiste e stragiste. 
Ma «C’erano bei cani ma molto seri», 
edito da Ponte alle Grazie, è soprat¬ 
tutto storia familiare; percorso a ri¬ 
troso alla ricerca del fratello maggio¬ 
re assassinato in circostanze non 
chiarite fino in fondo dalle inchie¬ 
ste. La vita di Alberto Spampinato, 
l’autore del libro, è stata segnata in 
modo indelebile dalla morte di Gio¬ 
vanni, fino a «innestarsi sul suo tron¬ 
co, esercitandone il mestiere, gli af¬ 
fetti, la lezione morale». 

L’OMICIDIO DI GIOVANNI 

Corrispondente da Ragusa dell’Ora 


L’autore 

Alberto voleva fare 
rigegnere, poi prese la 
strada del fratello 


di Palermo e dell’Unità, Giovanni 
Spampinato venne ucciso per quel 
che aveva pubblicato e per quello 
che avrebbe ancora potuto scrivere 
della sua provincia: «L’isola nell’iso¬ 
la», un «verminaio» a dispetto di 
queirappellativo - «babba» - che la 
dipinge come tranquilla e ingenua, 
«stupida» a confronto di Catania o 
Palermo. Dentro quell’ambiente di 
ambiguità e connivenze Giovanni 
«mosse i primi passi» pubblicando ar¬ 
ticoli sui neofascisti e sui loro campi 
paramilitari, sui misteriosi soggior¬ 
ni ragusani di Stefano Delle Ghiaie, 
sui traffici di droga e armi che avve¬ 
nivano sulla costa all’ombra di Cosa 
nostra. E sul delitto, tuttora senza 
colpevoli, deU’ingegner Angelo Tu- 
mino, personaggio legato all’estre¬ 
ma destra ragusana, matassa non di¬ 
panata per capire - forse - la stessa 
fine di Giovanni. 

Dopo l’omicidio del fratello, Alber¬ 
to Spampinato mise nel cassetto gli 


studi di ingegneria, e rientrò in Sici¬ 
lia per abbracciare il giornalismo. 
Iniziò dall’Ora, tributo familiare po¬ 
stumo al giovane cronista, «pagato a 
pezzo», che ottenne il tesserino del¬ 
l’Ordine soltanto dopo la morte e 
che coltivò invano «il sogno» di tra¬ 
sferirsi a Palermo. Nella redazione 
dell’Ora, diretta da Vittorio Nisticò, 
Giovanni non riuscì mai ad approda¬ 
re, freddato da una Smith & Wesson 
e da una Herma Luger impugnate 
contemporaneamente dal suo assas¬ 
sino, Roberto Campria, il figlio del 
presidente del tribunale di Ragusa, 
sospettato di aver avuto un ruolo 
centrale nella vicenda Tumino. Ruo¬ 
lo «coperto» però da silenzi, compia¬ 
cenze e depistaggi delle indagini sui 
quali puntò l’attenzione Giovanni 
Spampinato. Cambria lo uccise il 27 
ottobre del 1972, venne condanna¬ 
to a 21 anni, ridotti a 14 in appello. 
Si costituì e si autoaccusò del delit¬ 
to. Si giustificò spiegando che quel 
giornalista lo aveva infangato colle¬ 
gandolo alla morte di Tumino. Omi¬ 
cida vero per lavare l’onta dell’omici¬ 
da sospetto? Giovanni, in realtà, rite¬ 
neva che Cambria coprisse ambienti 
eversivi ben più potenti, capro espia¬ 
torio di intrecci inconfessabili e in- 
quietanti.Ragusa e la Sicilia come re¬ 
trovia di trame nazionali, dal golpe 
Borghese alle bombe e alle stragi. 
Giovanni Spampinato «cercava la ve¬ 
rità» - come titolò L’Ora dopo la sua 
morte - e, battendo sui tasti della sua 
Olivetti, metteva le ali e varcava i 
confini angusti della sua provincia 
per spiccare il volo verso l’altra isola 
che nasceva, dopo il ’68, intreccian¬ 
dosi con la storia migliore delle lotte 
contadine, dei sindacalisti uccisi dal¬ 
la mafia, del luglio ’60. 

L’ORA DI PALERMO 

L’Ora di Vittorio Nisticò, in quegli an¬ 
ni, rappresentava un enclave intel¬ 
lettuale capace di legare, e far scon¬ 
trare, ciò che di vecchio e di nuovo 
esprimeva la Sicilia democratica di 
quel tempo. «Se l’è cercata», dissero 
dopo l’omicidio di Giovanni. Anche 
qualche magistrato, anche qualche 
inquirente. In Sicilia si può fare gior¬ 
nalismo in tanti modi, Giovanni 
Spampinato scelse quello più scomo¬ 
do. «Restò incantato dall’Ora...», 
scrive il fratello Alberto, oggi quiri- 
nalista dell’Ansa. Il giornale del po¬ 
meriggio di Palermo, trasgrediva i 
canoni paludati deU’informazione si¬ 
ciliana. «Quando gli altri giornali 
scrivevano “la mafia non esiste” e il 
cardinale Raffini lo diceva in chiesa, 
Nisticò aveva sbattuto in prima pagi¬ 
na la foto di Luciano Liggio in forma- 













CIFRE DA... 

Gli omicidi 
bianchi 


CCC i morti 
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(www.articolo21.info) 


555370 
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avvenuti nei 
luoghi di lavoro dall’Inizio dell’anno a 
oggi in Italia. 
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Il libro 



«Cera un campo di girasoli, e 
mangiavamo i semi ancora verdi. 
Cerano le mucche e la sera faceva¬ 
mo la ricotta... Cerano bei cani ma 
molto seri. Un giorno legarono un 
cane in cortile, e stette lì forse per 
due giorni. Il cane ululava, si lamen¬ 
tava, era straziante. Ci dissero di 
non avvicinarsi, aveva la rabbia. Poi 
lo abbatterono a fucilate...»: Giovan¬ 
ni ricordava così la propria infanzia. 


to manifesto, con sopra la scritta 
“pericoloso”». L’Ora era un quoti¬ 
diano «comunista», chiuse i batten¬ 
ti definitivamente nel 1993, ma se¬ 
gnò stagioni memorabili. A dimo¬ 
strazione che «l’appartenenza» 
può rappresentare perfino una 
marcia in più se al timone c’è un 
direttore autorevole, con estro e ca¬ 
risma. «Giovanni era un giornali¬ 
sta comunista, apertamente schie¬ 
rato - scrive Alberto -1 giornalisti 
dell’Ora, come quelli di Paese Sera 
e dell’Unità, consideravano il loro 


Gli «insabbiati» 

De Mauro, Rostagno 
Fava, Cristina, Alfano 
Impastato, Francese... 


lavoro una forma di impegno socia¬ 
le e di militanza politica. C’era in 
tutto questo molta ideologia, ma 
per noi ideologia non era una brut¬ 
ta parola: credevamo molto nel¬ 
l’ideologia come strumento di in¬ 
terpretazione della realtà». Storia 
«drammatica ed esemplare», come 
scrive Giorgio Napolitano, quella 
di Giovanni, vittima meno nota nel 
lungo elenco siciliano di giornalisti 
«insabbiati» - così il libro di Lucia¬ 
no Mirone - «sepolti» cioè «dall’in- 
differenza»: Cristina, Impastato, 
De Mauro, Alfano, Rostagno, Fran¬ 
cese, Fava. Oggi, a Ragusa, c’è chi 
si batte per la riapertura del caso 
Tumino, anche per venire a capo 
dei tanti perché della morte di 
Spampinato. ❖ 


IL LINK 


LA CASA EDITRICE DEL LIBRO 

www.ponteallegrazie.it 



Roma: incendio in deposito auto, un ferito 

Un’enorme nuvola di fumo si è addensata su Roma ieri pomeriggio, 
ed è rimasta visibile per diverse ore in molti quartieri della Capitale, per il 
mega-incendio scoppiato in via dell’Almone in un’area occupata da un auto¬ 
demolitore e un deposito giudiziario. Nelle diverse esplosioni che si sono 
succedute è rimasto ferito un vigile del fuoco. 


Meeting Livorno 
Ho visto anche 
degli zingari felici 
(in un film) 

«Devi sposarti. Hai già 19 anni 
e io alla tua età avevo già tre figli». 
Laura, però, al matrimonio proprio 
non ci vuol pensare. Il suo obiettivo 
è fare la regista: ha persino scritto 
una lettere a Woody Alien. È questo, 
infatti, il destino che si è scelta Laura 
Haililovic la regista di questo docu¬ 
mentario autobiografico, lo, la mia 
famiglia e WoodyAllen, presentato ie¬ 
ri sera al XV Meeting Internazionale 
Antirazzista dell’Arci a Livorno co¬ 
me contributo al dialogo fra culture. 
Laura infatti è una ragazza rom, arri¬ 
vata dalla Bosnia in Italia con tutta 
la sua famiglia. Loro vivono in un ap¬ 
partamento da gagè - come i rom 
chiamano tutti quelli che non sono 
rom - mentre nonna e zii stanno in 
un campo sottoposto al pericolo di 
sgombero. Attraverso filmini di fami¬ 
glia e foto Laura ci accompagna al¬ 
l’interno dell’universo rom: una cul¬ 
tura antica da sempre soggetta aU’in- 
tolleranza universale. Se lo ricorda 
bene quando il primo giorno di scuo¬ 
la ha sentito dire ai compagni: «ci 
mancava pure la zingara». Ma il suo 
racconto non è solo la denuncia di 


Il documentario 

Un divertente viaggio 
nella cultura rom tra 
razzismi e tolleranza 


razzismi e pregiudizi. È un divertito 
viaggio attraverso «l’orgoglio rom». 
Evidentissimo, per esempio, nei rac¬ 
conti di sua nonna. Parla di Bagna- 
luka dove è nata la mamma di Lau¬ 
ra, «sotto una tenda», come tutti gli 
altri familiari. Vivevano nei campi 
come «zingari felici». La lavorazione 
del rame, i ragazzini sempre insie¬ 
me a fare «quello che volevamo», 
conferma Laura ricordando la pri¬ 
missima infanzia in Bosnia. «Stava¬ 
mo sempre insieme, giocavamo sul¬ 
l’erba - prosegue - adesso in questo 
palazzo di città è tutto diverso». E 
per chi sta nei campi rom è pure peg¬ 
gio. «Queste casette tutte uguali - 
mostra Laura - sembrano quelle dei 
lager». Quella pagina nera di storia 
la evoca la mamma di Laura parlan¬ 
do di Auschwitz, dei tanti loro fami¬ 
liari vittime di una Shoah che vide lo 
sterminio di SOOmila rom. «Hanno 
paura di noi perché siamo liberi» 
conclude Laura che ora regista lo è 
diventata davvero. Tanto che l’Arci 
Ucca distribuirà il suo film nelle sue 
sale, proprio a partire da Livorno. 

GABRIELLA GALLOZZi 


In pillole 

BIMBA DI 2 ANNI LASCIATA SOLA 
MUORE INGERENDO METADONE 

Una bimba di due anni lasciata so¬ 
la in casa dai genitori (denunciati 
per abbandono) è morta a Biella 
dopo aver ingerito metadone. 


PAURA A L’AQUILA 
SCOSSA DI MAGNITUDO 4 

Paura a L’Aquila dopo una scossa 
sismica di magnitudo 4 registrata 
ieri alle 10.38 .Epicentro a 2 chilo¬ 
metri dalla città. Altre scosse ieri. 


tlemme 

Stinti 3 r-tì -nuiti cervie e 
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Helmand Un soldato britannico e il suo cane. La zona è teatro di duri combattimenti con i talebani 


^ Londra taglia le truppe Secondo indiscrezioni dopo il voto a casa 1500 soldati 
^ Troppe vìttime Morti 184 militari britannici, più vittime che nella guerra In Iraq 


vìa dal pantano Afghanistan 
Gordon Brown pensa al ritiro 


Brown rassicura Karzai: conti¬ 
nueremo ad aiutarvi nella guer¬ 
ra contro i talebani. Ma secon¬ 
do indiscrezioni, dopo le elezio¬ 
ni presidenziali afghane di ago¬ 
sto, richiamerà una parte consi¬ 
stente delle truppe inglesi. 


GA.B._ 

gbertinetto@unita.it 

Mentre Obama non desiste e con¬ 
tinua ad inviare truppe (a fine an¬ 
no gli americani saranno 68mi- 
la, più del doppio rispetto al 
2008), il germe del dubbio e del¬ 


la stanchezza si insinua a Dow- 
ning Street. Le 15 perdite subite 
negli ultimi dieci giorni, otto delle 
quali nella sola giornata di vener¬ 
dì, hanno portato a 184 il totale 
dei soldati britannici caduti in Af¬ 
ghanistan. Più che in Iraq, dove la 
guerra cominciò un anno e mezzo 
prima. 

MISSIONE IMPOPOLARE 

L’opinione pubblica inglese è scos¬ 
sa e sempre meno convinta dell’op¬ 
portunità di proseguire una mis¬ 
sione che si protrae da tanto tem¬ 
po e si dimostra ogni giorno più 


difficoltosa e piena di rischi. Un 
sondaggio commissionato dalla 
Bbc ha rivelato già tre mesi fa che 
tre quinti dei cittadini non condivi¬ 
dono le ragioni esibite dalle autori- 


L’Independent 

Per il giornale inglese 
Londra punta a ridurre 
i militari entro l’estate 


tà per giustificare la partecipazio¬ 
ne alle operazioni in Afghanistan. 
La decrescente popolarità del¬ 


l’impegno militare in Asia centrale 
ed il suo elevato costo economico, 
spingono Gordon Brown a riconsi¬ 
derarne le dimensioni. Non c’è nul¬ 
la di ufficiale. Anzi ieri il premier 
ha chiamato il numero uno di Ka¬ 
bul, Hamid Karzai, per confermar¬ 
gli che Londra resta al suo fianco 
nella lotta contro il terrorismo e 
nella costruzione dell’esercito af¬ 
ghano. Ma l’edizione domenicale 
del giornale Independent scrive 
che il governo sta preparando un 
piano per il ritiro di 1500 elemen¬ 
ti. Non ora, ma subito dopo le ele¬ 
zioni presidenziali di agosto. 













B j PARLANDO 
DI... 

Ministri 

_I e vacanze 


II premier britannico ha proibito ai suoi ministri di fare vacanze esagerate. Le severe 
direttive estive sono contenute in un documento fatto circolare tra i membri del governo e 
sveltao dairObserver. Intitolato «Interruzione estiva», il testo lancia un appello al rigore che, 
secondo il giornale, nasconde la paura di possibili elezioni anticipate in autunno. 
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A sud di Kabul 
la grande offensiva 
contro i talebani 

Gli Usa vogliono riprendere i territori controllati dai ribelli 
per consentire lo svolgimento di libere elezioni il 20 agosto 


In un’intervista radiofonica 
Brown si limita ad ammettere che 
è allo studio una revisione dei ter¬ 
mini della presenza britannica in 
Afghanistan, sulla base di consul¬ 
tazioni con i comandanti sul po¬ 
sto. Quello che Brown neU’intervi- 
sta non dice, è che l’input che arri¬ 
va dai generali è esattamente l’op¬ 
posto: mandate più truppe e più 
mezzi perché così non ce la faccia¬ 
mo ad andare avanti. 

COLPO DI SPADA 

Le forze inglesi sono impegnate a 
fianco di quelle statunitensi nel¬ 
l’offensiva lanciata aH’inizio del 
mese nella provincia meridionale 
di Helmand, la roccaforte econo¬ 
mica e militare dei talebani. Qui è 
concentrato il grosso delle coltiva¬ 
zioni del papavero, da cui i ribelli 
traggono risorse per finanziarsi. 
Qui le loro bande armate sono più 


Gli stati Uniti 

Hanno già ridotto 
le forze Iraq 

per concentrasi su Kabul 


numerose e radicate in profondità 
nei villaggi e nei clan tribali. 

A differenza di altre operazioni 
del passato, quella iniziata il 2 lu¬ 
glio con il nome di «Khanjar» (Col¬ 
po di spada) non punta solo ad at¬ 
taccare i guerriglieri ma a lasciare 
sul posto dei presidi dopo averli 
cacciati dalle loro basi. Il cambio 
di strategia richiede un massiccio 
aumento di truppe. Washington 

10 sta facendo, grazie anche alla ri¬ 
duzione del proprio contingente 
in Iraq. 

Proprio in questo momento pe¬ 
rò il suo principale alleato, la Gran 
Bretagna, comincia a tentennare. 

11 timore che Londra si sfili non la¬ 
scia tranquillo Obama. Che in 
un’intervista televisiva ricorda co¬ 
me la guerra afghana «non sia un 
affare americano». E aggiunge: 
«Gli europei hanno un interesse 
uguale se non maggiore degli ame¬ 
ricani. Le probabilità di un attacco 
terroristico a Londra sono le stes¬ 
se se non più alte rispetto ad un 
attentato negli Stati Uniti». 

Il capo della Casa Bianca am¬ 
mette realisticamente che l’estate 
sarà dura. Prima di risospingere in¬ 
dietro i talebani ci vorrà del tem¬ 
po, dice, e saranno necessari molti 
sacrifici. Quasi a confermare le 
sue parole quattro soldati statuni¬ 
tensi sono rimasti uccisi ieri dal¬ 
l’esplosione di bombe rudimentali 
piazzate dai rivoltosi lungo i per¬ 
corsi che i marines seguono per 
inoltrarsi sempre più in profondi¬ 
tà nella provincia di Helmand.^ 


Il presidente afghano Hamìd Karzaì 


I piani militari 


GABRIEL BERTINETTO 

gbertinetto@unita.it 

L anciando l’offensiva 
«Khanjar» nella provincia 
di Helmand, il comando 
americano dell’Isaf vuole 
colpire al cuore il movi¬ 
mento armato talebano. La scelta po¬ 
trebbe rivelarsi azzardata, se i 4000 
marines Usa e i 650 commilitoni af¬ 
ghani restassero impantanati in un lo¬ 
gorante conflitto di lunga durata sen¬ 
za riuscire a prendere il controllo del¬ 
l’area, o peggio ancora fossero co¬ 
stretti infine a ritirarsi senza avere 
nulla ottenuto. Ma il generale Stan¬ 
ley McChrystal ha evidentemente cal¬ 
colato il rischio. La strategia del suo 
predecessore (sino a un mese fa) alla 
guida della missione Nato a Kabul, il 
connazionale David McKiernan, non 
aveva dato frutti. Anzi, «la situazione 
sul campo è andata peggiorando nel¬ 
l’arco degli ultimi due anni», ha am¬ 
messo il generale David Petreaus, ca¬ 
po del Cent-Com, l’organismo che co¬ 
ordina gli impegni militari americani 


IL CASO 


Cheney ordinò alla Cia 
un programma segreto 
contro il terrorismo 

NEW YORK L'ex vicepresidente de¬ 

gli Stati Uniti Dick Cheney ordinò alla Cia 
un programma segreto anti-terrorismo 
chiedendo espressamente all'agenzia fe¬ 
derale di non informare il Congresso, co¬ 
me obbliga invece la legge in vigore. Lo 
ha scritto il New York Times Online. Citan¬ 
do due fonti con conoscenza diretta della 
vicenda, il quotidiano ha rivelato che il 
nuovo direttore della Cia, Leon Ranetta, 
ha informato le commissioni intelligence 
di Camera e Senato il 24 giugno, il giorno 
dopo avere appreso dell'esistenza del 
programma segreto e di averne ordinato 
l'immediata chiusura. La decisione di Che¬ 
ney, che se la vicenda verrà confermata è 
totalmente fuorilegge, potrebbe costar 
caro all'ex vicepresidente, un falco, come 
anche all'ex numero uno della Cia, Geor¬ 
ge Tenet. Il New York Times ha tentato di 
contattare Cheney ed il suo entourage, 
senza successo, mentre un portavoce di 
Tenet ha rifiutato qualsiasi commento, 
trattandosi di programmi riservati. 


in Afghanistan e Iraq. 

E allora ecco la decisione di anda¬ 
re all’attacco proprio nel punto in 
cui l’organizzazione bellica taleba- 
na si dispiega al massimo della po¬ 
tenza. L’obiettivo è ambizioso: sot¬ 
trarre ai seguaci del mullah Omar il 
potere esercitato di fatto su un’am¬ 
pia porzione del territorio naziona¬ 
le, a sud di Kabul. Non è la prima 
volta che le forze internazionali si 
addentrano nelle province a più al¬ 
ta concentrazione talebana. Diver¬ 
so è il modo in cui avviene la pene- 
trazione, diversi sono gli obiettivi. 

Stop ai raid aerei Come spiega 
McChrystal, l’accento è ora posto 
sulla protezione dei civili piuttosto 
che sull’eliminazione dei rivoltosi. 
Sembra un controsenso visto che i 
partecipanti a Khanjar vestono la di¬ 
visa e non il saio del missionario. Il 
ragionamento diventa più chiaro 
considerando che all’operazione 
partecipano truppe di terra, e sono 
stati evitati, almeno sinora, quei 
raid aerei che tanto spesso hanno 
indiscriminatamente massacrato i 
civili assieme ai guerriglieri. Inol¬ 
tre, la caccia al nemico è considera¬ 
ta meno importante rispetto alla rot¬ 
tura dei legami tra insorti e popola¬ 
zione. Le truppe Usa della Nato e gli 
alleati afghani hanno il compito di 
consolidare le posizioni conquista¬ 
te lungo l’avanzata, istituire presi¬ 
di, vivere fianco a fianco con i loca¬ 
li, offrire protezione. In passato, il 
più delle volte, vinta una battaglia e 


Cambio di strategia 

Presidi permanenti 
nelle aree da cui sono 
cacciati i rivoltosi 


ucciso un numero anche elevato di 
ribelli, i soldati Isaf tornavano indie¬ 
tro e dopo un po’ le milizie integrali- 
ste erano di nuovo padrone del cam¬ 
po. 

Il cambio di strategia è di lungo 
periodo, ma non manca un obietti¬ 
vo a brevissimo termine: consentire 
il libero svolgimento delle elezioni 
presidenziali anche in quella parte 
di Afghanistan dove l’autorità delle 
istituzioni statali è quotidianamen¬ 
te sfidata o addirittura vanificata 
dalla presenza armata talebana. 
Operazioni modello Khanjar sono 
in corso o stanno per partire nelle 
altre nove province afghane control¬ 
late dai talebani. Se in buona parte 
di quei territori i cittadini potranno 
andare alle urne il 20 agosto per ri¬ 
confermare o meno alla presidenza 
Hamid Karzai, l’innovazione voluta 
da Obama e attuata dai suoi genera¬ 
li, si sarà dimostrata, almeno nella 
prima fase, vincente.^ 
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^ Linvìto II premier israeliano: compiuti sforzi per alleviare le condizioni di vita in Cisgiordania 
^ Gelo dell’Anp la pace è possibile solo riconoscendo il principio due popoli due Stati 


Netanyahu offre il negoziato 
Abu Mazen: ferma le colonie 


FOTO/EPA 



Gaza Nella martoriata Striscia un giorno di estate: bambini palestinesi giocano sulla spiaggia 


Il premier israeliano tende la 
mano ai palestinesi ed esorta 
la controparte alla ripresa del 
dialogo. Ma il capo delPAnp de¬ 
clina l’offerta: per trattare dav¬ 
vero prima bisogna bloccare 
gli insediamenti. 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

udegiovannangeli@unita.it 

Una mossa a sorpresa. «Stile Oba- 
ma». Incontriamoci. Subito. Que¬ 
sto l’invito che il premier israelia¬ 
no Benjamin Netanyahu ha rivol¬ 
to ieri al presidente palestinese 
Mahmud Abbas (Abu Mazen). 
L’invito aU’incontro il premier lo 
ha fatto nel corso di una riunione 
del governo che questa volta si è 
tenuta a Beersheva, capoluogo 
del Neghev, per affermare l’impe¬ 
gno dello Stato allo sviluppo eco¬ 
nomico di questa regione. Il lea¬ 
der del Likud ha parlato al telefo¬ 
no con Abu Mazen dopo il suo in¬ 
sediamento alla guida del gover¬ 
no israeliano, il 31 maggio, ma i 
due non si sono ancora incontrati. 

RILANCIO DIPLOMATICO 

«Non c’è alcun motivo - spiega Ne¬ 
tanyahu - per il quale il presidente 
dell’Autorità palestinese e io non 
dovremmo incontrarci immedia¬ 
tamente, ovunque nel Paese, per 
portare avanti il processo politi¬ 
co». Sul piano dialettico, le parole 
di Netanyahu riecheggiano quel¬ 
le più volte pronunciate dal presi¬ 
dente Usa. «La popolazione pale¬ 
stinese che vive accanto a noi - ri¬ 
leva il premier israeliano - ha il di¬ 
ritto elementare divivere nella si¬ 
curezza, nella pace, nella prospe¬ 
rità» «Nelle ultime settimane - so¬ 
stiene il premier israeliano - abbia¬ 
mo compiuto molti sforzi per alle¬ 
viare le sue condizioni di vita. Ab¬ 
biamo rimosso molti posti di bloc¬ 
co, abbiamo deciso di estendere 
le ore di attività del ponte di Al- 
lenby (fra Cisgiordania e Giorda¬ 
nia, ndr) per il transito di un nu¬ 
mero maggiore di merci, abbia¬ 
mo deciso di sostenere progetti 


con i palestinesi che favoriranno la 
pace». 

«Tutti questi sforzi possono giun¬ 
gere solo fino ad un certo punto. I 
risultati possono moltiplicarsi per 
decine di volte solo se dall’altra par¬ 
te ci sarà cooperazione. Pertanto 
faccio appello ai dirigenti dei pale¬ 
stinesi e del mondo arabo affinché 
ci incontriamo e cooperiamo. Noi 
possiamo portare qua molti investi¬ 
tori». Le parole di apertura attendo¬ 
no però una conferma dai fatti. Ed 
è dai fatti che l’apertura di Netan¬ 
yahu sarà verificata. 

FREDDEZZA PALESTINESE 

La risposta palestinese non si fa at¬ 
tendere. «Non possiamo negoziare 
fino a quando non saranno fermate 
tutte le costruzioni ebraiche in Ci¬ 
sgiordania», e Netanyahu non espli¬ 
cherà l’accettazione di una pace 


fondata sul principio «due popoli, 
due Stati», ribadisce Abu Mazen du¬ 
rante una conferenza stampa assie¬ 
me al presidente romeno Traian Ba- 
sescu, invisita a Ramallah. Concet¬ 
to ripreso e sviluppato dal negozia¬ 
tore capo palestinese, Saeb Erekat: 


Erekat 

Il mediatore dell’Anp: 
Obama costringa Israele 
a mantenere gli impegni 


senza un esplicito impegno di Israe¬ 
le a onorare tutti gli accordi - avver¬ 
te Erekat - gli appelli e gli inviti di 
Netanyahu resteranno lettera mor¬ 
ta. Erekat insiste sul totale congela¬ 
mento della politica di insediamen¬ 
ti, rispondendo a notizie di stampa 
su una soluzione di compromesso 


in via di elaborazione tra Israele e 
gli Usa che permetterebbe una li¬ 
mitata attività edilizia negli inse¬ 
diamenti esistenti. Notizie peral¬ 
tro già smentite da Washington. 
«Non ci possono essere soluzioni 
intermedie sulle attività di inse¬ 
diamento - sottolinea Erekat - O 
cessano o continuano». «Netan¬ 
yahu vuole soltanto dire alla co¬ 
munità internazionale: ecco, ve¬ 
dete, io propongo di incontrarli e 
loro rifiutano», afferma l’esponen¬ 
te dell’Anp. Erekat torna ad appel¬ 
larsi al Quartetto, e in particolare 
agli Stati Uniti, perché obblighino 
Israele al rispetto dei suoi impe¬ 
gni. «È tempo che l’amministrazio¬ 
ne Obama passi dall’esortare Isra¬ 
ele a mantenere gli impegni al rite¬ 
nere Israele responsabile di non 
averli rispettati», sottolinea il con¬ 
sigliere di Abu Mazen. ❖ 
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«L’Iran è ormai la maggior prigione del mondo per giornalisti e cyber dissidenti e si 
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avvia a diventare il luogo per loro più pericoloso». È quanto ha denunciato ieri a Parigi 
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La stampa 

l’organizzazione per la difesa della libertà di stampa, Reporter senza Frontiere che ha chie¬ 
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Vagni racconta la prigionia: 
«Ho temnto per la mia vita 
Volevano decapitarmi» 


FOTO/DIEGO AZUBEL 



Cina, città presidiata nel giorno del lutto 

PECHINO Urumqi, capoluogo della grande e remota provincia cinese 
del Xinjiang è quasi deserta, a lutto. Ma la polizia ha proibito ogni protesta o 
assembramento a una settimana esatta dai violenti scontri fra l'etnia degli 
Uighuri e i cinesi immigrati di etnia Han che hanno lasciato sul terreno 184 
morti -137 dei quali han - e 1.680 feriti. 


È dimagrito 18 chili, si è ammala¬ 
to di colera e ha temuto di finire 
decapitato. Ma sta bene ora Euge¬ 
nio Vagni, liberato nelle Filippine 
in cambio del rilascio di due delle 
quattro mogli del capo dei ribelli 
che lo tenevano in ostaggio. 


RACHELE GONNELLI 

rgonnelli@unita.it 

È molto dimagrito Eugenio Vagni - 
ha perso quasi venti chili mangian¬ 
do solo riso e pesce secco negli ulti¬ 
mi mesi di detenzione nella giungla, 
ammalandosi di colera- e rimarrà an¬ 
cora qualche giorno nelle Filippine 
per fare dei controlli medici. 

Rapito il 15 gennaio nella città di 
Patikul, sulFisoala di Jolo, è stato ri¬ 
lasciato 179 giorni dopo nel villag¬ 
gio di Lupah Abuh vicino Parang. 

LADY ANNE NELLA GIUNGLA 

La vice governatrice di Sulu «Lady» 
Anne Sahidulla, che ha fatto da me¬ 
diatrice con i rapitori del gruppo 
Abu Sayyaf ha raccontato alla tv filip¬ 
pina di aver ricevuto una telefonata 
a mezzanotte. L’awisavano del luo¬ 
go dove l’italiano era stato lasciato. 
Era nei patti. E lei ha subito avvertito 
la task force del comandante Juan- 
cho Sabban che ha mandato degli uf¬ 
ficiali a prelevarlo. Lady Anne ha det¬ 
to che è stata pagata una piccola 
somma - 50 mila lang, qualcosa co¬ 
me 750 euro - ma non come riscatto, 
a titolo di rimborso per le spese di 
soggiorno - «accomodation», la paro¬ 
la usata. Il rilascio è avvenuto solo 
dopo la liberazione di due delle quat¬ 
tro mogli del capo del gruppo Abu 
Sayyaf, Albader Parad, che erano sta¬ 
te arrestate pochi giorni fa durante 
un controllo di polizia a Tagbak. È 
stata proprio la vice governatrice a 


scortarle nel loro viaggio di ritorno, 
sabato. 

Eugenio Vagni dice di essere stato 
trattato abbastanza bene dai suoi se¬ 
questratori, che lo hanno curato. Ma 
di aver avuto molta paura. Dopo la 
liberazione ad aprile degli altri due 
ostaggi della Croce Rossa, lo svizze¬ 
ro Andreas Notter e l’operatrice filip¬ 
pina Mary Jean Lacaba, era chiaro 
che lui, Vagni, era stato trattenuto 
come ultima risorsa. I guerriglieri 
islamisti avevano minacciato di de¬ 
capitarlo se l’esercito non avesse fer¬ 
mato l’offensiva militare contro le 
basi ribelli. «Cerchi di adattarti, non 
hai scelta - ha raccontato in una in¬ 
tervista sull’aereo che lo riportava a 
Zamboanga, al quartier generale del¬ 
la Croce Rossa - sopravvivere diven¬ 
ta tutto. Ma ogni tanto vedevo la 


Ostaggio per sei mesi 

Ha perso venti chili 
mangiando pesce secco 
Si è ammalato di colera 


mia testa in una grande cesta». Rac¬ 
conta di essere sopravvissuto scri¬ 
vendo alla moglie su pezzetti di car¬ 
ta racimolati qua e là. E infine l’ha 
riabbracciata. Kwan Phungket-Va- 
gni, una giovane thailandese sposa¬ 
ta nel 2006 e da cui ha avuto la picco¬ 
la Letizia che compirà due anni que¬ 
sto agosto. Eugenio Vagni è un tecni¬ 
co specializzato in approvvigiona¬ 
menti idrici. Ha studiato in Canada, 
lavorato in giro per il mondo da de¬ 
cenni, dalla Guinea all’Afghanistan. 
«Ma questa volta non credo che ri¬ 
partirà presto e senza la famiglia», 
dice il fratello Francesco. E poi a 
Montevarchi devono ancora organiz¬ 
zare «una grande festa».❖ 



SOMALIA 

Contrattacco del governo 


Le truppe regolari somale hanno lan¬ 
ciato ieri una controffensiva. Decine 
di miliziani islamisti uccisi dai caschi 
verdi africani deH'Amisom. Impiegati 
anche carri armati. 



In pillole 


CONGO AL VOTO 

Elezioni presidenziali ieri nel Con¬ 
go Brazzaville, disertate dall’oppo¬ 
sizione e da 6 dei 13 candidati. Da¬ 
to per quasi certo un secondo man¬ 
dato per Denis Sassou-Nguesso. 
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GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 


PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.8429950-8429959 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALLVFFICIO DI ZONA 
_ DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 /14,00-18,00 _ 

Sabato ore 15,00-18.00 / Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,80 €. a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 




























GALLERIA 

DAUTORE 


I semi 
della terra 


Foto di Alfredo Falvo/Contrasto Montepulciano (Siena), maggio 2005, Cantine Avignonesi - Fattoria «Le Capezzine» - Vigna 
sperimentale o Vigna Tonda. Avignonesi sperimenta il sistema della vigna tonda a causa della disposizione a «raggiera» dei filari 
in cui si coltiva unicamente il Prugnolo Gentile, l’uva principale del Vino Nobile di Montepulciano, su portainnesti diversi e 
densità diverse. Avignonesi è una delle cantine più antiche d’Italia. 
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Là, 

dove Volano le Aquile, 
Nasce... 









noRDa 

Acqua Minerale Naturale 


Così IN Alto Nessuna! 


LavelliADV.it 
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11 grandi se ne vanno, ì problemi restano 


Il G8 è passato. Il ministro Tremonti giura che i soidi per ia ri- 
costruzione ci sono. Ma i probiemi dei terremotati rimango¬ 
no tutti. Comincia a fare moito caido neiie tende, in partico- 
iare bambini e anziani soffrono moito. Spesso più famigiie 
sono costretteaiiacoabitazione forzata. Cisono ragazzidisa- 
biii che sono in grande difficoità. Cè un ciima generaiizzato 
di controiiodei campi impostodaiia ProtezioneCiviiedi Ber- 
toiaso. Ma soprattutto c*è una grande preoccupazione per 
settembre. La riapertura deiia scuoieèa rischio. Moiteazien¬ 
de minacciano di chiudere definitivamente i battenti. *1o te¬ 
mo che i'autunno deii’Aquiia sarà moito caido, caidissimo - ci 
dice Sandro Giovarruscio, segretario deiia Camera dei iavo- 
ro - abbiamo caicoiato che oitre i posti persi con ia crisi, ora ii 
terremoto mettea rischioaitri800posti di iavoro. Dopo ii G8 
i probiemi rimangono tutti. E bisogna fare presto per tenta¬ 
re di risoiverii”. li problema principale, come è ovvio, è quei- 
io deiia casa. La Cgii chiede che ie persone possano uscire ai 
più presto daiie tende e chiede certezze suiia ricostruzione. 
**La soiuzione deiie casette antisismiche - ci spiega ancora 
Giovarruscio - non può che essere transitoria. E comunque 
è insufficiente. Noi puntiamo anche ad accordi con ii Comu¬ 
ne e con gii aitri comuni dei sisma per i’attribuzione degii oi¬ 
tre 12 miia appartamenti sfitti e agibiii. Uaitra questione ur¬ 
gentissima è queiia dei trasporti. Serve un accordo per ia mo- 
biiità perché da settembre ia gente si possa spostare agevo- 
iemente dai paesi deiia provincia aiiAquiia città.” 

I sindacaiisti deiia Cgii confermano nei frattempo che nei 
campi si comincia a vivere un ciima di tensioneche viene per 
ora tenuto sotto siienzio e cresce ia rabbia di chi si sente ab¬ 
bandonato ai proprio destino, come gii sfoiiati ospitati neiie 
tendopoli i quaii cercano un’aiternativa in affitto nei centri vi¬ 
cini. Intanto il campodi Coppito, gestito soprattutto dalla Cgii, 
continua ad essere un riferimento e un approdo. 



Nella foto il Forum per la ricostruzione in piazza Unicef a L’Aquila 

LA VALUTAZIONE DELLA CGIL 


G8: delusioni e rinvìi 


O sservando nel merito le decisioni, o 
supposte tali, assunte alFAquila, ci 
rendiamo conto di trovarci di fronte a 
impegni generici, ripresi da impegni 
altrettanto generici scaturiti dai pre¬ 
cedenti incontri dei G20 di Washington e di Londra 
e che rinviano a futuri impegni che dovranno esse¬ 
re assunti nel prossimo G20 che si terrà negli Stati 
Uniti. Sul clima è evidente lo scetticismo del Brasi¬ 
le e il diniego della Gina: se ne riparlerà a fine anno 
alla conferenza di Gopenhagen. Sulle regole per la 
finanza globale, al di là dei voli pindarici del nostro 
governo sulle tavole etiche, il rinvio è a Pittsburgh in 
settembre. Sulle materie economiche non siva oltre 
i buoni propositi rinviando alla futuribile conclusio¬ 
ne degli accordi di Doha per il commercio intema¬ 
zionale. Soprattutto, l’affermazione che occorre 
mettere le persone al centro delle politiche econo¬ 
miche appare per quello che è. Da un lato scontata, 
se si pensa alle misure di sostegno all’occupazione 
e alla domanda interna messe in atto da quasi tutti 
i governi, con l’eccezione di quello italiano, il cui 
pacchetto di stimolo è conteggiato dall’Ocse vicinis¬ 
simo allo zero. Dall’altro inadeguata, se misurata 
col metro dell’ottimismo che comincia a circolare 
circa la fine vicina della crisi globale. 


Passata la grande paura del tracollo dei mercati, sem¬ 
bra ormai annacquata la volontà di mettere in discus¬ 
sione il paradigma che ha governato il mondo negli 
ultimi venti anni e di guadagnare un modello di svi¬ 
luppo che metta davvero al centro le persone. Se que¬ 
sta non è una crisi congiunturale come le altre, essa 
chiama in causa l’esigenza di riforme profonde, senza 
le quali i problemi in cui si dibatte oggi il mondo sono 


S aranno oltre1200 ì dirigenti, i quadri e i militan¬ 
ti della Cgii che parteciperanno da mercoledì 15 
a venerdì 17 luglio a Cianciano Terme all’assem- 
biea di programma della Cgii, che sarà aperta e con¬ 
clusa dal segretario generale Guglielmo Epifani. So¬ 
no previsti gii interventi dei ministro deii’Economia 
Giuiio Tremonti (che darà vita ad un faccia a faccia con 
Epifani), dei segrtetari generali di CisI e Uii Raffaele Bo- 
nanni e Luigi Angeletti edi personalità politiche e isti¬ 
tuzionali come Pierluigi Bersani, Fausto Bertinotti e 
Giuiiano Amato. LAssembiea, come rileva una nota 
del dipartimento organizzazione della Cgii, *Tappre- 
senta l’occasione per mettere in campo una prima ri¬ 


destinati a riproporsi con virulenza crescente, met¬ 
tendo in pericolo la stessa convivenza tra i popoli. 
Tutto nero dunque? No. Fin quando il dialogo con¬ 
tinua è importante esserci, come le Global Unions 
hanno ben compreso, trovando un protagonismo 
che comincia a far parte della storia di questi in¬ 
contri tra i governi del mondo. 

NICOLETTA ROCCHI - SEGRETARIA CONFEDERALE CGIL 


flessione di ampio respiro strategico. Si tratta di fare i 
conti, infatti, non solo con l’esigenza di rispondere nei- 
l’immediato ai tanti temi da affrontare - come stiamo 
facendo - ma di essere capaci, insieme, di ieggere gli 
avvenimenti su uno scenario temporale più vasto e 
di individuareieiineedi un progetto complessivo che 
consenta di uscire dalla crisi con un altro modello di 
crescita”. La nota precisa poi che **i temi portanti della 
nostra riflessione riguarderanno l’occupazione, i di¬ 
ritti, ed ii welfare che intendiamo proporre secondo 
un punto di vista che ritiene l’uguaglianza un princi¬ 
pia partire dal quale ricostruire una strategia mirata 
ai diritti e alla solidarietà”. 


La Cgii discute il programma 
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Sindacato 


La crisi economica produce conseguenze negative su un sistema sano Calendario 
Un rapporto del centro studi del sindacato del credito Fisac-CgiI della settimana 


Banche preoccupate 


1 governatore Draghi bacchetta 
le banche italiane perché non 
concedono sufficiente credito al¬ 
le imprese (e alle famiglie). Il mi¬ 
nistro Tremonti le blandisce per¬ 
ché non esigano quanto dalle impre¬ 
se è loro dovuto. La crisi che dalfeco- 
nomia finanziaria si è spostata sul¬ 
l’economia reale (ma anche sul pri¬ 
mo fronte le cose sono tutt’altro che 
pacificate) ha comunque nel sistema 
creditizio uno snodo vitale: per capi¬ 
re come stanno andando le cose e, so¬ 
prattutto, dove stanno andando. 

Un rapporto del Centro studi nazio¬ 
nale della Fisac Cgil, pubblicato sul¬ 
l’ultimo supplemento Economia di 
Rassegna Sindacale, ci aiuta a leg¬ 
gere la realtà del mondo delle ban¬ 
che. I dati rilevati attraverso le fonti 
ufficiali più autorevoli (Banca d'Ita¬ 
lia, Consob) e i maggiori istituti di ri¬ 
cerca (Prometeia) e confermati dal¬ 
l'associazione datoriale di categoria 
(Abi) sono stati analizzati e confron¬ 
tati con un campione significativo 
dei maggiori gruppi bancari nazio¬ 
nali. Ne emerge che il nostro siste¬ 
ma creditizio nel 2008 ha comun¬ 
que retto in misura più egregia che 
negli altri paesi, non mancano pre¬ 
occupazioni. La lettura del quadro 
sistemico fornisce infatti scenari in 
peggioramento: volumi in rallenta¬ 
mento, se non in decremento; mag¬ 
gior costo della raccolta bancaria 
per incremento della componente 
obbligazionaria; deterioramento 
degli impieghi con presumibili effet¬ 
ti sul conto economico delle banche 


e necessità di rettifiche e accantona¬ 
menti per le perdite che si potranno 
registrare; risultati economici in fles¬ 
sione. Tra i costi in aumento, segnala¬ 
no alla Fisac, non c’è certo quello del 

Foto di Scudieri/lmagoeconomica 




personale, quanto semmai quelli in¬ 
dotti dalla crisi dell’economia reale: le 
difficoltà delle aziende si riflettono di¬ 
rettamente nei bilanci delle banche 
che le finanziano. E i primi mesi del 
2009 confermano le preoccupazioni. 
Se migliora in parte lo scenario della 
finanza, sul fronte dell’economia rea¬ 
le è ancora buio: l’utile, nei primi tre 
mesi, si è mediamente dimezzato. 
“L’iniziativa della Fisac Cgil - spiega il 
segretario generale Domenico Moccia 
- tenderà a impedire che il recupero 
di redditività si realizzi attraverso la 
compressione del costo del lavoro, la 
mortificazione professionale e l’ab¬ 
bassamento delle tutele. D’altro can¬ 
to, stimoleremo le aziende creditizie 
perché, nel rispetto dei criteri selettivi 
neH’allocazione delle risorse - non 
certo a pioggia come vorrebbe Tre¬ 
monti - con i loro finanziamenti aiuti¬ 
no le imprese italiane a superare que¬ 
sto momento assai difficile”. ❖ 


Ferrovìe/Le richieste della Filt-CgiI 


Investire sulla sicurezza 


C < 1 1 trasporto ferroviario delle merci 
è stato liberalizzato, ma siamo an¬ 
cora nel mezzo della transizione. I 
risultati non sono confortanti: il sistema 
di certificazione e di controllo è stato di¬ 
sarticolato, la concorrenza tra le aziende 
è esasperata, la competizione sul noleg¬ 
gio dei vagoni si è inasprita. Di conse¬ 
guenza, l'interesse dei proprietari dei 
carri a ridurre i costi di esercizio è sem¬ 


pre più forte”. La tragedia di Viareggio 
ha scosso il sindacato. Che ora, raffred¬ 
data l’emozione, prova a ragionare. 
Alessandro Rocchi, segretario naziona¬ 
le Filt Cgil e responsabile del settore Mo¬ 
bilità locale e ferroviaria, punta l’indice 
sullaliberalizzazione:“Nonhaneanche 
prodotto l’espansione del settore. La 
conquista di quote di mercato da parte 
degli operatori privati è avvenuta a sca- 


Fp/Podda, il governo intervenga 


Sanità privata: 4 anni senza contratto 


S anità privata: i lavoratori del set¬ 
tore sono da quattro anni senza 
contratto, senza che del proble¬ 
ma, in un momento di crisi economi¬ 
ca come questo, sembra interessare 
più di tanto politici, assessori e presi¬ 
denti di Regioni. Per rilanciare una 
vertenza in stallo, i segretari generali 
di Fp Cgil, Cisl Fip e Uil Fpl hanno lan¬ 
ciato una nuova strategia nel corso 
degli stati generali di categoria che si 
sono riuniti a Roma il 6 luglio scorso. 
“Quattro anni senza contratto - dice 
Carlo Podda, segretario generale del¬ 
la Fp Cgil - metterebbero a dura pro¬ 
va chiunque. I lavoratori non ne pos¬ 
sono più. Quella della sanità privata è 


una questione morale che investe mol¬ 
te giunte regionali, bisogna intervenire 
al più presto perché la situazione è or¬ 
mai insopportabile”. 

La strategia delle tre federazioni punta a 
coinvolgere più attori nella vertenza, co¬ 
minciando dal fare pressioni sulle Re¬ 
gioni affinché intervengano in maniera 
incisiva e dal coinvolgere attivamente il 
ministro Sacconi e il vice ministro Fazio, 
ai quali si chiede un incontro immedia¬ 
to. Quindi: intervento unitario nei con¬ 
fronti della Conferenza delle regioni, af¬ 
finché le singole giunte individuino nel 
rinnovo del contratto nazionale un pre¬ 
supposto ineludibile all’adeguamento 
delle tariffe; apertura di un confronto 


con gli assessorati regionali affinché il 
rinnovo e il rispetto del contratto nazio¬ 
nale vengano inseriti tra i requisiti del¬ 
l’accreditamento, e nel contempo avvia¬ 
re un’indagine dettagliata, regione per 
regione, su accreditamenti, contratti tra 
amministrazioni e aziende private, e 
sulle modalità di verifica delle prestazio¬ 
ni erogate, al fine di correggere le di¬ 
sfunzioni e i malfunzionamenti del si¬ 
stema. Dato il protrarsi della trattativa 
del rinnovo, i sindacati chiedono al go¬ 
verno “un impegno tangibile nella ver¬ 
tenza del Ceni sanità privata con l’istitu¬ 
zione di un commissario ad acta che vin¬ 
coli la parte datoriale al raggiungimen¬ 
to di un accordo”. ❖ 


Lunedì 13 luglio 

ROMA, CGIL NAZIONALE, ore 
12 • Conferenza stampa Cgil di presen¬ 
tazione deiiAssembiea programma¬ 
tica di Chianciano Terme. 


Martedì 14 luglio 

REGGIO CALABRIA, LUNGO¬ 
MARE FALCOMATÀ* Iniziativa Came¬ 
ra dei Lavoro Reggio Calabria-Locri 
“Festa del Lavoro”. Intervengono i se¬ 
gretari confederali deiia Cgii, Vera La- 
monica e Enrico Panini 


Mercoledì 15 luglio 

CHIANCIANO TERME, ore 14 • 
Si apre l'Assemblea di programma 
deiia Cgii con la relazione di Gugiiei- 
mo Epifani. I lavori proseguono anche 
giovedì 16 e venerdì 17 lugiìo. Sono 
previsti interventi di Raffaeie Bonan- 
ni. Luigi Angeietti, ,Giuiiano Amato, 
Pierluigi Bersani e Fausto Bertinotti. 
Giovedì 16 sì svolgerà un dibattito 
“faccia a faccia” tra Gugiìeimo Epìfa- 
nì e il ministro deM’economìa Gìuiìo 
Tremonti. 


pito di Trenitalia. E sulle merci si con¬ 
tinua a preferire l’autotrasporto”. 
Altro punto dolente è la nuova Agen¬ 
zia nazionale per la sicurezza ferrovia¬ 
ria, nata nell'ottobre 2007 con il com¬ 
pito di sorvegliare sulla sicurezza del 
trasporto su rotaia e sulla rete italiana: 
“Non è stata dotata delle risorse neces¬ 
sarie, è sotto organico, questo limita la 
sua capacità operativa. Anche il trasfe¬ 
rimento di competenze procede in 
modo lento. La liberalizzazione sta an¬ 
dando avanti più velocemente del¬ 
l'adeguamento delle regole e dei con¬ 
trolli”. L’ultima battuta è per Fs, socie¬ 
tà che dall'inizio degli anni duemilaha 
speso molto nel potenziamento della 
rete, seppur privilegiando le tratte più 
redditizie. “Il vero problema non è l’in- 
ff astruttura, ma ciò che vi circola so¬ 
pra” conclude il segretario Filt: “Negli 
ultimi otto anni a Trenitalia è stato im¬ 
posto dal ministero dell’Economia un 
progressivo indebitamento che ha rag¬ 
giunto un valore di sei volte superiore 
al capitale sociale. La società non è og¬ 
gi in condizioni di sostenere un piano 
di investimenti sui treni, in particolare 
su quelli del trasporto locale, dove pu¬ 
re le direttive dell’Unione consentireb¬ 
bero contributi pubblici. Inoltre, men¬ 
tre si attivano le nuove tratte dell'alta 
velocità, non sono ancora pronte le in¬ 
frastrutture dei grandi nodi metropo¬ 
litani, provocando l’inevitabile conflit¬ 
to tra treni veloci e treni locali”. ❖ 
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Territorio 


La Fillea-CgiI e gli altri sindacati degli edili chiedono scelte precise per TAbruzzo 

Walter Schiavella avanza proposte per la contrattazione e la verifica permanenti 


Ricostruire L’Aquiia, 
sicurezza e trasparenza 


C ontrattazione preventiva, 
protocollo per la sicurez¬ 
za, tavolo permanente di 
verifica dei lavori: queste 
in sintesi le proposte for¬ 
mulate alle istituzioni dai segretari ge¬ 
nerali dei sindacati degli edili di Cgil, 
Cisl e Uil per avviare la ricostruzione 
dell’Abruzzo. “Occorre fare scelte pre¬ 
cise nella direzione di una ricostruzio¬ 
ne in sicurezza e trasparenza - spiega 
Walter Schiavella, numero uno della 
Fillea nazionale -, per garantire ai cit¬ 
tadini tempi rapidi per rientrare nelle 
proprie case, finalmente sicure e co¬ 
struite secondo moderni principi di so¬ 
stenibilità, ai lavoratori le tutele neces¬ 
sarie e la continuità lavorativa, all’eco¬ 
nomia locale di ripartire sulla spinta di 
imprese capaci di accettare la sfida del¬ 
la qualificazione, della regolarità, del¬ 
l’innovazione. Crediamo che solo così 
sia possibile assicurare all’Abruzzo 
una ricostruzione di qualità, per que¬ 
sto chiediamo di discutere queste no¬ 
stre proposte con le parti datoriali e il 
commissario Bertolaso”. Apartire dal¬ 
la cosiddetta contrattazione preventi¬ 
va, cui affidare rinformazione sugli in¬ 
terventi in corso d’opera e da realizza¬ 
re, sui lavori assegnati e da program¬ 
mare, sulle imprese impegnate nei 


I periti incaricati d’indagare le cau¬ 
se della tragedia ferroviaria di Via¬ 
reggio lo hanno già chiarito: “Se la 
fase di manutenzione avesse funzio¬ 
nato, e con controlli frequenti, la frat¬ 
tura aveva un’altissima probabilità di 
essere individuata” e la tragedia, 
quindi, evitata. ATemi c’è un officina 
di proprietà di Trenitalia Cargo che si 
occupa proprio di manutenzione dei 
carri ferroviari e delle ferrocisteme, 
come quella saltata in aria nella notte 
del 29 giugno scorso uccidendo 23 
persone. Si chiama Ime (Impianto 
manutenzione corrente) e fino a 
qualche mese fa occupava circa 35 la¬ 
voratori (14ferrovierie21-22 addet¬ 
ti di ditte esterne). Di officine di que¬ 
sto tipo Trenitalia Cargo (la divisione 
merci dell’azienda) ne ha soltanto 12 
in Italia e quella umbra è senz’altro 


cantieri, per proseguire con la verifica 
della documentazione delle imprese 
sulla regolarità contributiva e retributi¬ 
va dei propri dipendenti e con la pro¬ 
grammazione di incontri tra le imprese 
stesse e le rappresentanze sindacali. 
Compiti questi che per il sindacato van¬ 
no assegnati a un tavolo di confronto, in 
cui particolare attenzione dovrà essere 
dedicataallasicurezza. “Suquesto-pro- 
segue Schiavella - chiediamo di sotto- 


S aranno in piazza martedì 14 lu¬ 
glio sui temi della crisi e dell’oc¬ 
cupazione Cgil Cisl e Uil di Mo¬ 
dena, mentre i sindacati confederali di 
Reggio Emilia preannunciano fin d’ora 
una giornata di lotta per settembre. A 
Modena l’appuntamento (ore 9) è da¬ 
vanti alla sede di Confindustria, poi il 
corteo si snoderà lungo le vie del cen¬ 
tro, fino alla prefettura, dove sarà rice¬ 
vuta una delegazione che illusterà il 
documento di rivendicazioni sindaca¬ 
li: difesa dell’occupazione nelle crisi 
aziendali, no ai licenziamenti, piena 
applicazione del patto regionale di 


una delle più avanzate per strumenta¬ 
zione tecnica e competenza del perso¬ 
nale (seconda in Italia dopo Milano per 
numero di veicoli revisionati e manu¬ 
tenzioni correnti nel 2008). 
Sembrerebbe logico pensare che, spe¬ 
cie alla luce di quanto accaduto a Via¬ 
reggio, Trenitalia voglia rafforzare le 
sue attività manutentive, investendo 
in strutture affidabili e rodate. Magari 
pensando anche al rientro di qualche 
estemalizzazione delle tante realizza¬ 
te negli ultimi anni. Sembrerebbe lo¬ 
gico, ma non è affatto così. “Stanno 
chiudendo l’impianto di Temi - spie¬ 
ga Cipriano Crescioni, segretario della 
Filt provinciale -, il personale è ridotto 
ai minimi termini e continuano i pen¬ 
sionamenti. Si lavora alla giornata, ma 
è chiaro che per l’officina, nelle idee di 
Trenitalia, non c’è futuro”. Una scelta 


scrivere un protocollo, per garantire pie¬ 
no rispetto delienorme in materia di pre¬ 
venzione a tutti i lavoratori impegnati 
nella costmzione delle opere e che ga¬ 
rantisca i controlli nei cantieri”. Un altro 
tavolo di concertazione, con il coinvolgi¬ 
mento dei governi regionale e naziona¬ 
le, degli enti locali, dei sindacati e delle 
associazioni imprenditoriali del settore, 
i sindacati lo chiedono per definire le re¬ 
gole di trasparenza e legalità della rico- 


maggio sugli ammortizzatori, che 
Confindustria (unica fra le parti socia¬ 
li) non ha sottoscritto. Sul piano nazio¬ 
nale, Cgil, Cisl e Uil terrotoriali chiedo¬ 
no al governo “di finanziare gli am¬ 
mortizzatori in deroga per il tempo ne¬ 
cessario a traguardare la crisi”, di al¬ 
lungare la cassa integrazione ordina¬ 
ria da 52 a 104 settimane con massi¬ 
mali più alti, di tutelare i lavoratori im¬ 
migrati che perdono il posto e quelli 
ancora esclusi o solo parzialmente co¬ 
perti (collaboratori e atipici). I sinda¬ 
cati modenesi denunciano in partico¬ 
lare l’atteggiamento di Confidustria 


che il sindacato temano critica aspra¬ 
mente, non solo per le conseguenze 
occupazionali, ma soprattutto perché 
quello di Temi è uno scalo ad alto ri¬ 
schio, essendo attraversato quotidia¬ 
namente da 20-40 carri cisterna del¬ 
l’industria chimica Basel, pieni di pro¬ 
pano, un gas forse ancora più pericolo¬ 
so del Gpl. “Oggi - spiega una fonte in¬ 
terna all’Imc - si effettuano 5 controlli 
su ogni carro che transita per la stazio¬ 
ne di Temi. Senza di noi i controlli sa¬ 
ranno solo due, quelli effettuati dal ve¬ 
rificatore in arrivo e in partenza, tra 
l’altro con molti meno strumenti di 
quelli che abbiamo in officina”. Vengo¬ 
no in mente le parole di Moretti, ad di 
Trenitalia: “Per noi ferrovieri la sicu¬ 
rezza è sacra”. Davvero, qualcosa non 
toma. ❖ 

FABRIZIO RICCI 


stmzione: “Pensiamo in particolare - 
conclude Schiavella - alla tracciabilità 
dei pagamenti, utile a impedire infiltra¬ 
zioni della criminalità organizzata nel si¬ 
stema dei subappalti, all’introduzione di 
sistemi di qualificazione d’impresa, che 
consentano di far lavorare le realtà vir¬ 
tuose e non quelle fuori legge, all’obbligo 
del Dure rilasciato dalle Casse edili, in¬ 
troducendo il principio della congruità”. 

BARBARA CANNATA 


Emilia-Romagna, “che vuole tenersi 
le mani libere sui processi di crisi e ri¬ 
strutturazione delle imprese e per 
questo non ha firmato l’accordo re¬ 
gionale, che attiva la contrattazione 
degli ammortizzatori ordinari, oltre 
che di quelli in deroga, impegnando 
le parti a evitare procedure unilate¬ 
rali di licenziamento collettivo”. 
Sulla stessa lunghezza d’onda, Cgil 
Cisl Uil di Reggio Emilia mettono in 
cantiere per settembre un’iniziativa 
unitaria, con sciopero e manifesta¬ 
zione, su mandato dell’attivo provin¬ 
ciale dei delegati riunito nei giorni 
scorsi. I sindacati reggiani mandano 
a dire a Confindustria che l’occupa¬ 
zione va difesa con un utilizzo virtuo¬ 
so degli ammortizzatori sociali, chie¬ 
dono di riattivare al più presto il tavo¬ 
lo provinciale anticrisi, rivendicano 
una più risoluta politica economica 
del governo. Nella provincia la crisi 
ha prodotto 27.000 cassintegrati, 
uno su due nel settore metalmecca¬ 
nico (il più colpito), uno su tre nel¬ 
l’insieme dei settori industriali, esclu¬ 
sa l’edilizia. Tutto questo mentre 
Cgil, Cisl e Uil di Bologna preparano 
per settembre l’attivo dei delegati 
Rsu per decidere un percorso di mo¬ 
bilitazione sul versante della crisi e 
delineare le piattaforme per il con¬ 
fronto con le amministrazioni nella 
nuova stagione dei bilanci locali. No¬ 
nostante le difficoltà del rapporto 
unitario su molti fronti, in territori 
importanti deU’Emilia-Romagna 
prevale dunque la priorità della crisi 
e cresce la preoccupazione per la 
prospettiva di un autunno ancora 
più duro. ❖ 


Terni/LOfficina Trenitalia Cargo 


Manutenzione fenx>vie, no ai tagli 


Emilia Romagna/lniziative unitarie contro la crisi 


In piazza per l’occupazione 
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Importante successo 

Abruzzo: 

della festa di LiberEtà 

yes,wecamp 


Una grande manìfe- 
stazione che ha visto la 
partecipazione dì migliaia 
dì pensionati, giunti da 
ogni parte d’Italia, ha con¬ 
cluso la sedicesima festa 
dì LìberEtà, la rivista men¬ 
sile dello Spi CgìI, nella calda e accoglien¬ 
te Perugia. LAquìla è stata al centro delle 
iniziative che hanno caratterizzato la fe¬ 
sta, un modo per sottolineare l’Impegno 
della CgìI e dello Spi per le popolazioni col¬ 
pite dal sisma. Non è un caso che anche a 
Perugia sì sia più volte ricordata la raccol¬ 
ta dì 500.000 euro, tramite la sottoscri¬ 
zione straordinaria realizzata dal sindaca¬ 
to pensionati, per la ristrutturazione dì un 
Immobile che accoglierà anziani e bambi¬ 
ni. Non solo. Attraverso la proiezione dì un 
cortometraggio, forte è stata la denuncia 
(al pari dì un’analoga Inchiesta pubblicata 
dì recente su LìberEtà) sullo stato dì de¬ 
grado e dì frustrazione degli anziani nelle 
tendopoli. 

Il tema centrale della festa ha riguardato 
la Costituzione e la difesa dei suoi valo¬ 
ri”, con un contributo dì Enzo Cheli e dì 
Giovanni Berlinguer, Insieme aM’omaggìo 
verso il capo dello Stato da parte del se¬ 
gretario generale dello Spi. Nel comìzio dì 


chiusura, Carla Cantone ha ribadito la 
contrarietà dei pensionati della CgìI a mi¬ 
sure come la social card, che oltre a esse¬ 
re Inefficaci e Inìque Intaccano la dignità 
delle persone. *'La mobilitazione dei pen¬ 
sionati, così come il diritto dì sciopero e le 
manifestazioni dì piazza, sono strumenti 
democratici dì lotta e dì protesta che di¬ 
fenderemo sempre, rigettando al mitten¬ 
te la definizione dì questi come retro. Non 
servono polemiche inutili, occorre ritro¬ 
vare l’unità per affrontare rapidamente ì 
temi scottanti dì sanità, assistenza e pen¬ 
sioni, dentro una crisi che colpisce tutti”. 
Intervenendo alla festa. Il segretario ge¬ 
nerale della CgìI Guglielmo Epìfanì ha sot¬ 
tolineato l’importanza dello Spi all’Inter¬ 
no della CgìI, l’Impegno dei mesi passati a 
supporto della piattaforma unitaria e del¬ 
le scelte della confederazione. '1n Italia c’è 
un governo che afferma che II peggio è 
passato. I provvedimenti presi per contra¬ 
stare la crisi sì stanno rivelando, mìseri e 
Inefficaci”. Secondo Epìfanì, occorre che 
Il governo ascolti ì pensionati, una catego¬ 
rìa mai convocata dall’esecutivo: “Chie¬ 
diamo al governo dì dare risposte alla 
piattaforma unitaria dei pensionati e dì 
varare la legge sulla non autosufficienza 
che riguarda oltre 3 milioni dì persone”. 




È tutto passato. Il G8, la confusione, le spe¬ 
ranze, lasciando ancora più soli gli abruzzesi. 
Le promesse di avviare subito le opere di rico¬ 
struzione del governo Berlusconi suonano un 
po' come una beffa, circa30.000 sono infatti gli 
sfollati che ancora vivono nelle tendopoli, altri 
30.000 sono collocati ancora negli alberghi del litorale adriatico e 
i 6 cantieri aperti che dovrebbero fornire 3.000 alloggi, sono ben 
poca cosa rispetto ai 60 mila senza tetto. Se si fa la somma tra be¬ 
nefici e perdite il G8 non si è mostrato all'altezza delle aspettative 
della popolazione abruzzese. Gli stanziamenti economici sono ser¬ 
viti purtroppo solo per la realizzazione di opere strettamente con¬ 
nesse allo svolgimento dell’incontro. In soli due mesi si è lavorato 
senza un attimo di sosta per approntare le residenze degli illustri 
ospiti e le sedi degli incontri, a discapito però di pesanti ritardi nel¬ 
la messa in sicurezza dei borghi, degli edifici privati. L’operazione 
di facciata voluta dal Governo Berlusconi ha di fatto impedito la ri¬ 
presa di un qualche brandello di attività, ma anche e soprattutto la 
possibilità di rientrare nelle case e ancor meno in quelle ancora in 
costruzione. E laddove continuano le scosse di terremoto continua 
a farsi sentire e a farsi più pesante il senso di solitudine e di dispe¬ 
razione a cui si contrappone l’unica certezza che le disagevoli con¬ 
dizioni di vita, le incerte prospettive del futuro continueranno an¬ 
cora per molto tempo. L’unica amara costatazione è quella di inol¬ 
trare sempre più richieste di pensione di reversibilità perché gli an¬ 
ziani ci abbandonano. Muoiono per le disastrate condizioni di vi¬ 
ta sotto le tendopoli. E così finca si trova sempre più spesso a com¬ 
pilare tristemente delle domande che ogni giorno aumentano e 
lasciano, se possibile, un po’ più di amarezza neU’animo”. 

DANIELE SELLI - DIRETTORE INCA L’AQUILA 


SISTEMA SERVIZI CGIL 


Le scadenze fiscali di iugiio 



l4i t riefvlzi 


I lavoratori dipendenti che 

hanno fatto la dichiarazione dei red¬ 
diti attraverso il Modello 730, nella 
busta paga di competenza del mese 
di luglio 2009, troveranno il congua¬ 
glio in base ai conteggi che risultano 
dalla dichiarazione stessa. 

I pensionati che hanno fatto la di¬ 
chiarazione dei redditi attraverso il 
Modello 730, nella rata di pensione 
dei mesi di agosto o settembre 2009, 
troveranno il conguaglio in base ai 
conteggi che risultano dalla dichia¬ 
razione stessa. 

Per i contribuenti che presentano 

il Modello Unico persone fisiche, 
scade il 16 luglio 2009 il termine 
per il pagamento, con il modello F24, 
delle imposte a debito con la maggio- 
razione dello 0,40%. 


TABELLA 

SCADENZE E INTERESSI 

PER CHI PAGA LA PRIMA RATA 

ENTRO IL16GIUGNO 

SCADENZE E INTERESSI 

PER CHI PAGA LA PRIMA RATA 

ENTRO IL 16 LUGLIO (*) 

Rata Versamento 

Nuovi 

interessi 

Vecchi 

interessi 

Rata 

Versamento Nuovi 
interessi 

Vecchi 

interessi 

1 

16 giugno 

0.00 

0.00 

1 

16 luglio 0.00 

0.00 

~Y~ 

30 giugno 

0.16 

0.23 

2 

31 luglio 0.16 

0.23 

T~ 

31 luglio 

0.49 

0.73 

3 

31 agosto 0.49 

0.73 

~A~ 

31 agosto 

0.82 

1.23 

4 

30 settembre 0.82 

1.23 

~Y~ 

30 settembre 

1.15 

1.73 

5 

2 novembre 1.15 

1.73 

~6~ 

2 novembre 

1.48 

2.23 

6 

30 novembre 1.48 

2.23 

~ì~ 

30 novembre 

1.81 

2.73 


1 (*) Limporto da rateizzare deve essere preventivamente maggiorato deiio 040 


Le scadenze ed i relativi interessi si riferiscono ad Unico persone fisiche 
di quei contribuenti, non titolari di partita Iva, che hanno la prima scadenza al 16 
giugno 2009. 


Le imposte a debito, senza la maggio- 
razione dello 0,40%, dovevano esse¬ 
re versate entro il 16 giugno 2009. 

Rateazione. E’ previsto il pagamento 
con rate mensili fino a tutto il mese di 
novembre 2009, per quei contribuen¬ 
ti che debbono versare le somme risul¬ 
tanti dal modello Unico, a titolo di sal¬ 
do e primo acconto. Fanno eccezione 
le somme che si riferiscono al secon¬ 
do acconto: queste devono essere ver¬ 
sate in unica soluzione entro il 30 no¬ 
vembre. Qui a fianco, nella tabella, rie¬ 
piloghiamo come il decreto del Mini¬ 
stero deU’Economia e delle Finanze 
del 21 maggio 2009, pubblicato in 
G.U. il 15 giugno 2009, all’art. 5, ha 
ridefinito la misura degli interessi do¬ 
vuti in caso di pagamenti rateali. 

STEFANIA TROMBETTI 

CONSORZIO NAZIONALE CAAF CGIL 


Inserto realizzato da Edit.Coop. 
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Il racconto 

Nella luce acy^ecante 

di Mogadiscio 

non ero una minoranza 


Igiaba Scego 

SCRITTRICE 


"" 1 viaggio è una roba seria, maledetta- 

mente seria. Almeno lo è per me. 

Io sono figlia di somali. Nata da un ma¬ 
trimonio misto, mi piace chiamarlo co¬ 
sì. Mamma è stata nomade (e quando 
^ lo sei stato, lo sei sempre). La sua fami¬ 
glia è una famiglia di pastori, da piccola dove¬ 
va badare ai cammelli e spostarsi con il grup¬ 
po alla ricerca di pozzi. A dieci anni ha lascia¬ 
to i suoi pascoli per la grande città, quella 
Mogadiscio che oggi non c’è più devastata da 
una guerra poco civile. Fu un viaggio male¬ 
dettamente serio quello lì! Anni dopo ha in¬ 
contrato mio padre, sedentario, di una città 
di mare, con una carriera politica avviata ed 
è stato amore. Insieme i miei genitori sono 
venuti a Roma, in esilio, costretti a ciò da un 
regime militare. Oggi pezzi della famiglia so¬ 
no sparsi per il mondo, scappati chi dalla dit¬ 
tatura di ieri, chi dalla guerra di oggi. La mia 
famiglia è come una multinazionale, abbia¬ 
mo filiali in tutto il mondo da Nord a Sud, da 
Nairobi a Stoccolma, da Londra a San Diego. 
In questa dimensione diasporica ho scoperto 
che non ci sono vacanze. È una parola che mi 
mette in imbarazzo questa. Io non ho vacan¬ 
ze, ho momenti di sosta come quando si attra¬ 
versa il deserto e si approda in un’oasi fatata. 
Ho ricongiungimenti quando rivedo qualcu¬ 


no che non vedevo da mesi, da anni, da tutta 
una vita. Ho ritorni in luoghi che hanno signifi¬ 
cato qualcosa di importante per me. Non ho 
vacanze. Ho periodi di riposo, questi sì, ma un 
viaggio ormai per me non può essere inessen¬ 
ziale. Ho soli viaggi essenziali. 

Uno dei primi viaggi è stato naturalmente a 
Mogadiscio. Avevo 8 anni. Fino a quel momen¬ 
to gli spostamenti erano brevi, non avevamo 
tanti soldi come ogni esule che si rispetti. Quin¬ 
di Ostia, Torvaianica; se proprio volevamo 
scialacquare andavamo ai bagni di Tivoli con 
«la sua acqua che puzza» come la chiamavo io. 
Poi un giorno mamma mi disse «andiamo a tro¬ 
vare ziaXalima», e io «quella zia per cui faccia¬ 
mo tante cassette registrate?» (non mandava¬ 
mo lettere, ma registravamo la nostra voce 
con tutto l’amore possibile). «Sì lei. Solo che 
papà non potrà venire, lui non può ancora». 
Siad Barre ancora non vedeva di buon occhio 
gli esiliati. Quindi il mio primo aereo, il mio 
primo viaggio, la mia prima grande emozione. 
I miei occhi dentro l’aereo si soffermavano sul¬ 
le donne. Erano tutte donne bellissime. Aveva¬ 
no abiti multicolori e pettinature architettoni¬ 
che. Tutti erano piene di gioielli. E tutte aveva¬ 
no caricato borse piene di tutto e di oltre. 
Anche noi eravamo belle. Mia madre mi aveva 
messo una gonna a fiori che mi stava davvero 
bene, si intonava perfettamente alle mie guan- 
ciotte in carne. Mia madre aveva un foulard in 
testa che non le avevo mai visto, tanti riflessi 
dorati ricordo. Mi sembrava la trasformassero 
in regina. Eravamo tutti belli su quell’aereo 



perché «ti devi mettere in ghingheri per la ma¬ 
dre patria. È un atto d’amore». Nelle valige 
c’era ogni ben di Dio, regali per i parenti. C’era¬ 
no caramelle, stoffe, medicine, libri, giocatto¬ 
li, mutande, latte condensato, olio sasso per¬ 
ché era più facile da trasportare, parmigiano 
reggiano, set di forchette e coltelli, una macchi¬ 
na per fare il gelato, una per fare la pasta, scar¬ 
pe, profumi, borse italiane. 

Scesa dall’aereo la prima cosa che notai fu la 
luce. Era più forte. Accecava. Poi subito dopo 


’r*'""-- iW 

Poppino Impastato 




La sua storia nelle strisce 




di Rizzo Se Bonaccorso 

ALL’INTERNO alle pagine 34-35 




L’itinerario d’arte: 
gli artisti fragili 
e il museo «garantito» 

ALL'INTERNO alle pagine 36-37 



























FRASE DI... 
CRISTINA 
ALI FARAH 

Scrittrice 
e poetessa 


siamo una collana di perle che 
è stata recisa; le perle sono 
rimbalzate da tutte le parti... 
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Un luogo, un’esperienza 

La mamma era stata nomade, il padre avviato alla 
carriera politica, la fuga in Italia per colpa del regime. 
Igiaba Scego. di origine somala, ricorda di quando 
andavano sulle spiagge vicino a Roma, a Ostia e 
Torvaianica. e il viaggio a 8 anni a Mogadiscio, dove 
scoprì tante persone con lo stesso colore della pelle 


Sergio Cittì 

«Allora scelsi il titolo di Ostia perché vuol dire 
“sacrificio umano”. Ci si facevano 2000 anni fa. E 
adesso un sacrificio umano Ostia lo è ancora di più» 

Ardo Biian (compositrice somala emigrata) 

«Siamo come il tronco e il ciuffo di un albero, 
anche se i cammelli sono perduti (...) siamo come 
il ferro di uno scudo, non possiamo separarci» 



notai i colori. Erano tutti diversi, accessi. Poi 
notai le persone, avevano quasi tutte il mio co¬ 
lore. Era la prima volta che non ero minoranza. 
Poi vidi la zia Xalima. La sua faccia era dolce 
come me l’ero immaginata, dolce ma solcata 
dalla storia. La faccia di mia madre traboccava 
di una felicità che non le avevo mai visto. C’era 
venuto ad accogliere un comitato come quello 
che in questi giorni in Ghana ha accolto il Presi¬ 
dente Obama e la famiglia. Mia madre era Oba- 
ma e io in quella baraonda ero Michelle. A casa 


IL MIO PRIMO VOLO VERSO 
LA CAPnALE SOMALA 
IN AEREO LE DONNE 
AVEVANO PETTINATURE 
ARCHTIETrONICHE 

FAMILIARI SPARSI NEL MONDO 
LA «VACANZA» NON ESISTE 


ad accoglierci vidi una gru in lontananza. 
Era bellissima. «Mamma» dissi «ma le gru vi¬ 
vono fuori da quark allora? Esistono per dav¬ 
vero?». Sì esistono per davvero. E da quel 
momento anch’io ho cominciato ad esistere 
per davvero. Grazie ad una gru, una mam¬ 
ma saggia, un paese che oggi non esiste più 
(ma che esisterà nel futuro, in pace). Non 
ero più la «sporca negra», quella che altri 
bambini additavano come strana, ero me, 
semplicemente me. ❖ 


Lo scrittore 

NURUDDIN FARAH Uno dei pìù importanti auto¬ 

ri somali, esule in Italia tra il 74 e il 79. Tra i suoi 
maggiori romanzi «Legami» e «Nodi», in cui illustra 
le tappe dello sprofondare nel caos del suo paese. 


I II cinema 

SOMALIWOOD Somaliwood è un nome in¬ 

formale per rindustria cinematografica in lingua 
somala. Incentrata sulla compagnia di 
I produzione Olol Film. 


Le canzoni 

CABDULLAHi QARSHi È Considerato il padre 

della canzone somala. Sin dagli anni 40 diffonde 
la sua musica assimila elementi arabi ed è 
rafforzata dalla raffinata tradizione poetica. 
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Graphic novei 


I sè cti'ioT'ìa 

PEPPINO IMPASTATO 



Il libro 

Un giullare 
contro la mafia 

«Peppino Impa¬ 
stato. Un giullare con¬ 
tro la mafia» è uscito 
nelle librerie nella pri¬ 
mavera scorsa per le 
edizioni padovane 
Becco Giallo. Scritto e 
disegnato da Marco 
Rizzo e Lelio Bonac- 
corso che hanno rac¬ 
colto le testimonianze 
degli amici e del fratel¬ 
lo di Peppino, Giovan¬ 
ni. 


UNA VITA 

BREVE 

VIENE 

UCCISO 

IL 9 MAGGIO 

1978. AVEVA 

SGANNI 


# 
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FRASE DI... 

PEPPINO 

IMPASTATO 

Battuta del film 
«I cento passi» 


Vivi nella stessa strada prendi il 
caffè nello stesso bar, alla fine ti 
sembrano come te... 
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Giornalismo a fumetti Insieme alle edizioni Becco 
Giallo vi proponiamo la storia di Poppino Impastato 
vista e disegnata da due autori siciliani. Marco Rizzo e 
Lelio Bonaccorso. Ecco la dodicesima di 15 puntate 


Cosa è successo finora. Figlio d’un uomo d’onore, 
Poppino alla fine degli anni 70 denuncia per radio i 
traffici mafiosi. Sull’onda della protesta si candida 
alle elezioni amministrative: il pericolo è in agguato... 
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Chi era 

Un personaggio 
ancora scomodo 

Peppino Impa¬ 
stato nasce a Cinisi nel 
1948 da una famiglia 
mafiosa. Giovanissi¬ 
mo rompe col padre e 
si dedica alla lotta alla 
mafia, utilizzando so¬ 
prattutto la voce della 
sua radio libera «Ra¬ 
dio Aut». Viene barba¬ 
ramente giustiziato 
dalla mafia nella notte 
tra rs e il 9 maggio 
1978. 


12 / Contìnua 
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L’itinerario 


MOSTRE 


Il viaggio 
a ritroso 
degli arósti 
«fragili» 

Marco Di Capua 



ià da qualche anno è apparso 
chiarissimo che l’artista «fragi¬ 
le» di primo 2000 ha bisogno 
non soltanto del Museo Garan¬ 
tito (non c’è artista, anche di 
infimo grado, che non ambi¬ 
sca alle sale di questo rispettato luogo di culto, 
e che non le ottenga immediatamente) ma an¬ 
che di regge, rovine, boschi, antiche leggende, 
parchi, papi, re, mitologie, pulpiti, altari, tem¬ 
pli, ville, forre, manieri... Location prestigiose 
collaudate dai secoli garantiscono status e ferti¬ 
li habitat a chiunque, tanto che la sensazione di 
trovarsi di fronte a un’arte «parassitaria» (nel 
senso botanico e sentimentale del termine, «av¬ 
vinta come l’edera») fu già lampante tempo fa, 
e oggi è confermata da molte tendenze, oltre¬ 
ché da una serie di mostre qua e là. Per dire: il 
2008 si chiuse con il trionfo di Jeff Koons a Ver¬ 
sailles, tra i «finalmente, era ora!» gridato da 
qualche sciocco e tra i bronci dei «mala tempo¬ 
ra» sulle facce afflitte dei più. Naturalmente, 
non tutto merita ironie. Piuttosto, ci è suggeri¬ 
to un confronto: se il 900 si era aperto con le 
avanguardie e le scoperte e i lazzi e i baffi alla 
Gioconda nelle città sovrassature di una specie 
di nuova Età del Ferro che gli artisti vedevano 
«salire» tra folle e marce battute sui marciapie¬ 
di, l’alba del 2000 non solo vede le città cadere. 


La canzone 

WILD LEAVES «Foglie selvagge stanno ca¬ 

dendo...»: tratta dall’album «Dream of Life», la 
canzone «Wild Leaves» è quella che Patti Smith 
ha dedicato a Robert Mapplethrope. 












FRASE 

DI... 

TOM 

WOLFE 


Il motivo per cui uno scrittore scrive un 
libro è dimenticarlo, la ragione per cui lo 
legge il lettore è ricordarlo. 
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I contemporanei e il mito 


Mapplethorpe. La perfezione nella forma 

Galleria deirAccademia di Firenze. 

Fino al 27 settembre 2009 

Hans Op de Beeck. In silenziosa conversazione 
con Correggio 

Galleria Borghese, Roma. Fino al 4 ottobre 2009 


I classici del contemporaneo 

Museo nazionale di Villa Pisani, Stra (Venezia) 

Fino al r novembre 2009 

Marc Quinn 

Casa di Giulietta, Verona. 

Fino al 27 settembre 2009 



ma le vede anche vuote (fotografi e pittori lo te¬ 
stimoniano) come soltanto dopo un esodo, 
un’evacuazione: e gli artisti, anche i più celebrati 
per le loro «trasgressioni», chiedono riparo, al¬ 
l’ombra protettiva di ciò che li ha grandiosamen¬ 
te preceduti. Oggi l’artista è orfano, rivuole lo 
«specchio delle mie brame...», la cornice e il con¬ 
testo. Vediamo. 

A Firenze, per dire, ecco La perfezione della for¬ 
ma, una mostra del grande Robert Mapplethor¬ 
pe, fotografo americano, allestita tra le sculture 
di Michelangelo presso la Galleria dell’Accade¬ 
mia (a cura di Franca Falletti e Jonathan Nelson, 


fino al 27 settembre). Giusto, se ci pensi. Gulto 
drammatico ed eroicamente estetico del corpo 
nudo maschile, il bianco e il nero, un flash e il 
marmo, un destino che fa ruotare le arti figurati¬ 
ve attorno a dei perni essenziali: un braccio, un 
torso, un volto etc. Tutto all’ennesima potenza 
di un match che su questa turbolenta linea M 
svela della fotografia il genoma plastico: «Se io 
fossi nato cento o duecento anni fa - confessava 
Mapplethorpe - avrei potuto fare lo scultore... 
Vedo le cose come fossero sculture». Però, non è 
passato molto tempo da che le opere di questo 
artista, morto di Aids nel 1989, facevano solo 


scandalo. Intanto, a Roma, aU’Uccelleria di 
Villa Borghese, l’artista belga Hans Op de Bee¬ 
ck (1969) si presenta In silenziosa conversazio¬ 
ne con Correggio (questo il titolo della sua mo¬ 
stra, curata da Laura Barreca, fino al 4 otto¬ 
bre, terza tappa di un progetto della Galleria 
Borghese e del MAXXI che affianca artisti di 
oggi e maestri di ieri: Vedovammazzei e Raf¬ 
faello, Paolini e Ganova). Acquerelli esattissi¬ 
mi, intime stanze un po’ straniate e sinistre 
(Belgio, cioè Magritte, cioè Simenon) usciti 
dalla mano di uno che dice: «Sono stato attrat¬ 
to da un’atmosfera di riservatezza, silenzio, 
dolcezza e sensuale melanconia che pervade 
una parte del lavoro di Gorreggio». Sempre 
sulla pista che stiamo seguendo va citata l’im¬ 
portante pattuglia raccolta da Gostantino 
D’Orazio (Kapoor, Kiefer, Kounellis, Long, 
Mario e Marisa Merz, Ontani, Paladino, Peno- 
ne. Pistolotto) a Stra (Venezia) sotto un titolo 
un po’ da collana pocket, I Classici del Contem¬ 
poraneo (fino al 1 novembre), tra le Scuderie, 
rOrangerie e il Labirinto di bosso della Villa 
Pisani. Manco a dirlo circola un intenso desi¬ 
derio di classicità, qui. E di veri incanti, come 
per l’artista tedesca Rebecca Horn (1944), 
che la sua mostra la chiama Fata Morgana 
(Fondazione Bevilacqua La Masa, Galleria di 
Piazza San Marco a Venezia, fino al 20 settem¬ 
bre), dove trattasi di percorsi misteriosi e di¬ 
scorsi sull’amore, tra pietre, ali, piume, anelli, 
perle rinascimentali per la comprensione del¬ 
la bellezza e della vanità delle cose. 
Riassumendo: gli Antichi Maestri, il Rinasci¬ 
mento, il Glassico, le Ville, le Fate... Ghi man¬ 
ca? Ma è chiaro, Shakespeare. Ghe con Miche¬ 
langelo inaugurò i revival già due secoli fa. Gi 
pensa il «terribile» Marc Quinn (1964), cam¬ 
pione della Young British Art occupando con 
una spettacolare mostra (a cura di Danilo Ec- 
cher, fino al 27 settembre) mezza Verona, in¬ 
clusa la Gasa di Giulietta, e sotto un titolo chia¬ 
ro e semplice. Il Mito, con i fiori policromi e 
carnivori, gli scheletri delicati, la bella defor¬ 
mità dei marmi e una Sirena in oro massiccio, 
che poi sarebbe Rate Moss (pure!). Fatta del¬ 
la stessa materia di cui son fatti i sogni. ❖ 


Il film 

ROMEO+JULIET Versione postmoderna, Colo¬ 

rata e sfavillante della grande tragedia 
shakespeariana ad opera deirimaginifico Baz 
Luhrmann. Con un febbrile Leonardo Di Caprio. 


Il libro 

LA SINDROME DI STENDHAL La formulazione 

scientifica della sindrome di Stendhal è stata 
proposta nel 79 in un libro dalla psichiatra Graziella 
Magherini, che osservò e descrisse più di 100 casi. 


Il museo 

VILLA BORGHESE La raccolta conserva ca¬ 

polavori di Antonello da Messina, Raffaello, 
Tiziano, Correggio, Caravaggio e splendide 
sculture di Gian Lorenzo Bernini e del Canova. 
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STEFANO MILIANI 

ROMA 

smiliani(a)unita.it 

A mo tutta la musica, da 
Ravi Shankar a Pela Ku- 
ti a Palestrina, e non ac¬ 
cetto che sia incasella¬ 
ta in categorie. Quanto 
ad appuntamenti come il G8, ebbe¬ 
ne non mi aspetto molto per l’Afri¬ 
ca: chi decide davvero sono i busi- 
nessmen e loro non permetteranno 
mai un vero, radicale cambiamen¬ 
to. Ho invece fiducia nel mio paese: 
abbiamo votato il nostro quarto pre¬ 
sidente, Jacob Zuma, e stiamo di¬ 
ventando maturi». Con la sua trom¬ 
ba e il suo flicorno, con una voce 
dal timbro caldo e profondo, con 
un'incredibile capacità di attraver¬ 
sare territori sonori diversi, al fian¬ 
co di Paul Simon quando scoprì la 
causa e i suoni sudafricani con il di¬ 
sco Graceland, Hugh Masekela è 
uno dei grandi della musica nera. 
Del jazz imbevuto di ritmi e accenti 
zulu o xhosa e dintorni, della musi¬ 
ca che si leva anche come strumen¬ 
to politico contro apartheid e ingiu¬ 
stizie, della musica nera come pro¬ 
va deU’eccellenza della cultura afro 
e afroamericana. 

Nato nel 1939 vicino a Johanne¬ 
sburg, da metà anni 50 a oggi ha 
sempre viaggiato con naturalezza 
in molti continenti sonori: il jazz su¬ 
dafricano, le big band, l'Hard Bop, 
Miles Davis, ha suonato con i mo¬ 
stri sacri del jazz americano, con 
Bob Marley, ha accarezzato le tradi¬ 
zioni delle tante etnie del paese di 
Nelson Mandela. Dal quale dovette 
espatriare dal 1960 fino alla libera¬ 
zione del presidente deU’Africa Na¬ 
tional Congress. Dal '64 al '66 è sta¬ 
to sposato con Miriam Makeba, poi 
hanno preso strade diverse senza 
mai perdersi. Venerdì infatti ha suo¬ 
nato nel cortile di Palazzo Reale a 
Napoli in una serata in ricordo di 
Miriam che nel novembre dell'an¬ 
no scorso morì a Castelvolturno 
(Caserta) in un concerto organizza¬ 
to contro la camorra. Qui Masekela 
si racconta. 

Quale eredità ci ha lasciato Miriam 
Makeba? 

«L'unica persona alla quale posso 
paragonare Miriam è Louis Arm¬ 
strong. Miriam non morirà mai, è 
la patrona dell'Africa, sostenne i 
movimenti di liberazione, i rifugia¬ 
ti, ha insegnato al mondo cos'è il no¬ 
stro continente, si è data da fare 
per mandare bambini a scuola. Po¬ 
chissimi potevano cantare meglio 
di lei, era una dea, è molto più gran¬ 
de della sua eredità, lei è lo spirito 
deU'Africa. E se non era per lei io 
non sarei un musicista: mi ha inven¬ 
tato». 

Mr. Masekela, Il talento però è suo. 


Maestra è la strada 

«Tutta la musica mi ha 
influenzato: Ravi Shankar la 
gente che suonava 
i tamburi vicino casa, Dylan 
Bach, Pela Kuti...» 


A proposito di G8 

«L’idea di un’Africa 
economicamente 
indipendente è un incubo 
per l’industria mondiale: gli 
africani devono svegliarsi» 


Miriam Makeba 

«Era una dea, è molto più 
grande della sua eredità 
è lo spirito dell’Africa 
Senza di lei non sarei stato 
musicista, mi ha inventato» 

Passando all'Atrlca: al G8 ospitato dall' 
Italia si è parlato di Africa. Crede che ci 
saranno effetti positivi? 

«No, non lo penso. Perché l'idea di 
un'Africa economicamente indipen¬ 
dente sarebbe un incubo per l'indu¬ 
stria mondiale. Cambierebbe il profi¬ 
lo di tutto il business, cambierebbero 
i prezzi delle materie prime, non sa¬ 
rebbe disponibile forza lavoro a costi 
irrisori. I politici possono parlare 
quanto vogliono ma in realtà decido¬ 
no gli uomini d'affari e coloro che 
controllano il denaro e non permette¬ 
ranno mai un cambiamento simile. 
Penso che gli africani dovranno sve¬ 
gliarsi e dovranno agire da soli». 
Barack Obama è un cambiamento e 
sta agendo. 

«Sì, ma non controlla il business. Cli 
uomini d'affari si chiederanno se i lo¬ 
ro profitti possono sostenere un mu¬ 
tamento così radicale e diranno no: 
non decidono certo pensando agli es¬ 
seri umani. In Sud Africa solo il 5% 
della terra appartiene ai nativi, colo¬ 
nialismo e apartheid hanno provoca¬ 
to danni enormi di cui la gente non si 
rende bene conto, servirà un miraco¬ 
lo per risollevarci dalla povertà». 

Mr. Masekela, con la sua musica.... 
«Non è la mia musica, non so da do¬ 
ve viene, l'ho trovata quando sono 
nato, è accaduto, interpreto solo 
quanto mi è stato donato, ed è un do¬ 
no di cui sono grato». 

Lei ha suonato di tutto: chi o quali ge¬ 
neri l'hanno influenzata di più? 
«Rispondo tutta la musica: Ravi 
Shankar, la gente che suonava i tam¬ 
buri vicino a casa mia. Bob Dylan, i 
cori delle donne bulgare, Bach, Pale- 



II suono della libertà Hugh Masekela in concerto 


L’intervista 


Masekela 

«La mia Aftica 
al ritmo di Bach 
e Obama» 

Il suono della storia È un gigante della musica nera 
Ma sul futuro del suo continente è scettico: «Non 
sarà Barack a salvarlo, vince sempre il business» 







































PARLANDO 

Dl„. 

Tre donne 
a Sanremo 


Tre donne per Sanremo: Simone Ventura, Raffaella Carrà, Antonella Clerici. «Con loro la 
Rai farebbe un grande Festival. La rosa quest'anno sembra larga ma perchè scegliere? Sono le 
tre più autorevoli e e qualificate dello spettacolo italiano. Baudo? Potrebbe fare il direttore 
artistico con Francesco Facchinetti jolly». Parola di Tony Renis, già direttore artistico nel 2004. 
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Chi è 

Una vita da espatriato 
contro l’apartheid 


HUGH MASEKELA 

NATO A JOHANNESBURG NEL 1939 


FESTIVAL 


^ Live Avvio folgorante con Paolo Conte, Steely Dan e Quintorigo 
^ In arrivo Dave Douglas, Bollani & Corea, McCoy Tyner con Bill Frisell 


Da Bollarli & Corea 
a B.B King 
Umbria Jazz 
all’ombra di Mingus 


HughMasekela esordì a metà an¬ 
ni 50 nella Father Huddleston Band dì 
Johannesburg (Huddleston era un arci¬ 
vescovo oppositore dell’apartheid). 
Dopo una strage del regime razzista 
nel 1960 dovette lasciare il Sud Africa 
vivendo da espatriato negli Usa, in vari 
paesi dell'Africa, per rientrare alla libe¬ 
razione dì Mandela nel '90. È del 1963 
(negli Usa) il primo album: «Trumpet 
Af ricaine». È suo e dì Mbongeni Ngema 
il musical «Sarafina!» (1987). Ha suona¬ 
to con moltissimi artisti tra ì quali Bela- 
fonte, Dìzzìe Gìllespìe, Mìles Davis, Byr- 
ds, Manu Dìbango, l’italiano Avitabìle. 


strina, Pela. Tutta la musica buona 
mi fa impazzire, non ho categorie, i 
mass media hanno creato le catego¬ 
rie, sono termini commerciali. Arm¬ 
strong o Miles Davis non dicevano di 
fare jazz, suonavano». 

Vede degni eredi musicali in Africa? 
«Ce ne sono molti e di bravissimi, ma 
non hanno raggiunto il mercato in¬ 
ternazionale come meriterebbero 
perché non esiste un'industria musi¬ 
cale. Gli Stati dovrebbe interessarse¬ 
ne ma in Africa c'è una sorta di rilut¬ 
tanza politica e industriale verso la 
musica, i politici hanno paura che 
qualcuno come un musicista diventi 
più popolare di loro. Gente come Mi¬ 
riam, io, i Ladysmith Black Mamba- 
zo, siamo stati in qualche modo fortu¬ 
nati perché abbiamo dovuto espatria¬ 
re oltre oceano e là abbiamo avuto 
un riconoscimento. Non potevamo 
restare nel nostro paese e questo ci 
ha fatto conoscere». 

In Europa il razzismo cresce. In Italia 
abbiamo episodi violenti. Come com¬ 
battere questa deriva? 

«Lo so, la risposta dovrebbe venire 
dai vertici di un paese, dai governi, 
dai presidenti. Dovrebbero infuriar¬ 
si. Finché questo non accadrà il razzi¬ 
smo aumenterà e basta». 

Ma anche i cittadini dovrebbero ri¬ 
spondere, no? 

«Sì, ma oggi la gente pensa ai laptop, 
se ne frega se un bambino di cinque 
mesi non ha cibo, non è come negli 
anni Settanta quando milioni di per¬ 
sone sarebbero scese per strada per 
protestare».^ 


Al LETTORI 


LA PAGINA SUI BAMBINI VA IN VACANZA 
La pagina dedicata ai bambini da 
oggi se ne va in vacanza. Tornerà a 
settembre. Arrivederci a presto. 


Parte in quarta, Umbria jazz 
2009, con Paolo Conte, gli Ste¬ 
ely Dan, Gianluca Petrella e i 
Quintorigo. Non è un caso: il fe¬ 
stival punta alto, con Barrivo di 
Wynton Marsalis, George Lewis, 
Cecil Taylor, Ahmad Jamal... 


ALDO GIANOLIO 

PERUGIA 

aldogianolio@tin.it 

Venerdì scorso, all'Arena Santa Giu¬ 
liana di Perugia, Paolo Conte ha 
inaugurato Umbria Jazz 2009: uno 
splendido concerto con le sue canzo¬ 
ni più famose, molte presentate con 
nuovi arrangiamenti. Conte c'entra 
solo marginalmente, col jazz, così 
come c'entrano poco gli Steely Dan 
che hanno suonato sabato e ancor 
meno i Simply Red, ieri (e ci saran¬ 
no anche Maceo Parker il 15, Burt 
Bacharach il 16 e James Taylor il 
18): ma è il nuovo corso del Festi¬ 
val, iniziato sei anni fa, che prevede 
ora in cartellone anche grandi star 
del pop e del rock. 

Nelle prime tre giornate ha fatto 
la parte del leone il jazz italiano, da 
anni considerato (giustamente) fra 
i migliori del mondo. Su tutti, per 
apporto qualitativo e quantitativo, 
ha prevalso Gianluca Petrella che in 
diversi contesti ha fatto mirabilie 
col suo trombone dalla sonorità dir- 
ty, dall'espressione potente e dal fra¬ 
seggio solo apparentemente scombi¬ 
nato, prendendo dalla tradizione 
gutbucket del trombone jazz che fu 
di J.C. Higginbotham (chi se lo ricor¬ 
da?), legandola con le istanze armo¬ 
niche più moderne: così ha portato 
nuova linfa (assieme al bravissimo 
pianista Giovanni Guidi) nel quin¬ 
tetto di Enrico Rava; oppure ha con¬ 
tribuito alla coloritura degli arran¬ 


giamenti di Roberto Gatto di famosi 
brani di progressive rock (Genesis, 
PinkFloyd, Yes), pienamente riusci¬ 
ti (grazie anche alle presenze di Fa¬ 
brizio Bosso e Maurizio Giammar- 
co); oppure si è esibito magistral¬ 
mente a capo della sua Cosmic 
Band che riprende brani di Sun Ra 
travolgendoli attraverso il suo impe¬ 
to passionale e la consapevolezza 
geometrica dei suoi arrangiamenti 
densi e traboccanti di idee. Ottima 
impressone ha fatto anche il trio del 
batterista Fabrizio Sferra (ancora 
con Guidi al piano) in una improvvi¬ 
sazione (quasi) totalmente libera 
dove contavano solo l'interplay e il 


Il retroscena 

La Toya Jackson accusa: 
mìo fratello uccìso per soldi 

Michael Jackson è stato ucciso 
da una banda di parassiti che lo 
ha sfruttato e derubato fino all'ultimo. 
A lanciare l'accusa è la sorella La Toya 
Jackson, con le dichiarazioni rilascia¬ 
te a due domenicali inglesi, «The Mail 
on Sunday» e «News of thè World». 
«Credo», ha detto l'autrice di «Bad 
girl», «che sia tutto per il denaro, Mi¬ 
chael valeva più di un miliardo di dol¬ 
lari tenendo conto dei diritti sulle can¬ 
zoni e l'immagine e qualcuno lo ha uc¬ 
ciso per questo». «Valeva più da mor¬ 
to che da vivo», ha insìstito La Toya. 
«questo gruppo dì persone», dì cui 
non fa ì nomi, ha rubato due milioni di 
dollari in contanti e preziosi dalla casa 
dì Michael dopo averlo imbottito dì 
droghe e isolato da amici e parenti 
perchè si sentisse «solo e vulnerabi¬ 
le». Lo hanno fatto lavorare «fino allo 
sfinimento», ha denunciato la sorella. 


«sapere fare» di ognuno; e il ben 
rodato quintetto hard bop di Enri¬ 
co Pieranunzi. Fra i gruppi non di 
jazz ma che hanno entusiasmato 
pure il pubblico jazzistico sono sta¬ 
ti i Quintorigo per la loro scelta 
(inusuale) di arrangiare brani di 
Charles Mingus con interpretazio¬ 
ni piene di calore e passione, mai 
cerebrali, non tradendo, di Min¬ 
gus, lo scabro vigore che si tinge 
spesso di irrisione. 

I CONCERTI IN ARRIVO 

Da oggi alla fine del festival (dome¬ 
nica 19) è in programma molta al¬ 
tra grande musica. Di particolare 
importanza sono i sei concerti in 
esclusiva per Umbria Jazz dell' 
AACM - Great Black Music Ensem¬ 
ble, guidata dal trombonista Geor¬ 
ge Lewis, uno dei musicisti in asso¬ 
luto più creativi e sperimentali, 
stando sempre attento però alla 
tradizione jazz: sei concerti che si 
trasformeranno in un laboratorio 
per nuove sperimentazioni, tutti 
al Teatro Morlacchi dal 14 al 16 in 
doppie performance giornaliere 
(alle 17 e alle 24). Sono poi in pro¬ 
gramma altri appuntamenti impor¬ 
tanti. All'Arena Santa Giuliana sta¬ 
sera ci sarà l'incontro fra due som¬ 
mi pianisti, Chick Corea e Stefano 
Bollani; poi il 14 la big band del 
più importante jazzista del mon¬ 
do, Wynton Marsalis; il 17 George 
Benson omaggerà Nat King Cole; 
il 19 il «Re del Blues» B. B. King. 
Invece al Morlacchi suoneranno i 
pianisti Cecil Taylor il 17, McCoy 
Tyner che avrà ospite il chitarrista 
Bill Frisell, il 18, e Ahmad Jamal, il 
17; poi il trombettista Dave Dou¬ 
glas, uno dei leader indiscussi del 
jazz contemporaneo, il 18, in un 
omaggio a Tester Bowie con una 
brass band; il trio del batterista 
Roy Haynes con Danilo Perez e 
John Patitucci, il 19; il fisarmonici¬ 
sta Richard Galliano, il 13; rincon¬ 
tro con la musica di New Orleans 
del chitarrista John Scofield e il 
suo nuovo quartetto con organo 
Hammond b3, il 19; infine la sera¬ 
ta conclusiva del 19 notte con la 
Mingus Dynasty che non vuole che 
si scordi l'importanza di Mingus co¬ 
me compositore e arrangiatore.❖ 


IL LINK 


PROGRAMMA, BIGLIETTI E INFO 

www.umbriajazz.com 
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EFFETTO SERRA 



Molecole 


^ Dopo il G8 I due paesi rivendicano i principi dei protocolio di Kyoto 
^ Lequità È quella delle emissioni prò capite. E in Asia sono tanti 


Clima, ecco perché 
Cina e India 
hanno detto di no 

Foto: Re 

-L 




Un uomo in cerca di carbone a Changzhi, nella provincia dello Shanxi in Cina 


Sulla grande stampa sono pas¬ 
sati come i riottosi del G8: ma il 
principio alla quale si sono atte¬ 
nuti Cina e India è lampante: 
l’unico modo per stabilire un re¬ 
gime equo è quello di tener con¬ 
to delle emissione prò capite... 


PIETRO GRECO 

ROMA 

scienza@unita.it 

Non sono stati né la Cina, né l’India 
né alcuno dei paesi a economia 
emergente ad affossare la nuova po¬ 
litica di contrasto ai cambiamenti 
del clima proposta dal G8 all’Aqui¬ 
la. È che il G8 ha avanzato una pro¬ 
posta incompleta a un gruppo di in¬ 
terlocutori (noti come Gruppo dei 


77 più Cina) di cui già conosceva la 
risposta, perché da 17 anni non ha 
cambiato sostanzialmente posizione 
e opinione. Il problema, come sappia¬ 
mo, è la concentrazione in atmosfera 
dei «gas serra», che ha già determina¬ 
to un aumento di circa 0,7 gradi della 
temperatura media alla superficie 
della Terra. Occorre limitare le emis¬ 
sioni antropiche per cercare di evita¬ 
re che alla fine di questo secolo la 
temperatura media aumenti di oltre 
2 gradi rispetto all’epoca pre-indu- 
striale. 

Una politica del clima condivisa da 
tutti (Cina e India comprese), tranne 
dagli Stati Uniti e da pochi altri paesi. 
Grazie a Obama da pochi mesi gli 
Usa hanno cambiato posizione. Ciò 
ha consentito al G8 di avanzare una 


proposta tenuta nel cassetto da 
quando, nel V2, a Rio de Janeiro è 
stata elaborata un’apposita Conven¬ 
zione delle Nazioni Unite che ha for¬ 
za di legge quadro internazionale. 
La Convenzione già aveva preso at¬ 
to che ci sono differenti responsabi¬ 
lità nell’accumulo in atmosfera dei 
gas serra. Sono i paesi di antica in¬ 
dustrializzazione che hanno effet¬ 
tuato di gran lunga le maggiori 
emissioni. Di conseguenza sono lo¬ 
ro che devono fare i principali sacri¬ 
fici, almeno finché il conto del pas¬ 
sato non sarà stato saldato. È per 
questo che il protocollo di Kyoto 
prevede che sia solo il cartello dei 
paesi di antica industrializzazione 
a effettuare, entro il 2012, il primo 
timido taglio alle emissioni. 

DIRITTI E DOVERI ECOLOGICI 

Ma a Rio de Janeiro si riconobbe, 
nero su bianco, anche un altro prin¬ 
cipio di equità. Ovvero che tutti i cit¬ 
tadini del mondo hanno uguale pe¬ 
so e dignità e di conseguenza i me¬ 
desimi diritti e i medesimi doveri 
ecologici: ossia, l’unico modo equo 
per stabilire un regime di emissione 
è quello di tener conto delle emissio¬ 
ni pro-capite. In pratica, avendo la 
Cina e l’India una popolazione da 3 
a 4 volte superiore a quella degli 
Usa, ha un diritto di emissione pari 
ad almeno 3 o 4 volte quello degli 
Usa. Ecco perché, dicono Cina e In¬ 
dia e tanti altri, la proposta del G8 
non torna. Non tiene conto di quei 
due principi fissati a Rio e del tutto 
razionali. Ma ci sono le possibilità 
tecniche per contenere le emissioni 
di gas serra in modo che l’aumento 
della temperatura a fine secolo non 
superi di 2 gradi rispettando i due 
principi di equità invocati da Cina e 
India? La risposta è sì. Da almeno 
dieci anni esiste un progetto «con- 
tract & convergence», ridurre in ma¬ 
niera differenziata per convergere 
sul principio di un medesimo del¬ 
l’equità pro-capite, redatto da un 
gruppo di studiosi inglesi che, ove 
applicato, consentirebbe di far qua¬ 
drare tutti i conti. Un progetto, c’è 
da giurarci, che tornerà di attualità 
a Copenaghen a dicembre, quando, 
all’Onu si dovrà dipanare il grovi¬ 
glio del cambiamento del clima. ❖ 


IL LINK 


PER STUDIARSI IL PROTOCOLLO DI KYOTO 

www2.minambiente.it 


ALZHEIMER 

I rìschi 

Secondo uno studio svedese, le 
persone di mezza età che vivono da 
sole hanno il doppio della probabilità 
di sviluppare una demenza o TAlzhei- 
mer rispetto alle persone sposate o 
conviventi. Il rischio aumenta ancora 
per divorziati o vedove. 


INFANZIA 

Bilinguismo 

I bambini che parlano 
due lingue hanno 
un vantaggio cognitivo 

I bambini bilingui hanno un van¬ 
taggio cognitivo rispetto a quelli espo¬ 
sti ad una sola lingua. Lo dimostra una 
ricerca condotta da Jacques Mehier 
della Scuola internazionale superiore 
di studi avanzati di Trieste pubblicata 
su «Science». Il vantaggio dei bilingui 
consiste nell’acquisire l’abilità di sele¬ 
zionare e monitorare gli stimoli, che li 
rende capaci di prendere in considera¬ 
zione solo ciò che ha importanza in un 
determinato contesto. 


Morì3o di Chagas 


La campagna 



100 milioni di poveri rischiano 
di morire di morbo di Chagas. 
Drugs for Neglected Diseases e 
Medici senza frontiere lanciano 
una campagna per sostenere la 
ricerca e l’accesso alla cura. 


Da ccScìence» 

Longevità 

Le scimmie rhesus 
a dieta ipocalorica 
vivono più a lungo 

Uno studio su «Science» dimo¬ 
stra che una dieta con il 30% di calo¬ 
rie in meno fa vivere le scimmie rhe¬ 
sus più a lungo. Lo studio ha seguito 
due gruppi di scimmie: nutrite nor¬ 
malmente e messe a dieta. Dopo 20 
anni le scimmie del secondo gruppo 
avevano meno diabete e cancro. Per 
gli umani si pensa di mettere a punto 
farmaci che siano in grado di mimare 
gli effetti della restrizione calorica. 
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^ maternità? 

È un diritto 
anche per i gay 

Nel libro, «Buoni genitori», di Chiara Lalli le testimonianze 
di chi si confronta col tema della «omogenitorialità» 
Pregiudizi, luoghi comuni e condanne senza appello 


Q uestione di tempo. 

La maternità surro¬ 
gata? «La realtà che 
abbiamo incontrato 
è quella di donne in¬ 
credibili. Alcune 
amano essere incinte», dice Fran¬ 
cesco compagno di Arthur con cui 
alleva Violetta e Niccolò. Quanti 
ostacoli per una lesbica che vuole 
un figlio: «Ogni volta che faccio un 
passo mi viene rabbia, non è una 
malattia, perché devo andare dai 
medici?», sbotta Micaela che ha 
fatto ricorso a un centro per la pro¬ 
creazione assistita in Spagna. Vie¬ 
ne definita «turista della procrea¬ 
zione», termine-pugnalata per chi 
subisce in patria una mutilazione 
del diritto. «L’idea che in Italia sia 


criminale ciò che desideriamo è in¬ 
sopportabile», aggiunge. Queste e 
altre preziose testimonianze sono 
raccolte nel libro Buoni genitori (edi¬ 
to dal Saggiatore) che Chiara Lalli, 
docente di Logica e filosofia della 
Scienza alla Sapienza di Roma, ha 
portato da pochissimo in libreria. 

LA CONDANNA 

A parlare sono anche i nonni: «Io ci 
sono passata, ho divorziato quando 
era una colpa». Il tempo non è tra¬ 
scorso invano. Oggi ad essere crimi¬ 
nalizzata non è la dissoluzione di 
una coppia, semmai la sua formazio¬ 
ne riconosciuta per legge se si tratta 
di una coppia gay. Mentre l’Italia si 
riempie di unioni «illegittime» e rea¬ 
li, l’argomento per contrastarle è 


l’opposizione alla genitorialità. 
Chiara Lalli segnala che «la radice 
più profonda della condanna nei 
confronti deU’omogenitorialità è co¬ 
stituita dalla condanna della omo¬ 
sessualità». Le frasi sono note: non 
ho nulla contro i gay, ma genitori 
no! Facile per chi ha «orecchio» sen¬ 
tire l’eco del pregiudizio che diven¬ 
ta evidente se caliamo la frase nel 
terreno di un razzismo un po’ meno 
negato: «non ho nulla contro i ne¬ 
gri, ma ...presidente degli Stati Uni¬ 
ti!». 

GLI IMPULSI DEL RIFIUTO 

Il rifiuto è legato a impulsi che il pen¬ 
siero rifiutante non sente il dovere 
di interpretare. Le formulazioni si 
trovano sui blog, sulle testate di opi¬ 
nione - una per tutte II foglio -, nelle 
frasi dei politici di destra e di sini¬ 
stra. Con quanta ferocia si negano 


Destra e sinistra 

Il rifiuto viene 

dai politici di entrambi 

gli schieramenti 


desideri non negoziabili. La prosa lu¬ 
cida di Chiara Lalli individua la fragi¬ 
lità delle argomentazioni contrarie, 
di chi si dice «per la vita» e tifa per la 
«non esistenza». Suggerisce di apri¬ 
re gli occhi suir«esistenza» di esseri 
umani nati con le tecniche di fecon¬ 
dazione in Italia considerate reato. 
Svela che sono come gli altri e forni¬ 
sce in un capitolo la mappa delle fon¬ 
ti di informazione - ricerche, siti, as¬ 
sociazioni - per saperne di più, per¬ 
ché l’ignoranza non sia scusante am¬ 
messa. 

Ci sono generazioni di spettatori 
che hanno pianto e sperato veden¬ 
do il film della regista e scrittrice 
olandese Marleen Gorris, Oscar per 
il film straniero nel 1996, L’Albero di 
Antonia. Antonia, la madre, ha una 
figlia lesbica che fa una «fecondazio¬ 
ne assistita fai da te». La sorella del¬ 
l’uomo che incontra per restare in¬ 
cinta è il prototipo di colei «che ama 
stare in gravidanza». L’albero-uto¬ 
pia di Antonia ha rami che ospitano 
nuclei differenti, uniti dalla capaci¬ 
tà di gestire i conflitti. Antonia alla 
fine del film muore, ma fa in tempo 
a vedere l’albero mettere radici. 
Chiara Lalli dedica il libro «a chi non 
ha fatto in tempo»: al padre che non 
ha visto l’uscita del libro della figlia 
sui «Buoni genitori». E così lo dedica 
a tutti: al proprio «buon genitore» e 
ai tanti papà e mamma che per la 
Legge italiana non sono neanche 
fantasmi. ❖ 



Tarn Tarn 


ISTITUZIONI 
Zan e Lo Giudice 
Incarichi nel Pd 

Dopo la nomina deirex presidente di 
Arcigay Sergio Lo Giudice a capo¬ 
gruppo del Pd a Bologna, un altro lea¬ 
der del movimento gay, Alessandro 
Zan, già presidente regionale di Arci- 
gay Veneto, assume un incarico isti¬ 
tuzionale di rilievo. A Padova il sinda¬ 
co Zanonato lo ha designato assesso¬ 
re airambiente e partecipazione. 



LIGURIA 

Pdl contro le cure 
per cambiare sesso 

È battaglia sulla proposta di legge re¬ 
gionale per fornire gratuitamente le 
cure ormonali a chi intende sotto¬ 
porsi al cambiamento di sesso. Nico¬ 
la Abbondo (Moderati per il Pdl) an¬ 
nuncia una «battaglia durissima» 
contro l’approvazione della legge 
che dovrebbe arrivare in consiglio il 
prossimo 17 luglio. 



ROMA 

In memoria di Seganti 
Ucciso senza coipevoli 

Lunedì 11 luglio 2005 Paolo Seganti 
veniva torturato e ucciso a Roma, 
nel Parco delle Valli nel quartiere 
Montesacro, per colpire il suo orien¬ 
tamento sessuale. Le responsabilità 
non sono ancora state accertate. «A 
Paolo Seganti, grazie a sua madre 
Augusta, è dedicato il numero ver¬ 
de Gay Help Line» dichiara Arcigay. 



BERLINO 

Lefebvriani paragonano 
gaypride a nazismo 

Il 2 luglio i lefebvriani tedeschi han¬ 
no lanciato un appello contro il Pride 
di agosto a Stoccarda: «Come siamo 
orgogliosi quando leggiamo che nel 
Terzo Reich dei cattolici coraggiosi 
hanno detto “non partecipiamo a 
queste pazzie”, oggi ci devono esse¬ 
re cattolici coraggiosi disposti a bat¬ 
tersi contro l’iniziativa di Stoccarda». 
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SOUVENIR D'ITALIE 


THEPRESTIGE 


LO SCEICCO BIANCO 


LIFEONMARS 



Raìl 


06.05 Anima Good News. 

Rubrica 

06.10 Incantesimo 10. 

Teleromanzo. 

06.30 Tg 1 

06.45 Unomattina 
Estate. 

Attualità. Conduce 
Miriam Leone. 
Arnaldo Colasanti. 

10.40 14° Distretto 

Telefilm. 

11.30 Tgl 

11.40 La signora in 
giallo. Telefilm. 

13.30 Telegiornale 

14.00 Tg 1 Economia. 

Rubrica 

14.10 Verdetto finale. 

Show 

15.00 Un medico in 
famiglia 4. 

Telefilm. 

16.50 Tg Parlamento. 

Rubrica 

17.00 Tgl 

17.15 Le sorelle McLeod. 

Telefilm. 

18.00 II commissario 
Rex. Telefilm. 

18.50 Reazione a catena. 
Quiz.. 

Conduce Pupo. 

20.00 Telegiornale 

20.30 Supervarietà. 

Show 

SERA 

21.20 Ho sposato uno 
sbirro. Serie Tv. 

Con Flavio Insinna, 
Christiane Filangeri, 
Antonio Catania 

23.30 Tg 1. News 

23.35 La valigia con lo 
spago. Talk show. 

00.35 TG 1 Notte 

01.15 Sottovoce. 

Rubrica. Conduce 
Gigi Marzullo 

01.45 RewindIaTva 
grande richiesta. 


Rai 2 


06.45 Tg 2 Medicina33. 
07.00 Sorgenete di vita. 
07.30 Cartoon Flakes. 

10.40 Tg 2 Estate. 

Attualità 

11.25 Phenomenon II - 
Gli strani poteri di 
George Malley. 

FilmTvdramm. 
(USA, 2003). Con 
Christopher Shyer 

12.05 Desperate 
Housewives. 

13.00 Tg 2 Giorno 

13.30 TG2 E...state con 
Costume. Rubrica 

13.45 Tg 2 Si Viaggiare. 

13.50 Tg 2 Medicina 33. 

14.00 Delitto da 

copertina. Film Tv. 
Con Roberto Farnesi 

15.00 Jane Doe: Memoria 
infallibile. Film Tv 
giallo (2005). 

Con Lea Thompson 

17.00 II commissario 
Kress. Telefilm. 

18.05 Tg 2 Flash L.I.S. 

18.10 TG Sport. News 

18.30 TG2News 

19.00 Piloti. 

Situation Comedy. 

19.05 7 Vite. Miniserie. 

19.35 Squadra Speciale 
Lipsia. Telefilm. 

20.30 Tg 2 20.30 

SERA 

21.05 Criminal Mind. 

Telefilm. 

Con Joe Mantegna, 
Thomas Gibson, 
Shemar Moore 

22.40 LifeonMars. 

Telefilm. 

Con John Simm, 
Philip Glenister 

23.40 TG 2 

23.55 Stracult Show. 

Show. Conduce 
Elena di Cioccio, 
Giampaolo Morelli 


Rai 3 


06.00 Rai News 24. 

08.05 Lampi di genio 
in TV. Rubrica. 

08.30 Big Rubrica. 

09.05 Tutte le ragazze 
lo sanno. 

Film commedia 
(USA, 1959). Con 
Shirley MacLaine. 
Regia di C. Walters 

10.40 Cominciamo bene 
Estate. Rubrica. 

12.00 Tg3 

12.25 Cominciamo bene 
Estate Rubrica. 

13.05 Terra nostra. 

Soap Opera. 

14.00 Tg Regione / Tg 3 

14.45 Cominciamo bene 
Estate - “Animali e 
animali e...”. 

14.55 TG3 Flash L.I.S. 
15.00 Trebisonda. 

16.30 I racconti 

di Oscar Wilde. 

17.15 Squadra Speciale 
Vienna. Telefilm. 

18.00 GEOMagazine 
2009. Rubrica. 

19.00 Tg 3 / Tg Regione. 
20.00 Blob. Attualità 

20.10 Agrodolce. 

Teleromanzo. 

20.35 Un posto al sole 
estate. Soap Opera 

21.05 TG3 
SERA 

21.10 Circo Massimo 
Show. Show. 
Conduce 
Ainett Stephens. 

23.15 Tg Regione 

23.30 Tg3 Linea notte. 

News. 

23.55 Bellissime. Show. 

01.10 Fuori Orario. 

Cose (mai) Viste. 

Rubrica. 

02.30 Inconscio magie e 
psiche. Rubrica. 


Rete 4 


06.00 La grande vallata. 

Telefilm. 

07.25 T.J.Hooker. 

Telefilm. 

08.30 Miami Vice. 

Telefilm. 

09.50 Febbre d’amore. 

Soap Opera. 

10.00 Vivere. Soap Opera 

10.35 Giudice Amy. 

Telefilm. 

11.30 Tg 4 - Telegiornale 
11.40 Doc. Telefilm. 

12.25 Distretto di polizia. 

Telefilm. 

13.30 Tg 4 - Telegiornale. 

14.05 Sessione pomeri¬ 
diana: il tribunale 
di Forum. 

Rubrica. 

15.10 Baiko. Telefilm. 

16.10 Sentieri. 

Soap Opera. 

16.25 Magnifica 
ossessione. 

Film drammatico 
(USA, 1954). 

Con Jane Wyman, 
Rock Hudson, 
Barbara Rush. 

18.55 Tg 4 - Telegiornale. 

19.37 Ieri e oggi in tv. 

Show 

19.50 Tempesta d’amore. 

Soap Opera. 

20.30 Nikita. Telefilm. 

SERA 

21.10 Jonathan degli 
orsi. Film western 
(Ita, 1993). 

Con Franco Nero, 
John Saxon. Regia 
di Enzo G.Castellari 

23.45 Top Secret- 
Terrorism. 

Attualità. Conduce 
Claudio Brachino 

00.40 Triplo inganno - 
Made men. Film Tv 
azione (USA, 1999). 
Con James Belushi, 
Michael Beach. 


Canale 5 


06.00 Tg 5 Prima pagina. 

Rubrica 

08.00 TgS - Mattina 

08.30 Finalmente soli. 

Situation Comedy. 

09.00 Trigger. 

FilmTvdramm. 
(Norvegia, 2006). 
Con Ann Kristin 
Somme, Svenn 
Welter. Regia di 
Gunnar Vikene 

10.55 Speciale Gittoni. 

Show 

11.00 Forum. Rubrica. 

13.00 TgS 

13.40 Beautiful. 

Soap Opera. 

14.10 Cento Vetri ne. 

Teleromanzo. 

14.45 Tempi moderni. 

Film Tv commedia 
(Germania, 2007). 
Con Anica Dobra, 
Heio von Stetten, 
Julia Dietze. Regia 
di Erwin Keusch 

16.35 Settimo cielo. 

Telefilm. 

17.30 TgS minuti 

17.40 Carabinieri. 

Telefilm. 

18.50 Sarabanda. Quiz. 

20.00 Tg S 

20.31 Reperissi ma 
Sprint. Show. 

SERA 

21.10 The prestige. 

Film fantastico 
(Usa, 2006). Con 
Hugh Jackman, 
Christian Baie. 
Regia di C. Nolan 

23.45 L’ultima porta. 

Film drammatico 
(USA, 2004). 

Con Andy Garcia, 
Frances O’Connor, 
Angela Bassett. 

01.30 TgS Notte 

02.00 Reperissi ma 
Sprint. Show. 


Italia 1 


07.00 Cleopatra 2S2S. 

07.35 ElCid- 

La leggenda. 

Film animazione 
(Spagna, 2003). 

09.05 Picchiarello. 

Cartoni animati. 

09.45 Young Hercules. 

Telefilm. 

10.20 Xena. Telefilm. 

11.15 Baywatch. Telefilm. 

12.20 Gittoni - Il sogno 
continua. Rubrica 

12.25 Studio Aperto 
13.00 Studio Sport. News 

13.40 Dragon Ball Saga. 
14.05 Detective Conan. 

14.30 Futurama. 

15.00 Dawson’s Creek. 

Telefilm. 

15.55 II mondo di Patty. 

Telefilm. 

16.55 Thesleepover 
club. Telefilm. 

17.25 Superman. 

17.50 TeenTitans. 

18.05 Spiderman. 

18.30 Studio Aperto 
19.00 Studio Sport. News 

19.25 LovebugsIII. 

Situation Comedy. 

19.40 Buona la prima. 

Situation Comedy. 

20.15 Mercante in fiera. 

Gioco. 

SERA 

21.10 Mai dire Candid. 

Show. Conduce 
Gialappa’s Band 

22.45 Deuce Bigalow: 
puttane in saldo. 

Film commedia 
(USA, 2005). 

Con Jeroen Krabbe, 
Til Schweiger, 
Elisabetta Canalis, 
Manna Verboom, 
Rob Schneider. 
Regia di M. Bigelow 

00.15 Poker- 

PokerlMania. 


La7 


06.00 Tg La 7 

07.00 Omnibus Estate. 

Rubrica 

09.15 Omnibus Life 
Estate. Attualità 

10.10 Punto Tg. News 

10.15 Due minuti un 
libro. Rubrica. 

10.20 Movie Flash. 

10.25 Cuore e batticuore. 

Telefilm. 

11.25 Movie Flash. 

11.30 Mike Hammer. 

Telefilm. 

12.30 TgLa7 

12.55 Sport 7. News 

13.00 L’ispettore Tibbs. 

Telefilm. 

14.00 Souvenir d’Italie. 

Film (Italia, 1957). 
Con Vittorio De 
Sica, Alberto Sordi, 
Massimo Girotti. 
Regia di Antonio 
Pietrangeli 

16.00 Movie Flash. 

Rubrica 

16.05 Star Trek. Telefilm. 

17.10 La7 Doc_American 

P.l. Documentario. 

18.05 Due South. Telefilm 

19.00 Murder Cali. 

Telefilm. 

20.00 Tg La7 

20.30 Otto e mezzo 
Diario. Rubrica. 

SERA 

21.10 Lo sceicco bianco. 

Film (Italia, 1952). 
Con Alberto Sordi, 
Brunella Bovo, 
Leopoldo Trieste. 
Regia di F. Fellini 

23.10 Valigia dei Sogni. 

Rubrica 

23.45 La Nuova Via della 
Seta - secondo 
Alan Friedman 

Rubrica. Conduce 
Alan Friedman. 

00.40 TgLa7 


Sky 

Cinema 1 


21.00 Un amore 

di testimone. 

Film commedia 
(USA/GBR,2008). 
Con P. Dempsey, 

M. Monaghan. 
Regia di P. Weiland 

22.50 In Bruges- 
La coscienza 
dell’’assassino. 

Film drammatico 
(USA/GBR,2008). 
Con C. Farrell, 

R. Fiennes. Regia di 
M. McDonagh 


Sky 

Cinema Famiiy 


21.00 Natale in crociera. 

Film commedia 
(ITA, 2007). 

Con C. De Sica, 

M. Hunziker. 

Regia di 

N. Parenti 

22.55 Amore a domicilio. 

Film commedia 
(DEU, 2003). 

Con V. Niehaus, 

G. Burkhard. 

Regia di 

S. von Wietersheim 


Sky 

Cinema Mania 


21.00 La pazza storia 
del mondo. 

Film comico 
(USA, 1982). 

Con M. Brooks, 

D. De Luise. 

Regia di 
M. Brooks 

22.40 L’ospedale più 

pazzo del mondo. 

Film comico 
(USA, 1982). 

Con M. McKean, 

S. Young. 

Regia di G. Marshall 


Cartoon 

Network 


18.45 Secret Saturdays. 

19.10 Blue Dragon. 

19.35 Ben 10. 

20.00 StarWars: 

thè Clone Wars. 

20.25 Secret Saturdays. 
20.50 Fior. Serie Tv 

21.40 Le nuove 

avventure di 
Scooby Doo. 

22.05 TheBatman. 


Discovery 

Channei 


19.00 Come è fatto. 

“Gelati-mazze da 
golf in legno-ali 
degli aerei” 

20.00 Top Gear. Rubrica 

21.00 Heartofthe 
Machine. 

“Carri armati” 

22.00 Come è fatto. 

“Calamite-pro¬ 
sciutto cotto-teiere 
in Silver piate- 
manichini 
per crash test” 


All 

Music 


16.05 Rotazione 
Musicale. 

19.00 All News. News 
19.05 The Club. Rubrica 
19.30 Inbox. Musicale 

21.00 Rapture Musicale. 
Conduce Rido 

22.00 All Music Loves 
Urban. Rubrica. 
Conduce 
Camilla Cavo 

23.00 Night Rmx. 


MTV 


16.30 SummerHits. 

Musicale 

18.05 Myvideo. Musicale 

19.05 ChartBlast. 

Musicale 

20.05 Clueless. 

Situation Comedy 

21.00 Pussycat Dolls 

present. Musicale. 
“Girlcious” 

22.00 Paris Hilton’s my 
new BFF. Show 
















































































Culture 

ZOOM 


mnìtk 

LUNEDÌ 
13 LUGLIO 
2009 





RAIGULP 
COSÌ SI SALVA 
LA TV 


TELEZERO 

Roberto Brunelli 


S anno bene i viaggiatori nei 
mondi satellitari cos’è Rai 
Gulp: non solo la salvezza dei 
genitori di bambini ultra-energici sa¬ 
zi dei loro duecentosettanta dvd, ma 
una delle migliori cose che la televi¬ 
sione pubblica riesca a produrre. Car¬ 
toni animati, certo, ma infinitamente 
più intelligenti, curiosi e visionari del¬ 
la programmazione media dei canali 
“maggiori”: vi si incappa in balene 
d’aura melvilliana (Moby Dick e il se¬ 
greto diMu), favole ecologiste con cu¬ 
riosi tratti biblici (L’Isola di Noe), pol¬ 


li frenetici postmoderni cui capita 
serenamente di citare Mozart e 
Orwell (Gino il pollo), avventure 
multikulti i cui protagonisti sono 
quasi tutti arabi (Il principe Farhat ). 
Ora, è in qualche modo emblemati¬ 
co che le parti siano invertite: con la 
televisione «dei grandi» regno di 
una regressione senza precedenti al¬ 
la fase anale mentre solo l’intelli¬ 
genza bambina pare capace di farci 
rinsavire dal rimbambimento acuto 
nella quale è sprofondata la tv gene- 
ralista.^ 


FOTO/REUTERS 


In pìllole 





L’abito ti fa fumetto. A Singapore 

Vestiti da fumetto. Giapponese, vieppiù. Sono i partecipanti di un con¬ 
corso che si svolge a Singapore, il Cosplay2009.1 concorrenti prendono l’ispi¬ 
razione anche da giochi di ruolo e dai film nipponici. I vincitori rappresente¬ 
ranno Singapire al campionato mondiale che si svolge in Giappone. 


BIZZARRI PREMIA DOC SUI «MATTI» 

Il regista romano Giovanni Piper- 
no con il documentario Cimap! 
Cento italiani matti a Pechino ha 
vinto la sedicesima edizione del 
Premio Bizzarri DocFilmFest-Aca- 
demy Inn. Il documentario narra 
la storia di un viaggio in treno di 
77 malati e 130 operatori psichia¬ 
trici e volontari da Venezia a Pechi¬ 
no. 

IL TEATRO BATTE IL CALCIO 

Nonostante la crisi, e una riduzio¬ 
ne complessiva degli spettatori va¬ 
lutata attorno al 10%, i grandi tea¬ 
tri italiani, a cominciare dal Diana 
di Napoli, il Rossetti di Trieste, l'Eli- 
seo e il Sistina di Roma, non han¬ 
no conosciuto una flessione degli 
abbonamenti nella stagione appe¬ 
na conclusa. G'è chi nota, poi, che 
hanno più abbonati di varie squa¬ 
dre di calcio anche di serie A. 

LIVE SHOW PER L’ABRUZZO 

I protagonisti del Live Show a favo¬ 
re dellAccademia delllmmagine 
deir Aquila - dopo l'evento di aprile 
a Roma - si trasferiscono il 18 e 19 
luglio a Pescasseroli per richiama¬ 
re i turisti in questa terra martoria¬ 
ta dal terremoto. Michele Placido 
insieme a Paola Gortellesi, Raoul 
Bova e tanti altri saranno per due 
giorni in tournée nel Parco Nazio¬ 
nale d'Abruzzo. 


CHIARI DI LUNEDÌ 

Al Massimo 

Enzo Costa 

Difficile trovare motivi di ot¬ 
timismo sul Pd. Difficilissimo rica¬ 
varli dalle sentenze di Cacciari. Il 
suo pessimismo cosmico sulle orri¬ 
fiche sorti e regressive del partito. 


applicato ai segretari ed ai congres¬ 
si passati e futuri, al coordinamen¬ 
to del nord, allo scoordinamento 
del sud, alla candidatura e all’ele¬ 
zione di Berlinguer (Luigi, per 
quanto pure Enrico, in passato...), 
e via sferzando i vecchi dirigenti 
(per tacere dei giovani), è gravato 
di una spaventosa profondità filoso¬ 
fica, forse involontaria: per com¬ 
plessità accademica e complessio¬ 
ne fisica, Cacciari, anche quando 


critica Veltroni e D’Alema, pare ci¬ 
tare Nietzsche e la Patristica. Ep¬ 
pure, sentendolo, non dispero, ri¬ 
cordando come nel ‘98 (mi sem¬ 
bra) festeggiò il trionfo alle ammi¬ 
nistrative del centrosinistra (che 
era al governo) : con un’orazione 
apocalittica sulla democrazia a ri¬ 
schio per l’estinzione della destra, 
che dava per probabile. Filosofo 
sì, ma non indovino. 

WWW. enzocosta. net 



Il Tempo 



Oggi 

NORD bel tempo ovunque, sal¬ 
vo nubi a tratti intense sulla Liguria. 
CENTRO tempo in prevalenza 
stabile e soleggiato. 

SUD cieli generalmente sereni 
o poco nuvolosi su tutte le Regioni. 



NORD bel tempo e clima afoso 
su pianure e litorali. Temperature in 
aumento. 

CENTRO cieli prevalentemente 
sereni o poco nuvolosi su tutti i setto¬ 
ri. Temperature in ulteriore lieve au¬ 
mento. 

SUD sereno o poco nuvoloso. 



NORD sereno o poco nuvoloso. 
CENTRO bel tempo su tutte le re¬ 
gioni. 

SUD sereno o poco nuvoloso. 
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Sport 

10.45 CANOTTAGGIO: Coppa del Mondo EUROSPORT 

12.30 CICLISMO: Tour de France RAIDUE 

17.30 ATLETICA: lAAF Grand Prix EUROSPORT 



^ Brawn, lite in famìglia Barrichello polemico con i suoi: «Hanno fatto vedere come si perde» 
^ Doppietta Red Bull con il secondo posto di Vettei. Maraneilo punta al podio tra i costruttori 


La prima volta di Webber 
Ferrari sul podio con Massa 



La gioia incontenìbile deii’austraiiano Mark Webber (Red Buii) che ai Nuerburgring ha conquistato ia sua prima vittoria in Formuia Uno 


Arrivo - Gp di Germania 


f M. Webber (Red Bull) in1h36’43'’310 

2 S. Vettei (Red Bull) 

a 9"252 

3 F. Massa (Ferrari) 

a 15"906 

4 N. Rosberg (Williams) 

a 21"099 

3 Button (Brawn Gp) 

a 23"609 

0 R. Barrichello (Brawn Gp) 

a 24"468 

7 F. Alonso (Renault) 

a 24"888 

8 H. Kovaiaìnen (McLaren) 

a 58"692 


Classifica costruttori 


J. Button 
S. Vettei 


M. Webber 


R. Barrichello 


F. Massa 


J. Trulli 


N. Rosberg 


T. Clock 


F. Alonso 
K. Raikkonen 


L. Hamilton 


N. Heìdfeld 


1.5 


2.5 


0.5 


10 


10 


Brawn 

Red Bull 

Toyota 

Ferrari 

Williams 

McLaren 

Renault 

112 

92,5 

34,5 

32 

20,5 

14 

13 


Al Nuerburgring primo trionfo 
per l’australiano. Il compagno 
di squadra Vettei, che recupera 
punti importanti in classifica 
generale, ammette: «Oggi 
Mark era imbattibile». Aspre po¬ 
lemiche in casa BrawnGP. 


LODOVICO BASALO 

ROMA 

sport@unita.it 

Un giorno da ricordare. Per l’Au¬ 
stralia, per Mark Webber e per la 
Red Bull che sigla la terza doppiet¬ 
ta della stagione. Non solo: grazie 
al secondo posto, Vettei si porta ora 
a soli 21 punti da Button. Tutto que¬ 
sto in una domenica da dimentica¬ 
re per le BrawnGp - solo quinta e 
sesta - ma positiva per la Ferrari. 
Che se patisce il ritiro di Raikkonen 
per cedimento meccanico, porta pe¬ 
rò sul podio un ottimo Massa. Il cor¬ 
pulento Webber vince alla soglia 
delle 33 primavere il suo primo 
Gran Premio. Dopo ben 130 gare 
disputate e un debutto nel circus av¬ 
venuto nell’ormai lontano 2002, 
con la piccola Minardi. Le statisti¬ 
che ci dicono che era dal 1981 che 
un pilota della terra dei canguri 
non vinceva in FI. A farlo, più di 28 
anni fa, fu infatti Alan Jones. Un ti¬ 
po paffuto, che nel 1980 si aggiudi¬ 
cò anche un mondiale con la Wil¬ 
liams. Prima di lui era stato Jack 
Brabham a tenere alto l’onore au¬ 
straliano, con due titoli e una scude¬ 
ria (da tempo scomparsa) che per 
tre decenni ha portato il suo nome, 
vincendo anche quattro mondiali. 
Quel mondiale che ora lo stesso 
Webber sogna timidamente, dopo 
una carriera travagliata, iniziata 
con un decollo sulla pista di Le 
Mans, a oltre 360 km/h, durante la 
celebre 24 ore di dodici anni fa. Gui¬ 
dava una Mercedes, sbagliata dal 
punto di vista aerodinamico. Poi, 
quest’anno, una brutta frattura pri¬ 
ma del via del campionato, nella 
sua Melbourne, mentre si allenava 
con la bicicletta. Gosa che non gli 
impedì di schierarsi, claudicante, 
sulla griglia di partenza. Insomma 


Mark è uno abituato a soffrire. Gome 
ha fatto sul circuito del Nurburgring, 
visto un drive trough (una penalità 
che consiste nel passare a velocità ri¬ 
dotta dai box) impostogli subito dai 
commissari, a seguito di una perico¬ 
losa toccata al via con Barrichello. 
Un via caotico, con Hamilton balzato 
in testa, ma subito fuori dai giochi a 


causa di una foratura sulla sua McLa¬ 
ren. «Ringrazio il team e il mio inge¬ 
gnere - ha ammesso Webber -. Sen¬ 
za i loro consigli non sarei riuscito a 
mantenere la calma. Un giorno stra¬ 
ordinario. Lo dedico a mio padre e a 
chi ha creduto in me, aiutandomi al¬ 
l’inizio della carriera». 

Per il resto, da segnalare la rimon¬ 


ta, dal 15° al 4° posto, di Nico Ro¬ 
sberg, con la Williams e il 7° posto di 
Alonso con una Renault capace di se¬ 
gnare il giro più veloce. Senza dimen¬ 
ticare quella che poteva essere una 
gara ottima per la Force India, se il 
povero Sutil non fosse stato preso a 
ruotate - ancora una volta - da 
Raikkonen. 
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Diciassette giorni di competizioni, 2.800 atleti partecipanti in rappresentanza di 200 
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^ Tour, un’altra tappa noiosa col mitico colle troppo lontano daN’arrivo 
^ Fuga da lontano, ì grandi tutti assieme. Nocentini resta maglia gialla 

Il Touraialet non fa male 
Fedrigo beffa PeUizotti 

FOTO/REUTERS 



Lo sprint finale tra Pierrick Fedrigo (a sinistra) e Franco PeUizotti 


MASSA RITROVA IL PODIO 

L’importante è che per la seconda 
volta nella stagione si sia rivista una 
F60 sul podio, finora era accaduto a 
Raikkonen 3° nel Gp di Monaco. 
Massa non saliva sul podio dal 2 no¬ 
vembre 2008 quando, pur vincendo 
il Gp del Brasile, si vide soffiare il tito¬ 
lo iridato da Lewis Hamilton per un 
punto all’ultimo giro. «Sinceramen¬ 
te mi mancava - ha ammesso il brasi¬ 
liano -. Il futuro appare roseo. Anche 
se il nostro obiettivo resta il terzo po¬ 
sto tra i costruttori». Resta, nella sto¬ 
ria del Gp di Germania e di questo 
mondiale, il dominio delle Red-Bull, 



L’ultimo fu Jones 

Il 17 ottobre ’81 faustraliano Alan 
Jones (Williams) vinse a Las Ve¬ 
gas davanti a Prost (Renault) e 
Bruno Giacomelli (Alfa Romeo). 


che hanno come progettista l’ex-ge- 
nio della McLaren, Adrian Newey. 
Button, con la BrawnGp, ha seri moti¬ 
vi per preoccuparsi, con 8 gare anco¬ 
ra da disputare. Il mago delle strate¬ 
gie, Ross Brawn, ha infatti sbagliato 
tutto, con la scelta di 3 pit stop, con¬ 
tro i 2 degli altri. Sono volate parole 
grosse tra l’ex n. 1 di Maranello e Bar¬ 
richello. «Il team ha spiegato a tutti 
come si perde», ha detto il brasilia¬ 
no. Furioso anche per un bocchetto¬ 
ne del carburante «stranamente» di¬ 
fettoso. Ghe gli ha tolto ogni speran¬ 
za, dopo un inizio da leader. ❖ 


Il leader 

Button ora sì preoccupa: 

«Il vantaggio non basta» 

Il leader del mondiale Jenson 
Button ha chiuso la sua gara al 
quinto posto ma la Red Bull comincia 
a fare davvero paura. 

«Difficile per tutto il week-end - di¬ 
ce il pilota della Brawn gp - sperava¬ 
mo che la temperatura fosse più alta 
per le gomme, ma poi è scesa. All’ini¬ 
zio sono stato bloccato da Kovalai- 
nen, con Rubens abbiamo lottato per 
tutto il week-end, lui al suo secondo 
pit-stop ha perso tempo e poi era len¬ 
to, siamo rimasti indietro. Preoccupa¬ 
to per la leadership? 

Certo, la cosa positiva è che en¬ 
trambi i piloti della Red Bull sono com¬ 
petitivi e si tolgono punti, ma loro han¬ 
no una macchina veloce e il vantag¬ 
gio di 21 punti non è sufficiente restan¬ 
do sempre dietro a loro, dobbiamo 
tornare a vincere». 


Nella nona tappa del Tour lunga 
fuga deiritaliano che viene battu¬ 
to nella volata finale a due dal 
francese. Armstrong: «Non sarà il 
mio ultimo Tour». Nocentini: «Vo¬ 
glio portare la maglia più in là 
possibile». Oggi giorno di riposo. 


COSIMO CITO 

ROMA 

sport@unita.it 

Ghe peccato Franco, un peccato enor¬ 
me, uno spreco immane. Gli sono 
mancate le gambe negli ultimi centi- 
metri, involata, contro il francese Fe¬ 
drigo, aTarbes. Dopo l’Aspin, dopo il 
Tourmalet. Dopo 70 km di triste pia¬ 
nura. Dopo una fatica maestosa. 
Franco PeUizotti china la testa sul 
manubrio, gira la bici e se ne va. So¬ 
lo, con una sconfitta da spiegare, con 
uno spreco irrimediabile da colma¬ 
re, prima o poi: «Sapevo che era più 
veloce, ho provato ad anticiparlo, so¬ 
no uscito bene dall’ultima curva». 
Dopo l’ultima curva però c’erano an¬ 
cora 100 metri. «Sto bene, adesso il 
mio obiettivo è la maglia a pois, ci 
riproverò». 

I Pirenei umiliati fanno stringere il 
cuore. Aspin e Tourmalet, parte una 
fuga sulla prima salita, PeUizotti - «ie¬ 
ri sono andato fuori classifica per pro¬ 
vare ad andare in fuga in una di que¬ 
ste tappe» - è dentro, fa il ritmo, sale 
bene sull’Aspin, va forte in discesa, 
supera Sainte-Marie-de-Gampan, un 
paesello da nulla che da solo è metà 
della storia del ciclismo, sale verso il 
cupo Tourmalet. Fedrigo gli s’incolla 
alla ruota, passa primo il Pelli di Bi- 
bione, terzo al Giro 2009, si porta a 
casa lo scalpo della montagna più al¬ 
ta del Tour. Discesa, Fedrigo e PeUi¬ 
zotti vanno forte, il gruppo li tiene a 
3 minuti, e tiene dentro anche Rojas 
e Freire, due velocisti. 

L’INUTILE PIANURA 

Lunghissima, interminabile pianura, 
i due ruotano e si aiutano, spartendo¬ 
si il lavoro e le speranze. Il gruppo, 
tirato da Rabobank e Gaisse d’Epar- 
gne, non li molla, ma non li vede 
mai. Un minuto ai meno 10, 40 se¬ 
condi ai meno 2, però è fatta. Per Fe¬ 
drigo. 


Nocentini tiene la maglia gialla 
con dispettosa facilità, ma è il grup¬ 
po ad andare veramente piano. Un 
ritmo controllato, obbligato anche 
daU’insulso disegno della tappa. Ar¬ 
mstrong è in controllo totale, Gonta- 
dor ha una voglia matta di scattare, 
ma dovrà aspettare almeno una setti¬ 
mana ancora. E quindi la festa del 
Noce continua: «Speravo che la tap¬ 
pa andasse così, adesso i giorni diffi¬ 
cili sono passati». Esce dai Pirenei 


La polemica 

I tanto attesi Pirenei 
non incidono sulla gara 

Pirenei ininfluenti ai fini della 
classifica generale del Tour de 
Franca È questo il dato più saliente al 
termine del primo scorcio di Grand 
Boucle. 

La tappa di ieri è stata l’emblema. 
Due le salite inserite nel percorso: il 
Col d’Aspin e i 2.115 metri del famigera¬ 
to Tourmalet, vanificate dai quaranta 
chilometri pianeggianti del finale. 
Una tappa disegnata male dagli orga¬ 
nizzatori e che non ha dato lo spunto 
per l’attacco agli uomini di classifica. 


con la maglia del migliore. La guar¬ 
da come un bambino. Non è una fa¬ 
vola perché non finirà bene e a Gol- 
mar Gontador o Armstrong gliela 
porteranno via. Il piombo nelle 
gambe verrà, presto, ma allora il 
Noce non finirà così lontano: «Ger- 
cherò di tenere duro, il nostro capi¬ 
tano è Efimkin, ma, se ne avrò le 
forze, proverò a restare in classifi¬ 
ca». Montemarciano, la sua città, è 
diventata tutta gialla intanto, molti¬ 
plicando aU’infinito il bello di que¬ 
sta impresa parziale eppure così de¬ 
finitiva sulla carriera e sulla vita di 
quest’uomo a pedali che ha perso 
una sorella, la sua mamma, che fati¬ 
ca da una vita e raccoglie tutto insie¬ 
me, tutto ora. 

Oggi riposo a Limoges. A Tarbes, 
in ospedale, 14 anni fa Fabio Casar- 
telli smise di lottare con la morte do¬ 
po la caduta giù dal Portet d’Aspet. 
A Limoges Lance Armstrong arrivò 
tutto solo, puntando gli indici al cie¬ 
lo, e disse: «Oggi eravamo in due 
sulla mia bicicletta». Aveva gli oc¬ 
chiali da sole. Piangeva.^ 


IL LINK 


IL SITO DELLA GRAND BOUCLE 

http://www.letour.fr/ 
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Intervista a Dino Zoff 


Davanti allo strapotere Reai 

è un’impresa tenersi i giocatori 

Il portiere campione del mondo ’82 valuta il mercato italiano: «Brava Juve, Felipe Melo 
e Diego sono forti. Inter ok... Roma e Lazio non hanno ceduto pezzi pregiati, è già qualcosa» 


PANILO NERI 

GENOVA 

sport@unita.it 

L ’Oscar del mercato lo as¬ 
segna al Napoli, ma i 
complimenti per il mi¬ 
glior acquisto li fa alla 
Juventus «perché Felipe 
Melo è davvero un ottimo giocato¬ 
re». Dino Zoff, allenatore ed ex ban¬ 
diera dei bianconeri e della Nazio¬ 
nale, non vuole sentire parlare di 
calciomercato asfittico («Alla fine 
le grandi stanno comprando»), e ri¬ 
serva un buffetto al tecnico dell’In- 
ter, Josè Mourinho: «Lamentando¬ 


si della sua squadra, ha ribadito di 
essere tanto furbo quanto bravo». 

Che ne pensa del mercato di quest’an¬ 
no? La crisi l’ha reso davvero così fiac¬ 
co? 

«Credo che su questa crisi si stia un 
po’ esagerando. Le grandi si sono 
mosse: la Juventus ha preso Diego e 
Felipe Melo, l’Inter si è rinforzata 
con Milito e Thiago Motta. Va detto 
poi che le operazioni più importanti 
le ha fatte il Napoli, prendendo otti¬ 
mi giocatori. Non a caso ha speso 
più di tutti». 

Il Mllan però ha ceduto Kakà ed è prati¬ 
camente fermo. E le romane sono im¬ 
mobili... 


Su Mourinho 

«È un furbone: si lamenta 
della squadra ma sa bene 
che con Milito e Motta 
l’Inter si è rafforzata... Così 
mette le mani avanti... » 

«Uno o due colpi li faranno anche i 
rossoneri. Quanto a Roma e Lazio, 
per ora sono riuscite a tenere tutti i 
migliori, e di questi tempi mi pare 
già importante. Il mercato è iniziato 
da poco: c’è tempo per vedere cosa 


faranno». 

Mourinho si è già lamentato, spie¬ 
gando che “questa non è l’Inter dei 
miei sogni” e che la sua squadra non 
è al livello delle grandi d’Europa. 

«Lui è davvero furbo (ride, ndr). 
Reputo Mourinho un ottimo allena¬ 
tore, come dimostra il lungo elen¬ 
co di trofei che ha vinto. In questo 
caso però ha messo le mani avanti, 
mostrando per l’ennesima volta la 
sua grande abilità come comunica¬ 
tore. La verità è che l’Inter è fortissi¬ 
ma, e i due nuovi acquisti sono otti¬ 
mi». 

I nerazzurri avevano cercato Ne- 
dved, che ha rifiutato. Ma i tifosi del¬ 
le due squadre non hanno gradito. 

«Per me se avesse accettato sareb¬ 
be stato assolutamente normale. 
Nedved era già passato a suo tem¬ 
po dalla Lazio alla Juventus. Aveva 
pieno diritto di scegliere l’Inter, 


La carriera di SuperDino 

Da calciatore un Europeo 
e un Mondiale con Tltalia 
6 scudetti con la Juventus 
Come tecnico degli azzurri 
fu 2° agli Europei del 2000 


perché è un professionista». 

A proposito di Juventus: come giudi¬ 
ca il mercato dei bianconeri? 

«Hanno lavorato bene. Felipe Me¬ 
lo potrebbe essere il grande colpo 
del mercato, perché è un regista 
con qualità tecniche importanti e 
spiccato senso tattico». 

Chi potrebbe essere il suo sostituto 
ideale nella Fiorentina? 

«Questo dovrà deciderlo l’allenato¬ 
re Prandelli, in base ai suoi piani 
tattici. I nomi che si fanno (Brighi, 
Ledesma e Dzemaili ndr) mi sem¬ 
brano tutti validi». 

Meglio Melo o D’Agostino? 
«Difficile dirlo. Di certo sono en¬ 
trambi elementi di prima fascia». 

Il centrocampista dell’Udinese po¬ 
trebbe andare al Reai Madrid. Un al¬ 
tro segno del declino italiano? 
«Andrei piano anche su questo pun¬ 
to. Ad oggi nessuno al mondo può 
competere con lo strapotere econo¬ 
mico del Reai. E comunque le no¬ 
stre squadre rimangono di buon li¬ 
vello e potranno competere anche 
in Europa. Diciamo che è un mo¬ 
mento in cui abbiamo meno risor¬ 
se di altri, ma non ne farei un dram¬ 
ma». 

In conclusione: quale squadra po¬ 
trebbe essere la sorpresa di quest’an¬ 
no? 

«Mi incuriosisce e mi piace la Lazio 
di Ballardini. Se mantiene quest’os¬ 
satura, potrà fare buone cose, an¬ 
che sul piano del gioco».^ 
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^omicìdio 
di un boxeur 


La moglie di Arturo “Thunder” Gatti, il pugile italo-canadese ex campione del mondo 
dei superpiuma e dei superleggeri, è stata arrestata in Brasile per l’omicidio del marito. Il 
movente sarebbe la gelosia. Nel 2004 Gatti aveva conquistato il titolo mondiale dei super¬ 
leggeri Wbc battendo l'italiano Gianluca Branco. 
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^ «Il Chelsea vuole acquistarmi? Questa cosa mi lusinga molto» 

^ A Milano non solo soldi Anche Deco e Carvaiho, piacciono al Mou 

Settanta milioni per Ibra 
Inter e giocatore ci pensano 

FOTO/EPA 



L’attaccante deirinter ZIatan Ibrahimovic 


Il club di Abramovich sarebbe 
pronto a mettere sul tavolo 55 
milioni di euro più Ricardo Car¬ 
vaiho e Deco per arrivare allo 
svedese di Moratti. E anche l’at¬ 
taccante ci starebbe facendo 
un pensierino. 


ROBERTO ARDUINI 

ROMA 

rarduini@unita.it 

Stagione con le valigie per il calcio 
italiano, stagione di emigranti. Do¬ 
po aver perso campioni del calibro 
di Kakà, sul punto di perdere 
D’Agostino, anche lui con il bigliet¬ 
to per Madrid, la Serie A rischia 
ora di perdere anche Zlatan Ibrahi- 
movic. Dal Chelsea sarebbe arriva¬ 
ta una “proposta indecente” per 
convincere l’Inter: sul piatto l’equi¬ 
valente di 70 milioni di euro, ovve¬ 
ro 55 milioni più Ricardo Carvaiho 
e Deco. Secondo quanto si legge 
dalle pagine del «News of thè Wor¬ 
ld», il club londinese vuole infatti 
puntare sullo svedese per mettere 
a segno un grande colpo da conse¬ 
gnare al neo tecnico Carlo Ancelot- 
ti, sebbene venerdì il presidente 
neroazzurro Massimo Moratti ave¬ 
va dichiarato l’attaccante fuori dal 
mercato. 

Stavolta lo svedese ci starebbe 
pure facendo un pensierino all’ipo¬ 


tesi di trasferirsi a Stamford Bridge, 
attirato dall’idea di giocare in Pre¬ 
mier League. Non solo. La cessione 
piacerebbe anche a Josè Mourinho 
perché Carvaiho e Deco erano suoi 
fedelissimi quando allenava il Porto 
campione d’Europa. 

«Sono pienamente consapevole 
che il Chelsea vuole acquistarmi e 
naturalmente questo mi lusinga - ha 
detto ancora Ibra - è una delle squa¬ 
dre più forti in Europa e la Premier 
League è uno dei migliori tornei del 


mondo». Lo svedese avrebbe fatto 
intendere che non sarebbe un osta¬ 
colo lo stipendio di “soli” 12 milio¬ 
ni di euro l’anno: «Baserò piutto¬ 
sto la mia decisione su ciò che ri¬ 
tengo adatto per me». Sempre se¬ 
condo il domenicale inglese, l’at¬ 
taccante incontrerà il presidente 
Moratti e Mourinho in settimana, 
anche perché l’intenzione dei 
Blues sarebbe quella di averlo già 
durante il tour negli Usa, che pren¬ 
derà il via giovedì.^ 



Scacchi 


Mastrovasilìs - Managadze, 

campionato greco a squadre 2009. 
Il Bianco muove e vince. 




i. 



A 

1 





w 








i 

i 














Il 


A 



i 








A 







A 


■ 

f 


* 

= 



è 


•ouom UT ozzod un uoo om 
-Tuim omoD ntS9J sqoiod "otnuopunq 
-qn nq ojajq q >0 9jjoi nqn odduuu 

9 mJ9d09S ip ODDUDS OATSp9p ip UTD 

-DUuimuoD ^xja 'Z -SJ-H 'i +8J-1 ‘I 

9U0Tznps 

Michael, scacchista pop 

Michael Jackson giocava a scacchi; 

10 si è scoperto solo dopo la sua mor¬ 
te, quando tra i tanti oggetti prezio¬ 
si di sua proprietà che dovevano an¬ 
dare all’asta per pagarne i debiti è 
saltato fuori anche un preziosissimo 
gioco con i pezzi in oro e marmo e 
scacchiera abbinata, valutato parec¬ 
chie decine di migliaia di dollari. Lo 
aveva comprato nel 2000, per inse¬ 
gnare le mosse al figlio Brince. 



PaveI Nedved ha deciso di non 
giocare in Italia. Il ceco mette fi¬ 
ne alle voci che lo volevano al- 
rinter e rimanda al mittente Tof- 
ferta della Juve che gli aveva of¬ 
ferto un ruolo nelfarea tecnica. 
Forse giocherà negli Usa. 


Inter, l’atto di fede 
del collettivo nerazzurro 


Nell’ottobre del 1959 un di¬ 
sgustato Ennio Flaiano annotava 
che «l’italiano ha un solo vero ne¬ 
mico: l’arbitro delle partite di cal¬ 
cio, perché emette un giudizio». 
In realtà i tifosi di tutte le squadre 
di ogni ordine e grado, dal Carpe- 
nedolo alla Pistoiese, compilano 
e aggiornano liste di proscrizione 
di cui gli arbitri sono solo una vo¬ 
ce, e spesso neanche la prima, per¬ 
ché dietro ogni killer tramano per 


Il libro 


Manuale 
di prostituzione 
intellectuale 

Collettivo Bauscia 
Mursia editrice 
223 pagine 
14 euro 


forza dei mandanti, genericamente 
detti “Poteri forti”. 

Ciò non stupisce, se si considera 
che ogni squadra è bella allo scarra- 
fone suo, e che neanche la mamma 
è COSÌ virtuosa, pura, intoccabile e 
sacra. Non senza qualche ragione, 
negli ultimi anni si sono levati altis¬ 
simi i lamenti dei tifosi interisti, ber¬ 
sagliati da pernacchie e sfottò nella 
sconfitta come nella vittoria. 

Tra le Forze del Male che com¬ 
plottano per vessare la Beneamata 
figurano i giornalisti, vii razza dan¬ 
nata e prona, l’odiatissima Juven¬ 
tus e il non meno detestato Luciano 
Moggi, senz’altro il Milan, ma an¬ 
che il governo, la Banda Bassotti, 
Pietro Gambadilegno, Tiramolla, 


Giumbolo e Johnny Bassotto. 
L’elenco completo si trova nel det¬ 
tagliato “Manuale di prostituzione 
intellectuale”, atto di fede neraz¬ 
zurra compilato dagli agguerriti 
blogger del Collettivo Bauscia. 

La carrellata di episodi che grida¬ 
no vendetta, vergogne di Calciopo- 
li in testa, è effettivamente impres¬ 
sionante, ma non tale da scalfire la 
convinzione che il campionato sia 
truccato quando lo vincono gli al¬ 
tri. E poi, gli autori di striscioni epi¬ 
ci come “Mai una gioia” e “Non so 
più come insultarvi” ce l’avevano 
con una squadra zeppa di trequarti- 
sti e priva di terzini, povera di gio¬ 
co e di attributi. Non certo con Mog¬ 
gi. VALERIO ROSA 
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LA CfflESA 
E IL REGALO 
DI PAPI 


VOCI 

D’AUTORE 

Silvia 

Ballestra 

SCRITTRICE 


A lcuni lo chiamano cini¬ 
smo, altri la chiamano 
semplicemente politica 
(segno che sono già cini¬ 
ci), per alcuni è semplice cattive¬ 
ria, per altri è dietrologia. In ogni 
caso è una cosa piuttosto schifo¬ 
sa. E si tratta di questo : per ripristi¬ 
nare un po’ di buoni rapporti con 
le gerarchie ecclesiastiche che si 
mostrano fredde a causa del suo 
privato peccaminoso e del suo es¬ 
sere “utilizzatore finale”, pare 
che Silvio Berlusconi sia deciso a 
fare qualche nuovo regalo alla 
parte cattolica del Paese. In soldo- 
ni, come ha scritto ieri questo gior¬ 
nale, il prezzo di un possibile per¬ 
dono per le sue marachelle sessua¬ 
li potrebbe essere un’accelerazio¬ 
ne della legge sul testamento bio¬ 
logico. In soldoni e detto in parole 
povere, mentre qualche signori¬ 
na si può comprare con duemila 
euro e qualche collanina, per le al¬ 
te gerarchie vaticane ci vuole di 
più: una legge fatta sulla pelle de¬ 
gli altri. La cosa è terribile a dirsi 
(e pure a pensarsi), eppure è così. 
Dimostrare all’elettorato cattoli¬ 
co che il premier non sarà magari 
uno stinco di santo, ma che quan¬ 
do si tratta di fare concessioni al 
Vaticano non è secondo a nessu¬ 
no. Se così sarà, se questo osceno 
scambio sarà reale - la legge re¬ 
strittiva gradita al Vaticano sul te¬ 
stamento biologico in cambio di 
silenzio per le porcate troppo 
umane di Silvio - si sarà toccato il 
punto più basso, un vero e definiti¬ 
vo punto di non ritorno. Nessuna 
pietà per migliaia di famiglie im¬ 
merse nella sofferenza e nel dolo¬ 
re, nessuna soluzione umana e di¬ 
gnitosa per i malati senza speran¬ 
za a cui accorciare l’agonia. Tutto 
questo in cambio di un’improvvi¬ 
sa amnesia dei vescovi sulle maia¬ 
late di papi? Possibile? Vi pare 
troppo cinico? Esageratamente 
enorme? Anche a me, ma basta 
aspettare e si vedrà. Del resto, se 
siamo abituati al peggio non è col¬ 
pa nostra: qualcuno ci ha sapien¬ 
temente addestrato.^ 




L'acqua Lauretana sgorga da 
una sorgente naturale ad 
oltre 1000 m slm; ha un 
residuo fisso di soli 14 mg/l, 
che, associato al suo 
bassissimo contenuto di 
sodio, favorisce la diuresi e il 
ricambio idrico. 
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POLITICA 

Napolitano: «Clima più 
civile». Di Pietro dice no 


ATTUALITÀ 

Stupri, la ricetta di Calderoli 
«Castrazione chimica» 


ESTERI 

L’omicidio dell’ex pugile Gatti 
Arrestata la moglie 


LE FOTOGALLERY 

Carla Bruni tra le macerie 
Barack e Michelle dal Papa 






































